
BOLLETTINO UFFICIALE

REPUBBLICA ITALIANA

10
Serie Ordinaria - Mercoledì 07 marzo 2018

SOMMARIO

C)  GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
Delibera Giunta regionale 26 febbraio 2018 - n. X/7922
Aggiornamento della programmazione gare per l’acquisizione di beni e servizi per l’anno 2018 in raccordo con le disponi-
bilità di bilancio.     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .     .      .      .   3

D) ATTI DIRIGENZIALI
	 Giunta regionale

D.G. Reddito di autonomia e inclusione sociale
Decreto dirigente struttura 2 marzo 2018 - n. 3004
POR FSE 2014-2020 Misura Nidi Gratis 2017-2018 ai sensi della d.g.r. n. 6716 del 14 giugno 2017 impegno e liquidazione 
rendicontazione primo periodo .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .   .      .      . 35

Decreto dirigente struttura 5 marzo 2018 - n. 3016
POR FSE 2014-2020 Misura Nidi Gratis 2017 - 2018 ai sensi della d.g.r. 6716 del 14 giugno 2017 impegno e liquidazione ren-
dicontazione primo periodo .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      ..      .      . 37

D.G. Agricoltura
Comunicato regionale 28 febbraio 2018 - n. 28
Domanda presentata dal consorzio vini mantovani per la modifica del disciplinare DOP “Lambrusco Mantovano”.     .      .    .      .      . 39

Comunicato regionale 28 febbraio 2018 - n. 29
Domanda presentata dal consorzio vini mantovani per la modifica del disciplinare IGP “Provincia di Mantova” o “Manto-
va”.     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .   .      .      . 64

Comunicato regionale 28 febbraio 2018 - n. 30
Domanda presentata dal consorzio vini mantovani per la modifica del disciplinare IGP “Quistello”.     .      .      .      .      .      .      .      .      . 83

D.G. Sviluppo economico
Decreto dirigente unità organizzativa 28 febbraio 2018 - n. 2771
Fondo FRIM 7 cooperazione (d.g.r. 11329/2010): sospensione dello sportello per esaurimento risorse.     .      .      .      .      .      .   .      .      . 98

Decreto dirigente unità organizzativa 28 febbraio 2018 - n. 2776
Lombardia Concreta: Sospensione per esaurimento risorse dello sportello per l’accesso al “Fondo per l’abbattimento inte-
ressi finalizzato al sostegno del turismo e dell’attrattività”e al “Fondo plafond a copertura dei rischi per le garanzie rilasciate 
a favore delle imprese del turismo e dell’attrattività”.     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      . 99

Decreto dirigente struttura 28 febbraio 2018 - n. 2686
FRIM (Fondo di rotazione per l’imprenditorialità – D.g.r. n. 5130/2007). Linee d’intervento 1 - Sviluppo aziendale, 4 - Crescita 
dimensionale, 5 - Trasferimento della proprietà d’impresa. Sospensione dello sportello per la presentazione delle domande 
di finanziamento a tasso agevolato (sportello approvato con decreto n. 6913 del 25  luglio 2011 e ss.mm. e ii.) per esauri-
mento delle risorse.     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .     100

Decreto dirigente struttura 28 febbraio 2018 - n. 2796
MISURA B «INVESTIMENTI» (Fondo regionale per le agevolazioni finanziarie all’artigianato - d.g.r. n. 4549/2007). Sospensione 
dello sportello (approvato con decreto n. 7907 del 30  luglio 2009) per esaurimento delle risorse.     .      .      .      .      .      .      .   .      .     101

Decreto dirigente struttura 28 febbraio 2018 - n. 2817
Bando per l’assegnazione di contributi per interventi a sostegno delle vittime del reato di usura o di estorsione di cui 
all’art. 26 comma 1 della legge regionale 24 giugno 2015, n. 17 «Interventi regionali per la prevenzione e il contrasto della 
criminalità organizzata e per la promozione della cultura della legalità» approvato con d.d.s. n. 1033 del 17 febbraio 2016. 
Sospensione dello sportello per la presentazione delle domande per esaurimento delle risorse .     .      .      .      .      .      .      .     .      .     102

Anno XLVIII – N. 062 – Iscritto nel registro Stampa del Tribunale di Milano (n. 656 del 21 dicembre 2010) – Proprietario: Giunta Regionale della Lombardia – Sede Direzione e  redazione: p.zza Città 
di Lombardia, 1 – 20124 Milano – Direttore resp.: Fabrizio De Vecchi – Web Hosting: Lombardia Informatica S.p.a. - Redazione: tel. 02/6765 int. 4428 – 5748; e-mail: burl@regione.lombardia.it

mailto:burl@regione.lombardia.it


Serie Ordinaria n. 10 - Mercoledì 07 marzo 2018

– 2 – Bollettino Ufficiale

D.G. Università, ricerca e open innovation
Decreto dirigente struttura 26 febbraio 2018 - n. 2556
POR FESR 2014-2020. Azione I.1.B.1.1 Bando Innodriver-S3 - Edizione 2017 - Misure A-B-C di cui al decreto n. 7834 del 29  giu-
gno 2017: parziale rettifica per mero errore materiale dell’allegato 2B del decreto n. 633/2018 e s.m.i. di cui al decreto 
n. 1621/2018, limitatamente al contributo concesso a due soggetti beneficiari della Misura C (ID 552724 e ID 506131) e 
parziale rettifica degli allegati 2A, 2B e 3 del decreto n. 633/2018 e s.m.i. limitatamente ad una domanda presentata sulla 
Misura C (ID 504021) ammessa a contributo in seguito a riesame .     .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .      .     .      .     103



C)  GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI

Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 10 - Mercoledì 07 marzo 2018

– 3 –

D.g.r. 26 febbraio 2018 - n. X/7922
Aggiornamento della programmazione gare per l’acquisizione 
di beni e servizi per l’anno 2018 in raccordo con le disponibilità 
di bilancio

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’art. 21 del d.lgs. 50/2016 che prevede per gli acquisti di 

importo pari o superiore a € 40.000, l’aggiornamento annuale 
della programmazione in raccordo alle effettive risorse finanzia-
rie disponibili a bilancio per ciascun fabbisogno;

Richiamata la d.g.r n. 7255 del 23 ottobre 2017 avente ad og-
getto «Determinazioni relative all’attività contrattuale per l’acqui-
sizione di beni e servizi per il biennio 2018-2019»;

Dato atto che:
−− l’art. 21, comma 8, del citato d.lgs. n. 50/2016 rinvia ad un 
decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, la 
disciplina di dettaglio relativa alle modalità  di aggiorna-
mento dei programmi e dei relativi elenchi annuali, dei 
criteri per  la definizione degli ordini di priorità degli in-
terventi e delle condizioni che consentono di modificare 
la programmazione e di procedere ad un acquisto non 
previsto;

−− il decreto soprarichiamato, in corso di adozione, troverà 
applicazione per servizi e forniture per il periodo di pro-
grammazione 2019-2020 e, nelle more della sua adozio-
ne, si applica la disciplina transitoria di cui all’art. 216, 
comma 3, del medesimo d.lgs. n. 50/2016;

Ritenuto di procedere all’aggiornamento della programma-
zione per il 2018 pianificando le procedure di acquisto di ser-
vizi e forniture da attivare in corso d’anno in quanto munite di 
necessaria copertura finanziaria specificamente indicata con 
riferimento al relativo capitolo di bilancio, e inserendo i nuovi 
fabbisogni sopravvenuti rispetto alla delibera di programmazio-
ne n.  7255/2017, anch’essi correlati al relativo capitolo per la 
copertura finanziaria;

Dato atto che dal 1^ gennaio 2018 la nuova soglia comunita-
ria per l’acquisto di beni e servizi è stata fissata in € 221.000,00 
(IVA esclusa);

Visto l’art. 1, comma 3-ter, della l.r. 33/2007 s.m.i. ai sensi del 
quale l’Azienda Regionale Centrale Acquisti (ARCA spa) coordi-
na la pianificazione, la programmazione, la gestione e il control-
lo degli approvvigionamenti di lavori, forniture e servizi destinati 
agli enti di cui all’Allegato A1, sezione I e II, della l.r. n. 30/2006 e 
s.m.i., avvalendosi del Tavolo Tecnico degli appalti, istituito con 
successiva d.g.r. n. 3440 del 24 aprile 2015 e coordinato da AR-
CA spa, con la finalità di fornire un supporto nell’individuazione 
degli ambiti di aggregazione dei fabbisogni della Giunta regio-
nale e degli enti di cui al citato Allegato A1, sezione I e II, della l.r. 
n. 30/2006 e s.m.i.;

Preso atto che la Giunta regionale e gli enti del sistema re-
gionale sopra richiamati hanno trasmesso l’aggiornamento dei 
propri fabbisogni di acquisto di beni e servizi per l’anno 2018 
ad Arca spa, compresi quelli di importo inferiore a € 40.000,00, 
attraverso la funzionalità «modulo budget» presente sulla piatta-
forma Sintel e che nella seduta del Tavolo Tecnico degli appalti 
coordinato da ARCA spa in data 6 febbraio 2018 sono stati esa-
minati e rappresentati i fabbisogni aggregati di Regione Lom-
bardia e del Sireg, come da verbale di seduta di ARCA spa e 
relativa tabella;

Visti gli elenchi denominati «Allegato 1: procedure di importo 
superiore a € 221.000 (IVA esclusa)», «Allegato 2: procedure da 
€ 40.000 a € 221.000 (IVA esclusa)» e «Allegato 3: procedure ne-
goziate ex art. 63 D.Lgs. 50/2016», allegati come parti integranti e 
sostanziali della presente deliberazione, nei quali per ogni fabbi-
sogno è indicato il relativo capitolo di Bilancio sul quale la spesa 
è appostata; 

Ritenuti i suddetti allegati meritevoli di approvazione;
Richiamata la normativa vigente in tema di razionalizzazione 

e ottimizzazione della spesa pubblica, con specifico riferimento:
−− all’adesione alle convenzioni, agli accordi quadro e ad 
ogni altro strumento contrattuale attivo presso ARCA 
spa, alla quale sono attribuite le funzioni di centrale di 
committenza, soggetto aggregatore e stazione unica 
appaltante ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 9, com-
ma 1, del d.l. 66/2014,  convertito con modificazioni dalla 
l. n.  89/2014, e ai sensi dell’art. 1, comma 3bis della l.r. 
n. 33/2007 s.m.i.;

−− all’adesione alle convenzioni stipulate da Consip spa o 
agli altri strumenti contrattuali previsti dalla normativa vi-
gente di riferimento;

−− all’art. 37 del d.lgs. n. 50/2016 che ribadisce l’obbligo di 
utilizzo degli strumenti di acquisto previsti dalle disposizio-
ni vigenti in materia di contenimento della spesa nonché 
gli strumenti di negoziazione messi a disposizione dalle 
centrali di committenza;

−− al d.p.c.m. 24 dicembre 2015 che individua le categorie 
merceologiche e le  relative soglie per le quali è obbliga-
torio il ricorso al soggetto aggregatore;

Dato atto che in caso di operatività delle convenzioni o di altri 
strumenti di acquisto di Consip spa o di ARCA spa per l’approv-
vigionamento di beni e servizi ricompresi negli allegati alla pre-
sente deliberazione si procederà, qualora non ancora effettua-
ta, alla relativa adesione;

Ritenuto quindi di procedere all’aggiornamento della pro-
grammazione degli acquisti di servizi e forniture per il 2018 piani-
ficando le procedure da attivare in corso d’anno come riportate 
negli elenchi allegati, approvati quali parti integranti e sostan-
ziali della presente deliberazione e di seguito individuati:

−− Allegato 1: procedure di importo superiore a € 221.000 
(IVA esclusa);

−− Allegato 2: procedure da € 40.000 a € 221.000 (IVA 
esclusa);

−− Allegato 3: procedure negoziate ex art. 63 d.lgs. 50/2016;
Ritenuto inoltre di rinviare al momento dell’indizione delle sin-

gole procedure contrattuali la puntuale determinazione degli 
elementi essenziali dei contratti previsti dalla programmazione 
oggetto del presente provvedimento, nei limiti delle effettive di-
sponibilità di bilancio;

A voti unanimi, espressi nelle forme d legge;
DELIBERA

per le motivazioni riportare in premessa da intendersi qui inte-
gralmente riportate:

1.  di procedere in attuazione dell’art. 21 del d.lgs. 50/2016, 
all’aggiornamento della programmazione degli acquisti di ser-
vizi e forniture per il 2018 pianificando le procedure da attivare 
in corso d’anno come riportate negli elenchi allegati, approvati 
quali parti integranti e sostanziali della presente deliberazione e 
di seguito individuati:

•	allegato 1: procedure di importo superiore a € 221.000 
(IVA esclusa);

•	allegato 2: procedure da € 40.000 a € 221.000 (IVA esclu-
sa);

•	allegato 3: procedure negoziate ex art. 63 d.lgs. 50/2016;
2.  di dare atto che la Giunta regionale e gli enti del sistema 

regionale di cui all’Allegato A1, sezione I e II, della l.r. n. 30/2006 
e s.m.i. hanno trasmesso i propri fabbisogni di acquisto di beni e 
servizi per l’aggiornamento per l’anno 2018 ad Arca spa, com-
presi quelli di importo inferiore a € 40.000,00, attraverso la funzio-
nalità «modulo budget» presente sulla piattaforma Sintel e che 
nella seduta del Tavolo Tecnico degli appalti tenutosi presso gli 
uffici di ARCA spa in data 6 febbraio 2018 sono stati esaminati e 
rappresentati i fabbisogni aggregati di Regione Lombardia e del 
Sireg, come da verbale di ARCA spa e relativa tabella;

3.  di dare atto che, in caso di operatività delle convenzioni 
o di altri strumenti di acquisto di Consip spa o di ARCA spa per 
l’approvvigionamento di beni e servizi ricompresi negli allegati 
alla presente deliberazione si procederà, qualora non ancora 
effettuata, alla relativa adesione;

4.  di riservare all’indizione delle singole procedure contrat-
tuali la puntuale determinazione degli elementi essenziali dei 
contratti previsti dalla programmazione oggetto del presente 
provvedimento, nei limiti delle effettive disponibilità di bilancio;

5.  di dare atto che in sede di indizione delle singole procedu-
re di gara potranno essere attivate aggregazioni connesse alle 
tipologie di acquisto;

6.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL).

II segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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Allegato 1 Legenda priorità:          A = Alta    M = Media    B = Bassa

Procedure di importo superiore a € 221.000,00 - I.V.A. esclusa

Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo complessivo 
da porsi a base d'asta 

(I.V.A. esclusa) 

Criteri di quantificazione 
base d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Nominativo RUP
Eventuale Adesione 
ARCA/Consip

Eventuali Note Capitoli di Bilancio Somme da reiscrivere

Segretariato  - UO 
Personale

Acquisto buoni pasto 32 € 10.604.560,00
dati storici desumibili 

dalle precedenti adesioni 
alle convenzioni consip 

NO A Rosa Castriotta Adesione Consip 321

Presidenza - Area 
Relazioni Esterne, 
Territoriali,  Internazionali 
e Comunicazione 

Servizi vari di  comunicazione, 
creatività, eventi, acquisti spazi, 
produzione e stampa di 
materiali di comunicazione

12 € 4.142.490,00 tariffari ARCA NO A Emilia Benfante
Adesione 
Convenzioni ARCA

2955 - 11246 - 12028

Presidenza - Area 
Relazioni Esterne, 
Territoriali,  Internazionali 
e Comunicazione 

Adesione alla Convenzione 
Consip di Telefonia Mobile

18 € 300.000,00
Stima dei consumi in 

base ai dati storici
NO A Maria Rosa 

Marchetti
Adesione Consip 5055

Presidenza - Area 
Relazioni Esterne, 
Territoriali,  Internazionali 
e Comunicazione 

Adesione alla Convenzione 
Consip di Telefonia Fissa

36 € 810.000,00
Stima dei consumi in 

base ai dati storici
NO B Maria Rosa 

Marchetti
Adesione Consip 5055

Presidenza - Area 
Relazioni Esterne, 
Territoriali,  Internazionali 
e Comunicazione 

Adesione alla Convenzione 
Consip per l'acquisizione di 
licenze di produttività 
individuale

36 € 2.000.000,00
Stima dei consumi in 

base ai dati storici
NO A Rita Cristina De 

Ponti
Adesione Consip 7899

Presidenza - Area 
Relazioni Esterne, 
Territoriali,  Internazionali 
e Comunicazione 

Servizio di valutazione 
indipendente del Programma di 
Cooperazione Interreg V-A Italia-
Svizzera 2014-2020

72 € 300.000,00 gare di settore

programma 
finanziato da 

fondi UE (85%) e 
Statali (15%) su 

capitoli di 
anticipazione di 

Regione 
Lombardia

A Enzo Galbiati NO
11494 (quota FESR 85%)

11495 (quota Stato 15%)
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Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo complessivo 
da porsi a base d'asta 

(I.V.A. esclusa) 

Criteri di quantificazione 
base d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Nominativo RUP
Eventuale Adesione 
ARCA/Consip

Eventuali Note Capitoli di Bilancio Somme da reiscrivere

Presidenza - Area 
Relazioni Esterne, 
Territoriali,  Internazionali 
e Comunicazione 

Supporto metodologico: per la 
governance dei progetti ICT di 
RL; per l'evoluzione delle 
infrastrutture e dei servizi 
erogati dal sistema regionale; 
all'impostazione e validazione di 
iniziative di innovazione di RL; 
valutazione di tecnologie 
innovative, nell'attività 
formativa, nella redazione di 
bandi e collaudi, nelle analisi di 
mercato e di customer 
satisfaction.

36 € 300.000,00 gare di settore NO A Maria Rosa 
Marchetti

NO 7898

Presidenza - Area 
Relazioni Esterne, 
Territoriali,  Internazionali 
e Comunicazione 

Implementazione del sistema 
informativo elettorale per la 
gestione informatizzata delle 
elezioni del Presidente e del 
Consiglio Regionale di Regione 
Lombardia

12 € 500.000,00 tariffe gare del ministero NO A Maria Rosa 
Marchetti

NO
Riuso prodotto 
ministeriale: procedura 
attivata

8352

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Gestione e monitoraggio Palazzo 
Pirelli e Palazzo lombardia in 2 
lotti: LOTTO 1  gestione e 
manutenzione monitoraggio 
statico strutture Palazzo Pirelli          
LOTTO 2: gestione e 
manutenzione monitoraggio 
dinamico torre Palazzo 
Lombardia/copertura piazza

36
LOTTO 1: €120.000,00     
LOTTO 2: €135.000,00

dati storici da gare di 
settore

NO A Mario Belloni NO 8372

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Noleggio auto 36 € 400.000,00 tariffe Consip NO A Riccardo Ramozzi Adesione CONSIP 8367
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Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo complessivo 
da porsi a base d'asta 

(I.V.A. esclusa) 

Criteri di quantificazione 
base d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Nominativo RUP
Eventuale Adesione 
ARCA/Consip

Eventuali Note Capitoli di Bilancio Somme da reiscrivere

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Noleggio autocarri 36 € 380.000,00 tariffe Consip NO A Riccardo Ramozzi Adesione Consip 10949

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Servizio brokeraggio assicurativo 36 Senza oneri per 
l'Amministrazione

NO A Riccardo Ramozzi NO

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Complementi di arredo per 
miglioramento del 
benessere acustico/ambientale

24 € 300.000,00 tariffe Arca/Consip NO A Marco Burburan possibile adesione 
CONSIP/ARCA

8209

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Fornitura energia elettrica stabili 
Milano 

24 € 15.000.000,00 tariffe Arca/Consip NO A Mario Belloni Adesione CONSIP o 
ARCA 

5061

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Fornitura energia elettrica altri 
stabili RL

24 € 1.200.000,00 tariffe Arca/Consip NO A Mario Belloni Adesione CONSIP  o 
ARCA

5061

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Fornitura gas metano stabili 
Milano 

24 € 1.250.000,00 tariffe Arca/Consip NO A Mario Belloni Adesione ARCA o 
CONSIP

5061

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Fornitura gas metano altri stabili 
RL

24 € 300.000,00 tariffe Arca/Consip NO A Mario Belloni Adesione ARCA o 
CONSIP 

5061

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Servizio di sorveglianza sanitaria, 
informazione e formazione, 
tutela della salute e sicurezza del 
personale della Giunta Regionale 
2019-2021

36 € 2.000.000,00 tariffe Consip NO B Marco Burburan
adesione a 
convenzione Consip 
se capiente

7908 - 7909 - 8372
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Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo complessivo 
da porsi a base d'asta 

(I.V.A. esclusa) 

Criteri di quantificazione 
base d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Nominativo RUP
Eventuale Adesione 
ARCA/Consip

Eventuali Note Capitoli di Bilancio Somme da reiscrivere

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Mutenzione di 
immobili/impianti di proprietà 
regionale

24 € 1.000.000,00 tariffe Arca/Consip NO A Mario Belloni Adesione Arca 4148

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Servizio di vigilanza armata nelle 
sedi istituzionali e/o a 
disposizione di Regione 
Lombardia

36 € 24.000.000,00
tariffe Consip e gare di 

settore
NO A Marco Burburan Adesione Arca 1744

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Servizi di stampa, imbustamento 
e recapito corrispondenza in 2 
lotti: LOTTO 1 Servizio di stampa 
e imbustamento della 
corrispondenza in uscita e 
gestione corrispondenza in 
entrata
LOTTO 2 Servizio di recapito 
della corrispondenza, gestione 
degli esiti e gestione delle 
comunicazioni di ritorno, nonché 
delle ulteriori attività correlate e 
connesse per Regione 
Lombardia

36
LOTTO 1: €1.800.000,00     

LOTTO 2: 
€13.000.000,00

tariffe desunte da 
precedente gara  ARCA

NO A Riccardo Ramozzi  DELEGA ARCA 340 - 343 

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione - 
OPR

Assistenza tecnica - supporto per 
attività fondi FEASR e FEAGA

30 € 240.000,00 tariffe gare di settore NO A Federico Giovanazzi NO 5393

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Servizio di 
assistenza tecnica a supporto
dell’Autorità di certificazione
Fondi comunitari della
Regione Lombardia per la
programmazione 2014-2020.

36 € 1.500.000,00 tariffe Consip
 Finanziamenti 

UE e ministeriali 
(FSE e FESR) 

A Elide Marelli
adesione Consip se 
capiente

10471-10665-10469-
10467-10470-10664
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Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo complessivo 
da porsi a base d'asta 

(I.V.A. esclusa) 

Criteri di quantificazione 
base d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Nominativo RUP
Eventuale Adesione 
ARCA/Consip

Eventuali Note Capitoli di Bilancio Somme da reiscrivere

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Assistenza tecnica per la 
definizione e valutazione degli 
investimenti in relazione 
all'attività svolta del Nucleo di 
Valutazione degli Investimenti 
Pubblici

36 € 300.000,00
tariffe Consip e gare di 

settore
risorse 

ministeriali
A Gianpaola Danelli 8674 € 300.000,00

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Assistenza tecnica a supporto 
delle attività di competenza 
dell'Autorità di Gestione e di 
certificazione del Fondo 
Sviluppo e Coesione 2014-2020, 
in 2 lotti: LOTTO 1  Assistenza 
tecnica a supporto per le attività 
di competenza dell'Autorità di 
Gestione. LOTTO 2 Assistenza 
tecnica a supporto per le attività 
di competenza dell'Autorità di 
Certificazione

48
LOTTO 1 € 656.640    

LOTTO 2 € 203.280,00
tariffe gare di settore e 

benchmark tariffe Consip 
possibili A Emilia Benfante

6256 per LOTTO 1 -  8448 
LOTTO 2

D.C. Programmazione, 
Finanza e Controllo di 
Gestione

Servizi di hard e soft facility per 
le sedi istituzionali

18 € 27.000.000,00 tariffe convenzioni vigenti B Marco Burburan
Convenzione con Arca 
come Soggetto 
Aggregatore

8371 e 4148

DG Agricoltura
Fornitura di servizi per la 
comunicazione del Programma 
di Sviluppo Rurale

24 € 400.000,00
dati storici convenzione 

ARCA
SI A Emilia Benfante

Adesione 
convenzione ARCA

10650, 10651, 10652 
previo accertamento sul 
capitolo di entrata 11649

DG Agricoltura
Servizi di comunicazione per la 
promozione dei prodotti 
agroalimentari

24 € 400.000,00
dati storici convenzione 

ARCA
NO A Emilia Benfante Adesione 

convenzione ARCA
11789

DG Ambiente, Energia e 
Sviluppo sostenibile

Acquisizione di strumentazione 
per la misura di campi 
elettromagnetici

6 € 299.180,00

Stima fatta sulla base di 
gare pregresse per 

acquisto di beni analoghi. 
Dato fornito da ARPA

Min Ambiente 
100%

A Gian Luca Gurrieri NO
13260
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Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo complessivo 
da porsi a base d'asta 

(I.V.A. esclusa) 

Criteri di quantificazione 
base d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Nominativo RUP
Eventuale Adesione 
ARCA/Consip

Eventuali Note Capitoli di Bilancio Somme da reiscrivere

DG Ambiente, Energia e 
Sviluppo sostenibile

Assistenza tecnica  LIFE GESTIRE 
IP2020 in 4 lotti: LOTTO 1  
assistenza tecnica per corsi di 
formazione per i dipendenti PA e 
privati per EEGG RN2000 enti 
territoriali interessati , portatori 
di interesse FSE LIFE IP GESTIRE 
2020 FONDI COMPLEMENTARI.                     
LOTTO 2  supporto alle attivtià 
formative sui temi di rete natura 
2000_azione C2 LIFE GESTIRE 
IP2020.                       LOTTO 3 
assistenza tecnica per  
implementazione concreta per 
conservazione grandi carnivori
C11  LIFE GESTIRE IP 2020.          
LOTTO 4 assistenza tecnica per  
sperimentazione modelli di 
governance innovativi C21 LIFE 
GESTIRE IP 2020

LOTTO 1: 
12                       

LOTTO 2: 
72                  

LOTTO 3:  
36               

LOTTO 4:  
48

LOTTO 1 € 377.049,18        
LOTTO 2 € 67.622,95         

LOTTO 3 € 122.950,82      
LOTTO 4 €  49.180,33

Stima fatta sulla base di 
gare pregresse per 
acquisto di servizio 

analogo

SI A Silvio Landonio NO

Capitoli 11729, 11730, 
11731 per Lotto 1               
Capitolo 11399 per Lotti 
2, 3 e 4

DG Culture, Identità e 
Autonomie

Azioni formative per i docenti 
delle istituzioni scolastiche 
inerenti il progetto  "Il 
patrimonio digitale incontra la 
scuola"

32 € 819.672,00
tariffe da gare 

nell'ambito FSE
FSE A

Benedetta Sevi
NO 11729 - 11730 -11731
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Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo complessivo 
da porsi a base d'asta 

(I.V.A. esclusa) 

Criteri di quantificazione 
base d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Nominativo RUP
Eventuale Adesione 
ARCA/Consip

Eventuali Note Capitoli di Bilancio Somme da reiscrivere

DG Istruzione, 
Formazione e Lavoro

Assistenza tecnica POR FSE 2014-
2020

48 € 3.000.000,00
tariffe derivanti da 
precedenti  gare in 

ambito FESr-FSE
SI A Monica Muci

Adesione Consip se 
capiente

CAP 10469 "POR FSE 2014-
2020 - QUOTA REGIONE - 
ASSISTENZA TECNICA"
CAP 010665 "POR FSE 2014-
2020 - RISORSE STATO - 
ASSISTENZA TECNICA"
CAP 010471 "POR FSE 2014-
2020 - RISORSE UE - 
ASSISTENZA TECNICA"

DG Istruzione, 
Formazione e Lavoro

Assistenza tecnica Garanzia 
Giovani 

24 € 689.675,48
gare di settore e benchmark 

tariffe Consip SI A Muci Monica NO

11083 (quota UE)  11082 
(quota Stato)
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Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo complessivo 
da porsi a base d'asta 

(I.V.A. esclusa) 

Criteri di quantificazione 
base d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Nominativo RUP
Eventuale Adesione 
ARCA/Consip

Eventuali Note Capitoli di Bilancio Somme da reiscrivere

DG Reddito di autonomia 
e inclusione sociale

Assistenza Tecnica Pari 
Opportunità -Por 2014-2020

36 € 400.000,00 tariffe Consip UE- FSE - FESR A Ilaria Marzi
Adesione Consip se 
capiente

 10471  risorse UE -  
10665 risorse STATO -  
10469   quota REGIONE  - 
capitoli dell'Asse VII del 
POR FESR 2014-2020 cap.  
n.
10470, cap.  n. 10664, 
cap. n. 10467

DG Reddito di autonomia 
e inclusione sociale

Servizio di Assistenza tecninca in 2 
lotti nell'ambito del progetto 

regionale Misura per Misura di cui 
all'Avviso multiazione Fondo FAMI: 

LOTTO 1 - assistenza tecnica per  
l'accompagnamento, il monitoraggio 

e la valutazione nell'ambito del 
progetto regionale Misura per 

Misura di cui all'Avviso multiazione 
Fondo FAMI PROG. 1116 - 1117 - 

1118. LOTTO 2 - Servizio Assistenza 
Tecnica per attività di supporto 

tecnico specialistico nell’ambito del 
progetto regionale Misura per 

Misura di cui all’avviso multiazione – 
Atto terzo – Informazione e 

comunicazione – PROG. 1118

6 mesi
€ 271.036,06 di cui 

LOTTO 1 : € 123.495,08                
LOTTO 2: € 147.540,98

La base d'asta è determinata 
sulla base dei massimali 

retributivi indicati nel 
Vademecum di attuazione 
FAMI (maggio 2017) e in 

coerenza con quanto 
previsto dalla Circolare 

ministeriale n. 2/2009 del 
Ministero del Lavoro Salute 
e Politiche Sociali n. 2/2009, 
pubblicata su GU n. 117 del 

22 maggio 2009

PROGRAMMA 
FINANZIATI CON 

FONDI STATO E UE 
PER L'INTERO 
AMMONTARE

A Emilia Benfante
LOTTO 1: 12904 - 12915 -
12905 12916
LOTTO 2: 12906 - 12917

LOTTO 1                                                             
- € 24.988,40 capitolo 
12904 
- €  24.988,40 capitolo 
12915 
- €  32.000,00  capitolo 
12905 
- €  32.000,00 capitolo 
12916 
- € 1.000,00      capitolo 
12906 
- € 1.000,00     capitolo 
12917         LOTTO 2                                      
- € 41.019,50     capitolo 
12906
- € 41.019,50  capitolo 
12917 
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Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo complessivo 
da porsi a base d'asta 

(I.V.A. esclusa) 

Criteri di quantificazione 
base d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Nominativo RUP
Eventuale Adesione 
ARCA/Consip

Eventuali Note Capitoli di Bilancio Somme da reiscrivere

DG Sicurezza, Protezione 
Civile e Immigrazione

Servizio di lavoro aereo di 
prevenzione ed estinzione degli 
incendi boschivi ed altri 
interventi di Protezione Civile, 
trasporto di materiali e persone 
nel territorio regionale della 
Lombardia 

48 € 4.100.000,00
precedenti gare di 

settore
NO A Massimo Ghilardi NO 7728

DG Sport e Politiche per i 
giovani

Concessione servizio di  gestione 
operativa ed erogazione dei 
corsi di formazione, 
aggiornamento e 
specializzazione relativi alla 
professione di maestro di sci

36 € 1.338.948,00
precedente gara di 

settore
NO A Francesco Bargiggia NO

DG Sviluppo economico

Progettazione e realizzazione di 
allestimenti da utilizzare nelle 
fiere turistiche Italia/Estero da 
luglio 2018 a dicembre 2019

18 € 650.000,00 tariffe ARCA NO A Emilia Benfante
Adesione 
Convenzioni ARCA

6863

DG Università, Ricerca e 
Open Innovation

Appalto precommerciale per lo 
sviluppo di nuove soluzioni 
tecnologiche per la valutazione 
della fragilità della placca 
arteriosclerotica coronarica dei 
vasi non superficiali

32 mesi € 2.460.655,70 indagine di mercato 
risorse Asse 1 

POR FESR 2014-
2020

A Ermanno Boccalari

indizione prevista entro 
febbraio da parte di ASST 
PV
v. DGR 7639/2017

10836   
10852   
10834    
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Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo complessivo 
da porsi a base d'asta 

(I.V.A. esclusa) 

Criteri di quantificazione 
base d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Nominativo RUP
Eventuale Adesione 
ARCA/Consip

Eventuali Note Capitoli di Bilancio Somme da reiscrivere

DG Università, Ricerca e 
Open Innovation

Appalto precommerciale per lo 
sviluppo di nuove soluzioni 
tecnologiche per dispositivi 
robotici per la riabilitazione e 
l'assistenza dei pazienti 
neurologici

32 mesi
€ 2.609.745,90 indagine di mercato 

risorse Asse 1 
POR FESR 2014-

2020
A Ermanno Boccalari delega ad ARCA

indizione prevista entro 
febbraio
v. DGR 7639/2017

10836   - 10852     - 
10834      

DG Università, Ricerca e 
Open Innovation

Appalto precommerciale per lo 
sviluppo di nuove soluzioni 
tecnologiche per 
broncoaspirazione sicura

    28 mesi € 1.133.068,85 indagine di mercato 
risorse Asse 1 

POR FESR 2014-
2020

A Ermanno Boccalari delega ad ARCA
indizione prevista entro 
febbraio
v. DGR 7639/2017

10836    
10852   
10834    

DG Università, Ricerca e 
Open Innovation

Assistenza tecnica all'autorità di 
gestione POR FESR 2014-2020

60 € 2.511.000,00
Tariffe Consip e gare di 

settore

risorse Asse 7 
POR FESR 2014-

2020
A Federica Marzuoli

Adesione Consip se 
capiente

10470   
10464      
10467    

DG Welfare

Servizio di valutazione del 
Programma Integrato di 
Miglioramento 
dell'Organizzazione delle 
strutture di ricovero e cura di RL

24 € 2.000.000,00
precedente gara di 

settore
NO A Luca Giuseppe 

Merlino
delega ARCA 8384

DG Welfare

Attività di comunicazione, 
informazione, realizzazione 
eventi, pianificazione media  - 
anno 2018 

12 € 820.000,00 triffe ARCA NO A Emilia Benfante adesione ARCA
8381
11266

DG Welfare

Attività di comunicazione, 
informazione, realizzazione 
eventi, pianificazione media  - 
anno 2019

12 € 820.000,00 tariffe ARCA NO B Emilia Benfante adesione ARCA
8381
11266

——— • ———
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Allegato 2 Legenda priorità:          A = Alta    M = Media    B = Bassa

Procedure da € 40.000,00 a € 221.000,00 - I.V.A. esclusa

Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo complessivo 
da porsi a base d'asta 

(I.V.A. esclusa)

Criteri di quantificazione 
base d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Eventuale Adesione 
ARCA/Consip

Eventuali Note
Capitoli di 

Bilancio
Somme da 
reiscrivere

Presidenza - Area Affari 
Istituzionali

Servizio di domiciliazione legale - 
Foro di Brescia e Foro di Roma

12 € 66.750,00
Sulla base dei servizi 
forniti

NO B NO 8456

Presidenza - Area 
Relazioni Esterne, 
Territoriali,  Internazionali 
e Comunicazione 

Hosting, gestione, 
implementazione e assistenza 
della piattaforme dei minisiti dei 
progetti sul sito del Programma 
di Cooperazione Interreg V-A 
Italia-Svizzera 2014-2020

36 € 49.000,00
Stima in base a notizie su 
attività similari svolte in 
precedenza o da altri 

PROGRAMMA 
FINANZIATO DA 
FONDI UE (85%) 
E STATALI (15%) 
SU CAPITOLI DI 
ANTICIPAZIONE 

DI REGIONE 
LOMBARDIA

A Adesione ARCA

11461  (quota 
Fesr 85%)

-
11476 

(quota Stato 
15%)

Presidenza - Area 
Relazioni Esterne, 
Territoriali,  Internazionali 
e Comunicazione 

Hosting, gestione, 
implementazione e assistenza 
sito del Programma di  
Cooperazione Interreg V-A Italia-
Svizzera 2014-2020: anno 2018

24 € 104.000,00

Esperienza con contratto 
similare nella precedente 
programmazione 2007-
2013

PROGRAMMA 
FINANZIATO DA 
FONDI UE (85%) 
E STATALI (15%) 
SU CAPITOLI DI 
ANTICIPAZIONE 

DI REGIONE 
LOMBARDIA

A Adesione ARCA

11461  (quota 
Fesr 85%)

-
11476 

(quota Stato 
15%)

Presidenza - Area 
Relazioni Esterne, 
Territoriali,  Internazionali 
e Comunicazione 

Aggiornamento linguistico 36 € 42.000,00
Stima in base a notizie su 
attività similari svolte in 
precedenza o da altri 

PROGRAMMA 
FINANZIATO DA 
FONDI UE (85%) 
E STATALI (15%) 
SU CAPITOLI DI 
ANTICIPAZIONE 

DI REGIONE 
LOMBARDIA

A Adesione ARCA

11494 (quota 
Fesr 85%)

-
11495 (quota 

Stato 15%)
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Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo complessivo 
da porsi a base d'asta 

(I.V.A. esclusa)

Criteri di quantificazione 
base d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Eventuale Adesione 
ARCA/Consip

Eventuali Note
Capitoli di 

Bilancio
Somme da 
reiscrivere

Presidenza - Area 
Relazioni Esterne, 
Territoriali,  Internazionali 
e Comunicazione 

Eventi del Programma di 
Cooperazione Interreg V-A Italia-
Svizzera 2014-2020: anno 2018

12 € 48.000,00
Esperienza con contratto 
similare negli anni 
precedenti

PROGRAMMA 
FINANZIATO DA 
FONDI UE (85%) 
E STATALI (15%) 
SU CAPITOLI DI 
ANTICIPAZIONE 

DI REGIONE 
LOMBARDIA

A Adesione ARCA

11462 (quota 
Fesr 85%)

-
11477 (quota 

Stato 15%)

Presidenza - Area 
Relazioni Esterne, 
Territoriali,  Internazionali 
e Comunicazione 

Eventi del Programma di 
Cooperazione Interreg V-A Italia-
Svizzera 2014-2020: anno 2019

12 € 48.000,00
Esperienza con contratto 
similare negli anni 
precedenti

PROGRAMMA 
FINANZIATO DA 
FONDI UE (85%) 
E STATALI (15%) 
SU CAPITOLI DI 
ANTICIPAZIONE 

DI REGIONE 
LOMBARDIA

A Adesione ARCA

11462 (quota 
Fesr 85%)

-
11477 (quota 

Stato 15%)

Presidenza - Area 
Relazioni Esterne, 
Territoriali,  Internazionali 
e Comunicazione 

Servizi vari (Catering, materiale 
promozionale, location etc) per 
la realizzazione di iniziative ed 
eventi internazionali

€ 200.000,00 Tariffari ARCA NO A Adesione  ARCA
2955 - 11246 - 

12028

Presidenza - Area 
Relazioni Esterne, 
Territoriali,  Internazionali 
e Comunicazione 

Servizio di Rassegna Stampa 12 € 50.000,00
Storico del contratto a 
seguito di precedenti gare

NO A
Possibile adesione 

Consip
procedura attivata
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Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo complessivo 
da porsi a base d'asta 

(I.V.A. esclusa)

Criteri di quantificazione 
base d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Eventuale Adesione 
ARCA/Consip

Eventuali Note
Capitoli di 

Bilancio
Somme da 
reiscrivere

Presidenza - Area 
Relazioni Esterne, 
Territoriali,  Internazionali 
e Comunicazione 

Servizio di trascrizioni Radio TV 12 € 57.500,00
Storico del contratto a 
seguito di precedenti gare

NO A

procedura attivata

Presidenza - Area 
Relazioni Esterne, 
Territoriali,  Internazionali 
e Comunicazione 

Servizi fotografici 12 € 52.500,00
Storico del contratto a 
seguito di precedenti gare

NO A

procedura attivata

Presidenza - Area 
Relazioni Esterne, 
Territoriali,  Internazionali 
e Comunicazione 

Realizzazione di prodotti 
multimediali audio-video "service 
televisivo"

12 € 100.000,00
Storico del contratto a 
seguito di precedenti gare

NO A

procedura attivata

Presidenza - Area 
Relazioni Esterne, 
Territoriali,  Internazionali 
e Comunicazione 

Sistema Pubblico di Connettività 
(Proroga del contratto quadro 
OPA SPC 2)

47 € 65.000,00
Stima dei consumi in base 
al contratto vigente

NO B Adesione Consip 5056

Presidenza - Area 
Relazioni Esterne, 
Territoriali,  Internazionali 
e Comunicazione 

Acquisto Consip licenze software 
di grafica vettoriale per disegno 
tecnico e progettazione

36 € 90.000,00
Sulla base di confronto 
con prodotti simili sul 
mercato

NO A Adesione Consip 7899
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Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo complessivo 
da porsi a base d'asta 

(I.V.A. esclusa)

Criteri di quantificazione 
base d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Eventuale Adesione 
ARCA/Consip

Eventuali Note
Capitoli di 

Bilancio
Somme da 
reiscrivere

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

soluzioni IT per la acquisizione di 
un sistema informativo unico di 
gestione delle  entrate tributarie 
( con esclusione della tassa auto) 
che, nel rispondere a requisiti 
quali la
piena integrazione di dati e 
funzionalità, la sicurezza, il 
supporto all’interoperabilità, 
offria cruscotti e quadri di sintesi 
orientati al supporto alle 
decisioni, al fine di effettuare 
analisi, report statistici 
(soprattutto per il monitoraggio 
delle entrate) e
simulazioni (analisi di sensitività) 
per poter effettuare previsioni di 
bilancio

36 € 200.000,00
Bnechmark con tariffe 
LISPA

NO A 7919

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Manutenzione parco auto UTR 36 € 90.000,00 Tariffe Consip NO A Adesione CONSIP 8369 - 10594

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Servizio di trasporto documenti 
tra la sede di Milano e gli UTR e 
tra gli UTR.

36 € 140.000,00 Dati storici gare di settore NO A 343

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Fornitura giornali, banche dati, 
periodici e riviste cartacei e on 
line

24 € 190.000,00 Dati storici gare di settore NO A 344
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Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo complessivo 
da porsi a base d'asta 

(I.V.A. esclusa)

Criteri di quantificazione 
base d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Eventuale Adesione 
ARCA/Consip

Eventuali Note
Capitoli di 

Bilancio
Somme da 
reiscrivere

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Fornitura cancelleria 24 € 70.000,00 Tariffe convenzioni ARCA NO A Adesione ARCA 345

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Fornitura carta in risme 24 € 50.000,00 Tariffe convenzioni ARCA NO A Adesione ARCA 345

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Fornitura di stampati  e lavori 
tipografici

24 € 60.000,00 Tariffe convenzioni ARCA NO A Adesione ARCA 345

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Fornitura di abbigliamento e 
dispositivi di protezione 
individuale per il personale 

24 € 120.000,00 Tariffe Consip NO A
Adesione CONSIP se 

capiente
5362

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Acquisto arredi sedi istituzionali 12 € 200.000,00 Tariffe Consip NO A
Adesione 

ARCA/CONSIP
8209

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Manutenzione/integrazione dei 
supporti della segnaletica nelle 
sedi istituzionali

24 € 200.000,00 Tariffe Consip NO A
Adesione 

ARCA/CONSIP
8763

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Aggiornamento grafico immagine 
sedi istituzionali

12 € 100.000,00 Tariffe convenzioni ARCA NO A
Adesione

 ARCA
8763

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Servizi notarili 24 € 190.000,00 Dati storici gare di settore NO A 7901
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Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo complessivo 
da porsi a base d'asta 

(I.V.A. esclusa)

Criteri di quantificazione 
base d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Eventuale Adesione 
ARCA/Consip

Eventuali Note
Capitoli di 

Bilancio
Somme da 
reiscrivere

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Acquisto buoni carburante 12 € 100.000,00 Tariffe Consip NO A Adesione CONSIP 8368

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Assegnazione annuale del rating 
per gli anni 2019-2020, di 
monitoraggio costante della 
situazione creditizia e della 
pubblicazione dei rapporti 
puntuali sull'affidabilità' 
creditizia di Regione Lombardia

24 € 42.000,00 Dati storici gare di settore NO B NO 8448

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Servizio Assistenza Tecnica a 
supporto dell’Autorità di 
Certificazione fondi comunitari 
della Regione Lombardia per il 
PON FEAMP per la 
programmazione 2014-2020 

fino al 
31.12. 2023

€ 140.000,00 Tariffario gare di settore
 Finanziamenti 

UE e ministeriali 
(fondo FEAMP) 

A NO

12054
12057
12060

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Manutenzione verde immobili di 
proprietà regionale compresa 
Malpensa

12 € 100.000,00
stima effettuata sulla 
base dell'appalto 2017

A
Possibile adesione 

ARCA 12017

Presidenza - DC 
Programmazione, Finanza 
e Controllo di gestione

Implementazione sistema di 
illuminazione Belvedere Palazzo 
Lombardia

12 € 114.754,00 Prezzi di mercato A 8883

DG Agricoltura Lettura tesserini venatori 24 € 90.000,00 Precedenti gare NO A 10078
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Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo complessivo 
da porsi a base d'asta 

(I.V.A. esclusa)

Criteri di quantificazione 
base d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Eventuale Adesione 
ARCA/Consip

Eventuali Note
Capitoli di 

Bilancio
Somme da 
reiscrivere

DG Agricoltura

Analisi dello stato delle 
popolazioni ornitiche nidificanti e 
migratrici autunnali in lombardia 
sulla base di monitoraggi annuali 
e dati di inanellamento 2018

24 € 88.000,00 Precedenti gare NO A 10647

DG Agricoltura
Acquisto e posa in opera dei pali 
di perimetrazione istituti 
faunistici e relativi cartelli

24 € 50.000,00 Precedenti gare NO A 11457

DG Agricoltura
Incarico per svolgimento perizie 
danni da fauna selvatica alle 
coltivazioni agricole

24 € 100.000,00 Tariffe di settore NO A 11457

DG Agricoltura

Trasporto e smaltimento 
carcasse fauna selvatica 
deceduta a seguito di incidente o 
abbattuta in attuazione dei piani 
di controllo art. 41 l.r. 26/93 
(pIccioni, corvidi, cinghiale ecc.)

24 € 180.000,00 Precedente gara NO A 11457

DG Agricoltura

Gestione dell'incubatoio ittico di 
Desenzano del Garda (BS) - 
prelievo dei riproduttori dal lago 
di Garda, fecondazione, 
stabulazione rilascio del pesce 
allevato in incubatoio  nel  
medesimo lago

24 € 160.000,00
Dati storici precedenti 
gestioni provinciali

NO A 11828
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Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo complessivo 
da porsi a base d'asta 

(I.V.A. esclusa)

Criteri di quantificazione 
base d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Eventuale Adesione 
ARCA/Consip

Eventuali Note
Capitoli di 

Bilancio
Somme da 
reiscrivere

DG Agricoltura

Gestione dell'incubatoio ittico di 
Clusone di Iseo  (BS) - prelievo 
dei riproduttori dal lago di Iseo, 
fecondazione, stabulazione 
rilascio del pesce allevato in 
incubatoio nel medesimo lago

24 € 90.000,00
Dati storici precedenti 
gestioni provinciali

NO A 11828

DG Agricoltura

Gestione dell'incubatoio ittico di 
Fiumelatte (LC) - prelievo dal 
lago di Como dei riproduttori, 
marcaggio degli otoliti, 
riproduzione, allevamento e 
stabulazione nel lago di Annone, 
prelievo trasporto e rilascio nel  
lago di Como  

12 € 127.000,00
Dati storici precedenti 
gestioni provinciali

NO A
procedura attivata per 
l'anno 2018

DG Agricoltura

Gestione dell'incubatoio ittico di 
Abbiategrasso (Città 
metropolitana di Milano) - 
Prelievo dei riproduttori, 
fecondazione, stabulazione 
rilascio del pesce  allevato in 
alveo Ticino e rete idrica 
connessa 

24 € 78.000,00
Dati storici precedenti 
gestioni provinciali

NO A 11828
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Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo complessivo 
da porsi a base d'asta 

(I.V.A. esclusa)

Criteri di quantificazione 
base d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Eventuale Adesione 
ARCA/Consip

Eventuali Note
Capitoli di 

Bilancio
Somme da 
reiscrivere

DG Agricoltura

Gestione dell'incubatoio ittico di 
Valmorea (CO)  - Prelievo dei 
riproduttori, fecondazione, 
stabulazione rilascio del pesce  
allevato nel bacino idrografico di 
competenza di UTR Insubria  

24 € 78.000,00
Dati storici precedenti 
gestioni provinciali

NO A 11828

DG Agricoltura
Allevamento e rilascio a lago di 
Garda dei carpioni 

24 € 100.000,00
Dati storici precedenti 
gestioni provinciali

NO A 11791

€ 
122.000,00COMPR
ESO IVA  (SOMME 
INCASSATE 
NELL'ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2017 
RIVENIENTI DA 
SANZIONI E 
OBBLIGHI 
ITTIOGENICI - 
COME PREVISTO 
DALLA L.R. 31/2008 
VINCOLO 
DELL'UTILIZZO AI 
FINI DEL 
RIPOPOLAMENTO 
DEI PESCI NEI 
FIUMI E LAGHI

DG Agricoltura
Acquisto fauna ittica da 
ripopolamento 

12 € 160.000,00
Dati storici precedenti 
gestioni provinciali

NO A 11828

DG Agricoltura

Attività di prelievo,  analisi 
biometrica e smaltimento  della 
fauna  ittica invasiva nei fiumi 
della Lombardia presso i passaggi 
per pesci già in funzione all'anno 
2017 

24 € 80.000,00
Dati storici precedenti 
gestioni provinciali

NO A 11828
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Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo complessivo 
da porsi a base d'asta 

(I.V.A. esclusa)

Criteri di quantificazione 
base d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Eventuale Adesione 
ARCA/Consip

Eventuali Note
Capitoli di 

Bilancio
Somme da 
reiscrivere

DG Agricoltura
Acquisto e posa tabellazione 
pesca e acquisto e distribuzione 
tessere segnacatture pesca

24 € 70.000,00
Dati storici precedenti 
gestioni provinciali

NO A 11828

DG Agricoltura
Redazione e produzione del 
periodico Lombardia Verde

24 € 220.000,00

sulla base della 
precedente gara pubblica 
e secondo la previsione 
contrattuale

SI A Adesione  ARCA
10734 - 10735 - 

10736 - 

DG Agricoltura

INCARICO DI ASSISTENZA 
TECNICA PER LA REDAZIONE 
PIANO ITTICO REGIONALE 
PREVISTO DALL'ART. 138 DELLA 
L.R. 31/2008

24 € 60.000,00 Dati storici gare di settore A 11828

DG Ambiente, Energia e 
Sviluppo sostenibile

ATTIVITA' DI COMUNICAZIONE: 
Pacchetti di attività di 
comunicaione da realizzare 
nell'arco degli anni  2018/2019: 
partecipazione a fiere, 
organizzazione  e/o 
partecipazione a eventi, 
realizzazione materiale 
promozionale.

24 € 81.500,00 Tariffari ARCA NO A Adesione  ARCA 7880

DG Ambiente, Energia e 
Sviluppo sostenibile

Concessione gestione Lago d'Idro 25 € 185.000,00 Precedente gara NO A

DG Ambiente, Energia e 
Sviluppo sostenibile

Linee guida valutazione servizi 
ecosistemici

24 € 75.000,00
Costo stimato in analogia 
con precedenti servizi 
acquisiti

NO A 8366
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Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo complessivo 
da porsi a base d'asta 

(I.V.A. esclusa)

Criteri di quantificazione 
base d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Eventuale Adesione 
ARCA/Consip

Eventuali Note
Capitoli di 

Bilancio
Somme da 
reiscrivere

DG Ambiente, Energia e 
Sviluppo sostenibile

Progetto europeo LIFE PREPAIR - 
Sviluppo di modelli per la 
previsione degli impatti odorosi 
dalle emissioni delle aziende 
agricole.

36 € 106.557,38
Stima fatta sulla base di 
gare pregresse per 
acquisto di beni analoghi

UE 60% A 11883 - 11886 

DG Ambiente, Energia e 
Sviluppo sostenibile

Coordinamento strategia di 
comunicazione , contrbuti 
redazione testi e materiale 
comunicazione,  supporto 
gestione  tavoli tematici 

72 € 77.868,85

Stima fatta sulla base di 
gare pregresse per 
acquisto di servizio 
analogo

SI A Adesione ARCA 11399

DG Ambiente, Energia e 
Sviluppo sostenibile

Attività di valutazione ed analisi 
di nuove tecnologie di recupero, 
dell’evoluzione normativa e di 
scenari in materia di rifiuti

24 € 147.500,00
Costo stimato in analogia 
con precedenti servizi 
analoghi

NO A no 8246

DG Casa
Assistenza tecnica per attuazione 
legge di riforma delle politiche 
abitative (lr 16/2016)

24 € 200.000,00
Tariffe desumibili da gare 
di assistenza tecnica in 
settori analighi

NO B 10167

DG Culture, identità e 
Autonomie

Produzione audiovisiva a 
supporto del progetto 
Alpfoodway

24 € 81.000,00 Tariffari ARCA SI A
Adesione convenzioni 

ARCA
11915/11926
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Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo complessivo 
da porsi a base d'asta 

(I.V.A. esclusa)

Criteri di quantificazione 
base d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Eventuale Adesione 
ARCA/Consip

Eventuali Note
Capitoli di 

Bilancio
Somme da 
reiscrivere

DG Culture, identità e 
Autonomie

Evento di chiusura progetto 
ALPfoodway

12 € 65.000,00 Tariffari ARCA SI B
Adesione convenzioni 

ARCA
11915/11926

DG Culture, identità e 
Autonomie

Evento "Lo Pan Ner" 8 € 50.000,00 Tariffari ARCA A
Adesione convenzioni 

ARCA
12086

DG Culture, identità e 
Autonomie

Forum Riti e Miti - Seconda 
edizione

5 € 30.000,00 Tariffari ARCA A
Adesione convenzioni 

ARCA
12086

DG Culture, identità e 
Autonomie

Evento finale anno della cultura 5 € 50.000,00 Tariffari ARCA A
Adesione convenzioni 

ARCA
12086

DG Culture, identità e 
Autonomie

Iniziativa promozione editoria 
indipendente

5 € 50.000,00 Tariffari ARCA B
Adesione 

convenzione ARCA 
12083

DG Culture, identità e 
Autonomie

Acquisto strutture per mostre 
itineranti e totem multimediali 
(AESS)

12 € 163.500,00 Tariffari ARCA B
Adesione a 

convenzione ARCA
12075

DG Infrastrutture e 
mobilità

Servizi di manutenzione 
ascensori, impianti termici, pesa, 
carroponte, cancelli elettrici, di 
pulizia uffici e piazzali, di 
disinfestazione piccioni e 
derattizzazione, di sgombero 
neve e di guardania (servizi 
connessi alla conduzione porti in 
attuazione possibile 
trasferimento competenze da 
province a regione entro il 2018) 

36 € 150.000,00
Spesa storica soggetti 
gestori

M
Adesione ARCA come 
soggetto aggregatore

11774 , 11773
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Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo complessivo 
da porsi a base d'asta 

(I.V.A. esclusa)

Criteri di quantificazione 
base d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Eventuale Adesione 
ARCA/Consip

Eventuali Note
Capitoli di 

Bilancio
Somme da 
reiscrivere

DG Infrastrutture e 
mobilità

Manutenzione verde porti di CR 
e MN

36 € 105.000,00
Spesa storica soggetti 
gestori

M
Adesione ARCA come 
soggetto aggregatore

11774 , 11773

DG Infrastrutture e 
mobilità

Progettazione e realizzazione di 
campagne di comunicazione e di 
materiale informativo

24 € 163.934,40 Tariffari ARCA NO B Adesione ARCA 11284

DG Istruzione, Formazione 
e Lavoro

Attività e prodotti di 
comunicazione  FSE anno 2018

12 € 200.000,00 Tariffari ARCA SI A Adesione ARCA
10867 - 10868 - 
10869

DG Istruzione, Formazione 
e Lavoro

Attività e prodotti di 
comunicazione  anno 2018

12 € 81.900,00 Tariffari ARCA NO A Adesione ARCA 4501

DG Istruzione, Formazione 
e Lavoro

Attività e prodotti di 
comunicazione  FSE anno 2019

12 € 200.000,00 Tariffari ARCA SI B Adesione ARCA
10867 - 10868 - 
10869

DG Istruzione, Formazione 
e Lavoro

Attività e prodotti di 
comunicazione  anno 2019

12 € 81.900,00 Tariffari ARCA NO B Adesione ARCA 4501

DG Istruzione, Formazione 
e Lavoro

Attività di analisi a supporto del 
rafforzamento del sistema dei 
controlli sulle politiche finanziate 
dalla DG IFL

12 € 200.000,00 Prezzi di mercato SI B

10469  QUOTA 
REGIONE -  

010665 RISORSE 
STATO - 010471  

RISORSE UE 

DG Istruzione, Formazione 
e Lavoro

L'evoluzione delle politiche 
integrate di istruzione, 
formazione e lavoro: supporto 
specialistico

12 € 100.000,00 Prezzi di mercato SI B

 10469 QUOTA 
REGIONE - 

010665  RISORSE 
STATO - 010471 

RISORSE UE
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Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo complessivo 
da porsi a base d'asta 

(I.V.A. esclusa)

Criteri di quantificazione 
base d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Eventuale Adesione 
ARCA/Consip

Eventuali Note
Capitoli di 

Bilancio
Somme da 
reiscrivere

DG Istruzione, Formazione 
e Lavoro

Welfare aziendale: definizione di 
modelli applicativi

12 € 150.000,00 Prezzi di mercato SI B

 10469  QUOTA 
REGIONE 
 010665  

RISORSE STATO 
010471  RISORSE 

UE 

DG Reddito d'autonomia e 
inclusione sociale

Evento Stati generali / Evento / 
Mostra immagini fotografiche a 
tema "sociale"

6 € 60.000,00 Tariffe ARCA A Adesione ARCA 7792

DG Reddito d'autonomia e 
inclusione sociale

Campagna di comunicazione 
Contrasto alla violenza sulle 
donne 

6 € 150.000,00
Sulla base delle tariffe 
della convenzione ARCA 
vigente

Come da 
calendario 

previsto nel 
Piano della 
Comunicazi

one

Adesione Arca

7792    -   
10270    -  
10416 

DG Reddito d'autonomia e 
inclusione sociale

Campagna digital , seminari  e 
prodotti BTL relativi ai contenuti 
dei  bandi finanziati Asse II  
aperti nel 2018, 

   

6 € 98.863,56
Sulla base delle tariffe 
della convenzione ARCA 
vigente

Come da 
calendario 

previsto nel 
Piano della 
Comunicazi

one

Adesione Arca

10869 POR FSE  
quota regione  - 
10868 POR FSE  
risorse stato - 
10867 POR FSE  
risorse ue -  
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Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo complessivo 
da porsi a base d'asta 

(I.V.A. esclusa)

Criteri di quantificazione 
base d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Eventuale Adesione 
ARCA/Consip

Eventuali Note
Capitoli di 

Bilancio
Somme da 
reiscrivere

DG Sviluppo Economico

Assistenza tecnica  nella 
definizione delle Azioni volte a 
rafforzare e a promuovere la 
competitività delle PMI

24 € 200.000,00 Benchmark tariffe Consip NO A 8633

DG Sviluppo Economico Magazzini aperti on Tour 2018 12 € 100.000,00 Tariffe ARCA NO A Adesione ARCA 10738

DG Sviluppo Economico
Seconda edizione Fashion 
Graduate Italia

8 € 200.000,00 Tariffe ARCA NO A Adesione ARCA 10738

DG Sviluppo Economico

Progettazione ed acquisizione di 
materiale promozionale ed 
informativo per la veicolazione  e 
promozione del brand 
inLombardia in occasione di 
eventi ed iniziative di 
promozione turistica.

6 € 200.000,00 Tariffe ARCA NO M Adesione ARCA 7856

DG Sviluppo Economico

Attività di assistenza per la 
progettazione e realizzazione 
eventi ed azioni collaterali, 
promozionali e di comunicazione 
per la promozione turistica in 
Lombardia.

18 € 200.000,00 Tariffe ARCA NO A Adesione ARCA 7856
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Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo complessivo 
da porsi a base d'asta 

(I.V.A. esclusa)

Criteri di quantificazione 
base d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Eventuale Adesione 
ARCA/Consip

Eventuali Note
Capitoli di 

Bilancio
Somme da 
reiscrivere

DG Sviluppo Economico

Servizio di deposito, stoccaggio e 
spedizione del materiale 
promozionale della U.O. 
Promozione dell'attrattività e 
sostegno del settore turistico 
della Direzione Generale 
Sviluppo Economico.

18 € 60.000,00 Gare di settore NO A 7857

DG Sviluppo Economico

Organizzazione iniziativa per 
valorizzare la riqualificazione 
urbana operata dalle attività 
commerciali in alcuni Distretti 
Urbani della Lombardia

6 € 100.000,00 Tariffe ARCA NO M Adesione ARCA 10375

DG Sviluppo Economico

Acquisizione servizi per la 
promozione del turismo termale 
come previsto dalla LR 000 del 
16/01/2018 
(ex PdL 367)
Provvisorio LCR 190/2018 
(16/01/2018)

6 € 122.950,82
Sulla base della 
convenzione ARCA 
vigente

A adesione ARCA
13380 
(Di nuova 
istituzione)

DG Univeristà, Ricerca e 
Open Innovation

Acquisto spazi ( spot radio-tv, 
stampa e affissioni, web) anno 
2018

12 € 50.000,00 Tariffe ARCA
Compartecipazio

ne POR FESR 
2014-2020

A Adesione ARCA
10870       
10871       
10872         
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Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo complessivo 
da porsi a base d'asta 

(I.V.A. esclusa)

Criteri di quantificazione 
base d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Eventuale Adesione 
ARCA/Consip

Eventuali Note
Capitoli di 

Bilancio
Somme da 
reiscrivere

DG Univeristà, Ricerca e 
Open Innovation

Progettazione evento, 
realizzazione materiali grafici e 
multimedia, organizzazione e 
realizzazione manifestazione 
(dotazioni tecniche, relatori, 
catering, moderatore) anno 2018

6 € 150.000,00 Tariffe ARCA
risorse DG 
Università

A Adesione ARCA 12027

DG Univeristà, Ricerca e 
Open Innovation

Progettazione, realizzazione e 
landing page; pianificazione 
media e realizzazione campagna- 
anno 2018

12 € 120.000,00 Tariffe ARCA
 POR FESR 2014-

2020
A Adesione ARCA

10870       
10871       
10872         

DG Univeristà, Ricerca e 
Open Innovation

Progettazione spazio 
istituzionale, grafiche e 
organizzazione iniziative relative 
anche alla partecipazione a 
manifestazioni fieristiche (SMAU) 
anno 2018

12 € 120.000,00 Tariffe ARCA
Compartecipazio

ne POR FESR 
2014-2021

A Adesione ARCA
10870       
10871       
10872         

DG Univeristà, Ricerca e 
Open Innovation

Progettazione evento, 
realizzazione materiali grafici e 
multimedia, organizzazione e 
realizzazione manifestazione 
(dotazioni tecniche, relatori, 
catering, moderatore, contatti 
con gli uffici scolastici) anno 2018

12 € 50.000,00 Tariffe ARCA
POR FESR 2014-

2020
A Adesione ARCA

10870       
10871       
10872         
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Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo complessivo 
da porsi a base d'asta 

(I.V.A. esclusa)

Criteri di quantificazione 
base d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Eventuale Adesione 
ARCA/Consip

Eventuali Note
Capitoli di 

Bilancio
Somme da 
reiscrivere

DG Univeristà, Ricerca e 
Open Innovation

Assistenza tecnica per il 
Supporto strategico per iniziative 
di animazione del territorio in 
ambito R&I 
(partecipazione a piattaforme di 
concertazione e reti di 
specializzazione tecnologica)

36 € 77.900,00
Indagine 
di mercato 

risorse 
Asse 7

POR FESR 2014-
2020

B

Adesione ARCA

10470   
10464      
10467      

DG Univeristà, Ricerca e 
Open Innovation

Assistenza tecnica di  supporto 
alle attività del  Foro regionale 
per la Ricerca e l'Innovazione 
anno 2018

12 € 100.000,00
Tariffe tratte da 
precedenti gare di settore

A 11831

DG Univeristà, Ricerca e 
Open Innovation

Assistenza tecnica per il supporto 
alla Valutazione ( intermedia e 
finale ) dei progetti di ricerca e 
innovazione presentati su accordi 
per la ricerca e l'innovazione 
anno 2018

18 € 85.000,00
Tariffe tratte da 
precedenti gare di settore

A 8394

DG Univeristà, Ricerca e 
Open Innovation

Assistenza tecnica per il supporto 
alla progettazione e 
all'attuazione di misure e 
strumenti o nell'ambito della 
ricerca e dell'innovazione  
previsti dalla L.R. 29/2016  
"Lombardia è ricerca e 
innovazione" anno 2018

9 € 100.000,00
Tariffe tratte da 
precedenti gare di settore

A 8394

——— • ———
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Allegato 3 Legenda priorità:          A = Alta    M = Media    B = Bassa

Procedure negoziate ex art. 63 D.Lgs. 50/2016 (Esclusive, Ripetizioni)

Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo 
complessivo da 

porsi a base d'asta 
(I.V.A. esclusa)

Criteri di 
quantificazione base 

d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Nominativo RUP 
Eventuale 
Adesione 

ARCA/Consip
Motivazioni dell'esclusiva

Soggetto in 
esclusiva

Capitoli

Presidenza - Area 
Relazioni Esterne, 
Territoriali,  
Internazionali e 
Comunicazione 

Servizio di fornitura di 
notiziari di informazione 
giornalistica emessi 
dall'agenzia di stampa 
ITALPRESS

12 € 75.000,00 dati storici A Emilia Benfante  

ACQUISIZIONE DI PRODOTTI CON 
PROPRIETA' INTELLETTUALE .

Affidamento condizionato alla 
vigenza dell'art. 7 della Legge n. 

198/2016

ITALPRESS procedura attivata

Presidenza - Area 
Relazioni Esterne, 
Territoriali,  
Internazionali e 
Comunicazione 

Servizio di fornitura di 
notiziari di informazione 
giornalistica emessi 
dall'agenzia di stampa 
ASKANEWS

12 € 65.000,00 dati storici A Emilia Benfante  

ACQUISIZIONE DI PRODOTTI CON 
PROPRIETA' INTELLETTUALE .

Affidamento condizionato alla 
vigenza dell'art. 7 della Legge n. 

198/2016

ASKANEWS procedura attivata

Presidenza - Area 
Relazioni Esterne, 
Territoriali,  
Internazionali e 
Comunicazione 

Servizio di fornitura di 
notiziari di informazione 
giornalistica emessi 
dall'agenzia di stampa ANSA

12 € 450.000,00 dati storici A
Roberto 
Fiorentini

 

ACQUISIZIONE DI PRODOTTI CON 
PROPRIETA' INTELLETTUALE .

Affidamento condizionato alla 
vigenza dell'art. 7 della Legge n. 

198/2016

ANSA procedura attivata

Presidenza - Area 
Relazioni Esterne, 
Territoriali,  
Internazionali e 
Comunicazione 

Servizio di fornitura di 
notiziari di informazione 
giornalistica emessi 
dall'agenzia di stampa 
ADNKRONOS

12 € 60.000,00 dati storici A Emilia Benfante  

ACQUISIZIONE DI PRODOTTI CON 
PROPRIETA' INTELLETTUALE .

Affidamento condizionato alla 
vigenza dell'art. 7 della Legge n. 

198/2016

ADNKRONOS procedura attivata

Presidenza - Area 
Relazioni Esterne, 
Territoriali,  
Internazionali e 
Comunicazione 

Servizio di fornitura di 
notiziari di informazione 
giornalistica emessi 
dall'agenzia di stampA 
ADNKRONOS SALUTE

24 € 70.000,00 dati storici A Emilia Benfante  

ACQUISIZIONE DI PRODOTTI CON 
PROPRIETA' INTELLETTUALE .

Affidamento condizionato alla 
vigenza dell'art. 7 della Legge n. 

198/2016

ADNKRONOS 
SALUTE

procedura attivata
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Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo 
complessivo da 

porsi a base d'asta 
(I.V.A. esclusa)

Criteri di 
quantificazione base 

d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Nominativo RUP 
Eventuale 
Adesione 

ARCA/Consip
Motivazioni dell'esclusiva

Soggetto in 
esclusiva

Capitoli

Presidenza - Area 
Relazioni Esterne, 
Territoriali,  
Internazionali e 
Comunicazione 

Manutenzione e assistenza 
tecnica pacchetto software in 
uso presso Lombardia Notizie

24 € 400.000,00 dati storici A
Roberto 
Fiorentini

 Proprietà del software TELPRESS procedura attivata

Presidenza - DC 
Programmazione, 
Finanza e Controllo di 
gestione

Servizio manutenzione 
impianti radiogeni, per 
controllo di sicurezza sui 
bagagli, installati presso le 
sedi istituzionali di Regione 
Lombardia di Palazzo 
Lombardia, Palazzo Pirelli e 
Palazzo Sistema

24 € 195.000,00 dati storici A Emilia Benfante

Radiogeni di proprietà di Regione 
Lombardia,  manutenuti dal soggetto 

produttore

Società 
Gilardoni S.p.A. 

di Milano, 
produttore 

impianti 
radiogeni

4148

Presidenza - DC 
Programmazione, 
Finanza e Controllo di 
gestione

Ripetizione servizio nodo 
pagamenti e ordinativo 
informatico locale

24 € 500.000,00

sulla base della 
precedente gara 

pubblica e secondo la 
previsione 

contrattuale

A
Manuela 
Giaretta

NO
Servizi aggiuntivi a seguito della 
introduzione del SIOPE PLUS e 

fusione enti SIREG

RTI Intesa 
Sanpaolo spa - 

Infogroup 
S.c.p.A. - 

Progetti e 
Soluzioni S.p.A. - 
Unimatica S.p.A.

procedura attivata
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Direzione 
Centrale/Generale

Descrizione del fabbisogno
Durata 

contratto 
in mesi

Importo 
complessivo da 

porsi a base d'asta 
(I.V.A. esclusa)

Criteri di 
quantificazione base 

d'asta

Eventuali 
finanziamenti 

UE/Ministeriali

Ordine di 
priorità

Nominativo RUP 
Eventuale 
Adesione 

ARCA/Consip
Motivazioni dell'esclusiva

Soggetto in 
esclusiva

Capitoli

DG Culture, Identità e 
Autonomie

Servizio per l'integrazione di 
funzionalità del software che 
gestisce l'inventario del 
patrimonio immateriale 

12 € 50.000,00 dati storici € 50.000,00 A Emilia Benfante

Acquisto di servizi tutelati da diritti 
esclusivi in quanto l'integrazione 

riguarda software sviluppati da CNR 
nell'ambito di precendenti progetti 

europei. 
L'integrazione avverrà nell'ambito 

del progetto AlpFoodway - P.O. 
Alpine Space

ITC-Consiglio 
Nazionale delle 
Ricerche sede di 

San Giuliano 
Milanese (MI)

11919/11930
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D) ATTI DIRIGENZIALI
	 Giunta regionale

D.G. Reddito di autonomia e inclusione 
sociale
D.d.s. 2 marzo 2018 - n. 3004
POR FSE 2014-2020 Misura Nidi Gratis 2017-2018 ai sensi della 
d.g.r. n.  6716 del 14 giugno 2017 impegno e liquidazione 
rendicontazione primo periodo 

LL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
PIANI DI ZONA E RETE DELLE UNITÀ DI OFFERTA SOCIALI E  

PROMOZIONE DELLE FORMAZIONI SOCIALI
Vista la d.g.r. n. 6716 del 14 Giugno 2017 «Approvazione della 

Misura Nidi Gratis 2017-2018» che ha demandato a successivi 
provvedimenti della Direzione Generale Reddito di Autonomia e 
Inclusione Sociale lo svolgimento di tutte le attività necessarie 
per l’attuazione della deliberazione e, in particolare, l’emana-
zione dell’Avviso pubblico per la manifestazione di interesse da 
parte dei Comuni, relativa tempistica e processo di attuazione; 

Visto il decreto n. 8052 del 4 luglio 2017» Approvazione, ai sen-
si della dgr 6716 del 14 giugno 2017, dell’avviso pubblico per 
l’adesione dei comuni alla misura Nidi Gratis 2017-2018» ; 

Visto il decreto n. 9747 del 4 agosto 2017 «POR FSE 2014-2020 
(asse II– azione 9.3.3) - Approvazione, ai sensi della dgr 6716 del 
14 giugno 2017, dell’avviso pubblico per l’adesione delle fami-
glie alla misura Nidi Gratis 2017-2018»; 

Richiamati i decreti di approvazione degli elenchi dei comuni 
ammessi alla misura Nidi Gratis 2017 2018;

Dato atto che l’all.A al decreto 8052/2017 «Avviso Pubblico 
per l’adesione dei Comuni alla Misura Nidi gratis 2017-2018» pre-
vede che con cadenza trimestrale i Comuni aderenti alla misu-
ra procedono on line attraverso il sistema informatico SiAge alla 
compilazione della richiesta di liquidazione delle rette per conto 
dei soggetti ammessi e finanziati;

Visto il decreto n. 514 del 17  gennaio 2018 «POR FSE 2014 2020 
INDICAZIONI RELATIVE AL PROCESSO DI RENDICONTAZIONE DELLA 
MISURA NIDI GRATIS 2017-2018 AI SENSI DEI DECRETI N. 8052 DEL 
4 LUGLIO 2017 E N. 9747 DEL 04 AGOSTO 2017» che individua i 
periodi nei quali i comuni ammessi alla misura procedono al-
la rendicontazione e alla compilazione on line delle richieste di 
liquidazione;

Dato atto degli esiti positivi delle verifiche di gestione, presenti 
sul sistema informativo SIAGE attestanti la pagabilità delle pra-
tiche di liquidazione di cui trattasi, effettuati dalla competente 
U.O. Azioni e Misure per l’autonomia e l’Inclusione Sociale della 
DG Reddito di Autonomia e Inclusione Sociale, nel rispetto del 
principio di separazione delle funzioni di controllo e gestione, ai 
sensi del regolamento UE 1303/2013, art. 72;

Dato atto che ai sensi decreto 8052/2017 le modalità di rimborso 
ai comuni dei buoni servizio per l’azzeramento delle rette prevedo-
no la richiesta di liquidazione sulla base di rendicontazioni trimestra-
li per ogni famiglia delle rette non pagate sulla base dell’ effettiva 
frequenza di ogni bambino all’asilo nido/micronido;

Considerato che, per quanto attiene alle disposizioni di cui 
ai ddllgs 91/2011 e 118/2011 per l’attuazione della misura «Ni-
di Gratis 2017-2018» cui al POR FSE 2014-2020, l’obbligazione è 
da considerarsi giuridicamente perfezionata nel momento in 
cui viene presentata la pratica di liquidazione e la conseguente 
pagabilità della stessa a seguito dei controlli di I° livello Regola-
mento CEE 1303/2013 art.72;

Ritenuto pertanto di impegnare e contestualmente liquidare 
la somma complessiva di € 490.858,81a favore dei Comuni be-
neficiari indicati nell’allegato A) parte integrante e sostanziale 
del presente decreto, con spesa a carico dei competenti capi-
toli di bilancio dell’esercizio finanziario in corso e precisamente:

−− Capitolo 15.03.104.10941 € 73.628,82
−− Capitolo 15.03.104.10919 € 245.429,38
−− Capitolo 15.03.104.10926 € 171.800,61

Preso atto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 
126 del 10 agosto 2014, correttivo del decreto legislativo 118 del 
23 giugno 2011, ed in particolare del principio contabile appli-
cato concernente la contabilità finanziaria che prescrive:

a)  il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento 
e di impegno con le quali vengono imputate agli eserci-
zi finanziari le entrate e le spese derivanti da obbligazioni 
giuridicamente perfezionate (attive e passive); 

b)  il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, 
che devono essere imputati agli esercizi in cui il tesoriere 
ha effettuato l’operazione. 

Riscontrato che tali disposizioni si esauriscono nella definizione 
del principio della competenza finanziaria potenziato secondo il 
quale, le obbligazioni giuridiche perfezionate sono registrate nelle 
scritture contabili al momento della nascita dell’obbligazione, im-
putandole all’esercizio in cui l’obbligazione viene a scadenza. La 
scadenza dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione di-
venta esigibile. La consolidata giurisprudenza della Corte di Cassa-
zione definisce come esigibile un credito per il quale non vi siano 
ostacoli alla sua riscossione ed è consentito, quindi, pretendere l’a-
dempimento. Non si dubita, quindi, della coincidenza tra esigibilità 
e possibilità di esercitare il diritto di credito. 

Attestata, da parte del dirigente che sottoscrive il presente at-
to, la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel richia-
mato principio della competenza finanziaria potenziato, delle 
obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la cui esigi-
bilità è accertata nell’esercizio finanziario 2018;

Verificato che la disciplina di settore riferita alla spesa oggetto 
del presente provvedimento non prevede la verifica della rego-
larità contributiva del beneficiario;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari)»

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;»

Vista la l.r. 20/2008 e i Provvedimenti Organizzativi della X 
Legislatura;

Ritenuto di disporre la pubblicazione del presente atto sul 
BURL, sui siti web di Regione Lombardia www.regione.lombardia.
it Sezione Bandi e www.fse.regione.lombardia.it;

per le motivazioni esplicitate nelle premesse del presente atto, 
che qui si intendono integralmente riportate

DECRETA
1.  di impegnare l’importo complessivo di € 490.858,81 a favo-

re dei beneficiari indicati nell’Allegato A) parte integrante e so-
stanziale del presente decreto, con imputazione ai capitoli e agli 
esercizi ivi indicati attestando la relativa esigibilità nell’esercizio 
2018, come sottoriportato 

Beneficiario/Ruolo Codice Capitolo Anno
2018

Anno
2019

Anno
2020

ruolobeneficiari 52765 12.05.104.10941 73.628,82 0,00 0,00

ruolobeneficiari 52766 12.05.104.10919 245.429,38 0,00 0,00

ruolobeneficiari 52767 12.05.104.10926 171.800,61 0,00 0,00

2.   di liquidare l’importo complessivo di € 490.858,81 a favore 
dei beneficiari indicati nell’Allegato A) parte integrante e sostan-
ziale del presente decreto, come segue 

Beneficiario/
Ruolo

Codice Capitolo Impegno Imp.
Peren-
te

Da
liquidare

Ruolobeneficiari 52768 12.05.104.10919 2018/0/0 245.429,38

Ruolobeneficiari 52769 12.05.104.10941 2018/0/0 73.628,82

Ruolobeneficiari 52770 12.05.104.10926 2018/0/0 171.800,61

Cod.Ben.
Ruolo

Denominazione Cod.Fiscale Partita IVA Indirizzo

52768 Ruolobeneficiari

52769 Ruolobeneficiari

52770 Ruolobeneficiari

3.di far salvo il diritto della Regione Lombardia di richiedere la 
restituzione di tutto o parte dell’importo liquidato in conseguen-
za delle verifiche di carattere contabile amministrativo previste 
dalla normativa vigente; 

4.di attestare che la spesa oggetto del presente provvedi-
mento rientra nell’ambito di applicazione degli artt. 26 e 27 del 
d.lgs. n. 33/2013

Il dirigente 
Davide Sironi

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
http://www.fse.regione.lombardia.it


Serie Ordinaria n. 10 - Mercoledì 07 marzo 2018

– 36 – Bollettino Ufficiale

ALLEGATO A

ID PRATICA RENDICONTAZIONE COMUNE IMPORTO EURO
713943 ABBIATEGRASSO                                  51.389,89 € 
713945 AGRATE BRIANZA                                  46.826,85 € 
713774 AIRUNO                                       425,00 € 
728146 ALBANO SANT'ALESSANDRO                                    3.002,30 € 
733197 ALBINO                                  27.478,58 € 
717119 ALZANO LOMBARDO                                  22.554,51 € 
716504 APPIANO GENTILE                                    6.304,34 € 
713787 ARCISATE                                    8.124,36 € 
715763 ARLUNO                                  14.926,00 € 
738312 BAGNATICA                                    5.331,00 € 
714813 BARANZATE                                  18.331,00 € 
716931 BAREGGIO                                  24.388,80 € 
718601 BASIGLIO                                    9.530,50 € 
731906 BEDIZZOLE                                  12.360,00 € 
713864 BELLUSCO                                  14.241,56 € 
716294 BERNAREGGIO                                  34.193,54 € 
730940 BERNATE TICINO                                    3.610,00 € 
713757 BESNATE                                  10.087,70 € 
737555 BINASCO                                    3.834,06 € 
714378 BOLLATE                                  50.640,00 € 
713692 BORGO VIRGILIO                                  18.791,05 € 
728978 BORGOSATOLLO                                  17.100,80 € 
731029 BORNO                                    4.427,00 € 
715897 BOTTANUCO                                    8.053,45 € 
713767 BOTTICINO                                  25.020,00 € 
718703 BOVEZZO                                  17.798,33 € 
713749 BOVISIO MASCIAGO                                  22.128,00 € 
715591 BOZZOLO                                    6.483,19 € 
715392 BREMBIO                                    3.477,00 € 
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D.d.s. 5 marzo 2018 - n. 3016
POR FSE 2014-2020 Misura Nidi Gratis 2017 - 2018 ai sensi 
della d.g.r. 6716 del 14 giugno 2017 impegno e liquidazione 
rendicontazione primo periodo 

LL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA 
PIANI DI ZONA E RETE DELLE UNITÀ DI OFFERTA SOCIALI  

E PROMOZIONE DELLE FORMAZIONI SOCIALI
Vista la d.g.r. n. 6716 del 14 giugno 2017 «Approvazione della 

Misura Nidi Gratis 2017-2018» che ha demandato a successivi 
provvedimenti della Direzione Generale Reddito di Autonomia e 
Inclusione Sociale lo svolgimento di tutte le attività necessarie 
per l’attuazione della deliberazione e, in particolare, l’emana-
zione dell’Avviso pubblico per la manifestazione di interesse da 
parte dei Comuni, relativa tempistica e processo di attuazione; 

Visto il decreto n. 8052 del 4 luglio 2017» Approvazione, ai sen-
si della dgr 6716 del 14 giugno 2017, dell’avviso pubblico per 
l’adesione dei comuni alla misura Nidi Gratis 2017-2018» ; 

Visto il decreto n. 9747 del 4 agosto 2017 «POR FSE 2014-2020 
(asse II– azione 9.3.3) - Approvazione, ai sensi della dgr 6716 del 
14 giugno 2017, dell’avviso pubblico per l’adesione delle fami-
glie alla misura Nidi Gratis 2017-2018»; 

Richiamati i decreti di approvazione degli elenchi dei comuni 
ammessi alla misura Nidi Gratis 2017 2018;

Dato atto che l’all.A al decreto 8052/2017 «Avviso Pubblico 
per l’adesione dei Comuni alla Misura Nidi gratis 2017-2018» pre-
vede che con cadenza trimestrale i Comuni aderenti alla misu-
ra procedono on line attraverso il sistema informatico SiAge alla 
compilazione della richiesta di liquidazione delle rette per conto 
dei soggetti ammessi e finanziati 

Visto il decreto n. 514 del 17  gennaio 2018 «POR FSE 2014 2020 
INDICAZIONI RELATIVE AL PROCESSO DI RENDICONTAZIONE DELLA 
MISURA NIDI GRATIS 2017-2018 AI SENSI DEI DECRETI N. 8052 DEL 
4 LUGLIO 2017 E N. 9747 DEL 4 AGOSTO 2017» che individua i 
periodi nei quali i comuni ammessi alla misura procedono al-
la rendicontazione e alla compilazione on line delle richieste di 
liquidazione

Dato atto degli esiti positivi delle verifiche di gestione, presenti 
sul sistema informativo SIAGE attestanti la pagabilità delle pra-
tiche di liquidazione di cui trattasi, effettuati dalla competente 
U.O. Azioni e Misure per l’autonomia e l’Inclusione Sociale della 
DG Reddito di Autonomia e Inclusione Sociale, nel rispetto del 
principio di separazione delle funzioni di controllo e gestione, ai 
sensi del regolamento UE 1303/2013, art. 72;

Dato atto che ai sensi decreto 8052/2017 le modalità di rim-
borso ai comuni dei buoni servizio per l’azzeramento delle rette 
prevedono la richiesta di liquidazione sulla base di rendicon-
tazioni trimestrali per ogni famiglia delle rette non pagate sul-
la base dell’ effettiva frequenza di ogni bambino all’asilo nido/
micronido

Considerato che, per quanto attiene alle disposizioni di cui 
ai ddllgs 91/2011 e 118/2011 per l’attuazione della misura «Ni-
di Gratis 2017-2018» cui al POR FSE 2014-2020, l’obbligazione è 
da considerarsi giuridicamente perfezionata nel momento in 
cui viene presentata la pratica di liquidazione e la conseguente 
pagabilità della stessa a seguito dei controlli di I° livello Regola-
mento CEE 1303/2013 art.72;

Ritenuto pertanto di impegnare e contestualmente liquidare 
la somma complessiva di €75.307,31a favore dei Comuni bene-
ficiari indicati nell’allegato A) parte integrante e sostanziale del 
presente decreto, con spesa a carico dei competenti capitoli di 
bilancio dell’esercizio finanziario in corso e precisamente:

−− Capitolo 15.03.104.10941 € 11.296,1
−− Capitolo 15.03.104.10919 € 37.653,65
−− Capitolo 15.03.104.10926 € 26.357,56

Preso atto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 
126 del 10 agosto 2014, correttivo del decreto legislativo 118 del 
23 giugno 2011, ed in particolare del principio contabile appli-
cato concernente la contabilità finanziaria che prescrive:

a)  il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento 
e di impegno con le quali vengono imputate agli eserci-
zi finanziari le entrate e le spese derivanti da obbligazioni 
giuridicamente perfezionate (attive e passive); 

b)  il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, 
che devono essere imputati agli esercizi in cui il tesoriere 
ha effettuato l’operazione. 

Riscontrato che tali disposizioni si esauriscono nella defini-
zione del principio della competenza finanziaria potenziato 
secondo il quale, le obbligazioni giuridiche perfezionate so-

no registrate nelle scritture contabili al momento della nascita 
dell’obbligazione, imputandole all’esercizio in cui l’obbligazione 
viene a scadenza. La scadenza dell’obbligazione è il momento 
in cui l’obbligazione diventa esigibile. La consolidata giurispru-
denza della Corte di Cassazione definisce come esigibile un 
credito per il quale non vi siano ostacoli alla sua riscossione ed 
è consentito, quindi, pretendere l’adempimento. Non si dubita, 
quindi, della coincidenza tra esigibilità e possibilità di esercitare 
il diritto di credito. 

Attestata, da parte del dirigente che sottoscrive il presente at-
to, la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel richia-
mato principio della competenza finanziaria potenziato, delle 
obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la cui esigi-
bilità è accertata nell’esercizio finanziario 2018

Verificato che la disciplina di settore riferita alla spesa oggetto 
del presente provvedimento non prevede la verifica della rego-
larità contributiva del beneficiario.

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della L. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari)»

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;»

Vista la l.r. 20/2008 e i Provvedimenti Organizzativi della X 
Legislatura;

Ritenuto di disporre la pubblicazione del presente atto sul 
BURL, sui siti web di Regione Lombardia www.regione.lombardia.
it Sezione Bandi e www.fse.regione.lombardia.it;

per le motivazioni esplicitate nelle premesse del presente atto, 
che qui si intendono integralmente riportate

DECRETA
1.  di impegnare l’importo complessivo di € 75.307,31- a favo-

re dei beneficiari indicati nell’Allegato A) parte integrante e so-
stanziale del presente decreto, con imputazione ai capitoli e agli 
esercizi ivi indicati attestando la relativa esigibilità nell’esercizio 
2018, come sottoriportato 

Beneficiario/
Ruolo

Codice Capitolo Anno
2018

Anno
2019

Anno
2020

Ruolobeneficiari 52759 12.05.104.10941 11.296,10 0,00 0,00

Ruolobeneficiari 52760 12.05.104.10919 37.653,65 0,00 0,00

Ruolobeneficiari 52761 12.05.104.10926 26.357,56 0,00 0,00

2.  di liquidare l’importo complessivo di € 75.307,31 a favore 
dei beneficiari indicati nell’Allegato A) parte integrante e sostan-
ziale del presente decreto, come segue 

Beneficiario/
Ruolo

Codice Capitolo Impegno Imp.
Perente

Da
liquidare

Ruolobeneficiari 52762 12.05.104.10926 2018/0/0 26.357,56

Ruolobeneficiari 52763 12.05.104.10941 2018/0/0 11.296,10

Ruolobeneficiari 52764 12.05.104.10919 2018/0/0 37.653,65

Cod.Ben.
Ruolo

Denominazione Cod.Fiscale P a r t i t a 
IVA

Indirizzo

52762 Ruolobeneficiari

52763 Ruolobeneficiari

52764 Ruolobeneficiari

3.  di far salvo il diritto della Regione Lombardia di richiedere la 
restituzione di tutto o parte dell’importo liquidato in conseguen-
za delle verifiche di carattere contabile amministrativo previste 
dalla normativa vigente;

4.  di attestare che la spesa oggetto del presente provvedi-
mento rientra nell’ambito di applicazione degli artt. 26 e 27 del 
d.lgs. n. 33/2013

Il dirigente 
Davide Sironi

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
http://www.fse.regione.lombardia.it
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ALLEGATO A

ID PRATICA REND COMUNE IMPORTO EURO
714039 U.C. BASIANO E MASATE                                    14.275,50 € 
714500 U.C. VALTENESI                                    16.107,00 € 

714439
UNIONE DEI COMUNI DELLA MEDIA 
VALLE CAMONICA - CIVILTA DELLE 

PIETRE
                                   12.142,99 € 

728523 UNIONE DI COMUNI LOMBARDA 
PALVARETA NOVA                                      3.576,00 € 

716137 UNIONE DI COMUNI LOMBARDA SAN 
GIORGIO E BIGARELLO                                    18.213,62 € 

714065
UNIONE LOMBARDA DEI COMUNI 

CENTURIATI DI BONEMERSE E 
MALAGNINO

                                     2.542,20 € 

715571 UNIONE LOMBARDA DEI COMUNI DI 
PIADENA E DRIZZONA                                      8.450,00 € 
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Comunicato regionale 28 febbraio 2018 - n. 28
Domanda presentata dal consorzio vini mantovani per la 
modifica del disciplinare DOP “Lambrusco Mantovano”

Ai sensi dell’art. 6 del decreto del Ministero delle politiche agri
cole, alimentari e forestali del 7 novembre 2012, comunico che il 
presidente del Consorzio Vini Mantovani ha presentato alla Re-
gione Lombardia, Direzione Generale Agricoltura, Unità organiz-
zativa Sviluppo di industrie e filiere agroalimentari, la domanda 
di modifica del disciplinare di produzione del vino DOP «Lambru-
sco Mantovano».

La modifica riguarda gli artt: 1 - 2 – 4 – 5 – 6 – 7– 8, come da 
documento sinottico allegato. 

Entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente comunicato, chiunque abbia interesse può prendere 
visione della domanda presso la Direzione Generale Agricoltu-
ra, unità organizzativa sviluppo di industrie, filiere agroalimentari, 
zootecnia e politiche ittiche – Struttura organizzazioni comuni di 
mercato, distretti agricoli e tutela della fauna ittica. 

II dirigente
Alberto Lugoboni

——— • ———
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Disciplinare di produzione dei vini a denominazione di 
origine controllata  

Lambrusco Mantovano

Disciplinare di produzione dei vini a denominazione di 
origine protetta Lambrusco Mantovano

PROPOSTA DI MODIFICA 

DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DEI VINI A 
DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
CONTROLLATA 
“LAMBRUSCO MANTOVANO” 
Approvato con DPR 06.05.1987 G.U. 245 - 20.10.1987 
Modificato con DM 16.09.1999 G.U. 224 - 23.09.1999 
Modificato con DM 30.11.2011 Pubblicato sul sito ufficiale 
del Mipaaf Sezione Qualità e Sicurezza Vini DOP e IGP 
Modificato con DM 30.09.2013 Pubblicato sul sito ufficiale 
del Mipaaf - Sezione Qualità e Sicurezza Vini DOP e IGP 
Modificato con D.M. 7.03.2014 Pubblicato sul sito ufficiale 
del Mipaaf  Sezione Qualità e Sicurezza Vini DOP e IGP  

Articolo 1 
Denominazione e vini 
La denominazione di origine controllata “Lambrusco 
Mantovano” è riservata ai vini rossi e rosati 
anche con la specificazione delle sottozone "Viadanese - 
Sabbionetano” e “Oltre Po Mantovano" 
che rispondono alle condizioni e ai requisiti stabiliti nel 
presente disciplinare di produzione. 

Articolo 2 
Base ampelografica 
La denominazione di origine controllata “Lambrusco 
Mantovano” è riservata ai vini ottenuti dalle uve 
provenienti dai vigneti aventi, nell'ambito aziendale, la 
seguente composizione ampelografica: 
Lambrusco Viadanese (localmente denominato Grappello 
Ruberti), Lambrusco Maestri (localmente denominato 
Grappello Maestri), Lambrusco Marani e Lambrusco 
Salamino, da soli o congiuntamente per almeno l’85%. 
Possono concorrere alla produzione di detti vini anche le 
uve provenienti da vitigni: 
Lambrusco di Sorbara, Lambrusco Grasparossa 
(localmente Grappello Grasparossa), Ancellotta e Fortana, 
da soli o congiuntamente, nella misura massima del 15%. 

Articolo 3 
Zona di produzione delle uve 
La zona di produzione dei vini a denominazione di origine 
controllata “Lambrusco Mantovano” con l’esclusione delle 
zone non idonee, pedologicamente caratterizzate da 
drenaggio lento e forte costipamento è costituita da due 
aree disgiunte, una comprendente il Viadanese-
Sabbionetano e cioè il territorio compreso fra il fiume 
Oglio e il fiume Po e l’altra costituita dall’Oltre Po 
Mantovano, è costituito da due sottozone con 
caratteristiche ambientali diverse e che danno origine a 
produzioni con specifiche caratteristiche tradizionalmente 
note: “Viadanese-Sabbionetano” e “Oltrepò Mantovano” i 
cui confini sono in appresso indicati. 
La prima area e sottozona (Viadanese-Sabbionetano) è così 
delimitata: partendo dalla congiunzione fra gli argini 

DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DEI VINI A 
DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA
“LAMBRUSCO MANTOVANO” 

Approvato con DPR 06.05.1987 G.U. 245 – 20.10.1987 
Modificato con DM 16.09.1999 G.U. 224 – 23.09.1999 
Modificato con DM 30.11.2011 Pubblicato sul sito ufficiale 
del Mipaaf - Sezione Qualità e Sicurezza Vini DOP e IGP 
Modificato con DM 30.09.2013 Pubblicato sul sito ufficiale 
del Mipaaf - Sezione Qualità e Sicurezza Vini DOP e IGP 
Modificato con D.M. 7.03.2014 Pubblicato sul sito ufficiale 
del Mipaaf  Sezione Qualità e Sicurezza Vini DOP e IGP  

Articolo 1 
Denominazione e Vini

1) La denominazione di origine protetta “Lambrusco 
Mantovano” è riservata ai vini che rispondono alle 
condizioni e ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare di 
produzione, per le seguenti tipologie:
- “Lambrusco Mantovano” rosso frizzante e spumante; 
- “Lambrusco Mantovano” rosato frizzante e spumante. 
2) Le sottozone “Oltre Po Mantovano” e “Viadanese – 
Sabbionetano” sono regolamentate negli allegati in calce al 
presente disciplinare e costituiscono parte integrante dello 
stesso (allegato 1 e 2)

Articolo 2 
Base ampelografica

1) La denominazione di origine protetta “Lambrusco 
Mantovano” è riservata ai vini ottenuti dalle uve provenienti 
dai vigneti aventi, nell’ambito aziendale, la seguente 
composizione ampelografica: 
Lambrusco Viadanese, Lambrusco Maestri (localmente 
denominato Groppello Maestri), Lambrusco Marani, 
Lambrusco Salamino e Grappello Ruberti, da soli o 
congiuntamente per almeno l’85%.
2) Possono concorrere alla produzione di detti vini anche le 
uve provenienti da vitigni: Lambrusco di Sorbara, 
Lambrusco Grasparossa (localmente Groppello Grasparossa), 
Ancellotta e Fortana, da soli o congiuntamente, nella misura 
massima del 15%.

Articolo 3 
Zona di produzione delle uve

1) La zona di produzione dei vini a denominazione di origine 
protetta “Lambrusco Mantovano” con l’esclusione delle 
zone non idonee, pedologicamente caratterizzate da 
drenaggio lento e forte costipamento è costituita da due aree 
disgiunte, una a sinistra del fiume Po e cioè il territorio 
compreso fra il fiume Oglio e il fiume Po e l’altra alla destra 
del fiume Po, i cui confini sono in appresso indicati.
2) La prima area, a sinistra del fiume Po, è così delimitata: 
partendo dalla congiunzione fra gli argini maestri dei fiumi 
Po e Oglio in prossimità dell’abitato di S. Matteo delle 

ALLEGATO
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maestri dei fiumi Po e Oglio in prossimità 
dell’abitato di S. Matteo delle Chiaviche segue, in 
direzione nord, l’argine del fiume Oglio attraverso la 
località Sabbioni, Bocca Chiaviche e Gazzuolo fino 
all’intersezione con il canale Acque Alte per seguire verso 
ovest quest’ultimo fino al ponte, sullo stesso canale, della 
strada comunale “Cà dei Passeri”. Indi il confine scende 
verso sud seguendo il limite provinciale sino 
all’intersezione della strada statale Cicognara-Viadana 
seguendola fino a Viadana per proseguire lungo la strada 
provinciale n. 57 “San Matteo-Viadana” fino al punto di 
partenza 
La seconda area e sottozona (Oltre Po Mantovano) è così 
delimitata: 
partendo dall'intersezione fra la strada statale n. 62 "della 
Cisa" e l'argine maestro di destra 
del fiume Po, ponte di Borgoforte, il limite di zona segue in 
direzione sud detta strada statale sino ad intersecare il 
limite provinciale e di regione per seguirlo in direzione est 
sino poco dopo la ferrovia Verona-Bologna, a sud di 
Poggio Rusco dove incrocia la strada comunale "Arrigona" 
per seguire verso nord prima detta strada proseguendo poi 
per la via Stoppiaro fino a raggiungere la strada statale n. 
496 "Virgiliana". Il confine continua per tale strada statale 
fino in prossimità della località detta "Pilastri" per 
proseguire prima verso nord fino all'abitato di Sermide e 
poi verso ovest fino al ponte sul canale della bonifica 
Reggiana Mantovana nella frazione Moglia di Sermide 
seguendo la strada provinciale n. 34 ferrarese. Il limite di 
zona segue quindi in direzione ovest il canale d'irrigazione 
e di bonifica Reggiana Mantovana fino a intersecare la 
strada Revere-Zello per proseguire lungo detta strada 
prima, e la provinciale n. 34 ferrarese poi, fino all'abitato di 
Revere. Da questo centro il confine prosegue verso ovest 
lungo l'argine del fiume Po fino alla località "Sabbioncello" 
per seguire poi la strada "Semeghini" fino alla località 
"Santa Lucia" per proseguire lungo la strada provinciale 
"San Benedetto Po-Quingentole" fino alla località S.Siro da 
dove segue la strada comunale "Menadizza" che porta 
all'argine fino al ponte di Borgoforte ove incrocia la strada 
statale n. 62 "della Cisa" punto di partenza. 

Articolo 4 
Norme per la viticoltura 
Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati 
alla produzione dei vini a denominazione di origine 
controllata "Lambrusco Mantovano" devono essere quelle 
tradizionali della zona, e comunque atte a conferire alle uve 
e al vino derivato specifiche caratteristiche di qualità. 
I sesti di impianto, le forme di allevamento e i sistemi di 
potatura, devono essere quelli 
generalmente usati o comunque atti a non modificare le 
caratteristiche delle uve e dei vini. 
E' vietata ogni pratica di forzatura. 
E' consentita l'irrigazione di soccorso. 
La produzione massima di uva per ettaro dei vigneti, in 
coltura specializzata, destinati alla produzione di cui all'art. 
2 e le rispettive rese massime di uva in vino finito devono 
essere le 
seguenti: 
Tipologia Resa uva/ha Resa uva/vino 
Rosso 17,0 t 70% 

Chiaviche segue, in direzione nord, l’argine del fiume Oglio 
attraverso la località Sabbioni, Bocca Chiaviche e Gazzuolo 
fino all’intersezione con il canale Acque Alte per seguire 
verso ovest quest’ultimo fino al ponte, sullo stesso canale, 
della strada comunale “Cà dei Passeri”. Indi il confine 
scende verso sud seguendo il limite provinciale sino 
all’intersezione della strada statale Cicognara-Viadana 
seguendola fino a Viadana per proseguire lungo la strada 
provinciale n. 57 “San Matteo-Viadana” fino al punto di 
partenza.
3) La seconda area, alla destra del fiume Po, è così 
delimitata: 
partendo dall’intersezione fra la strada statale n. 62 “della 
Cisa” e l’argine maestro di destra del fiume Po, ponte di 
Borgoforte, il limite di zona segue in direzione sud detta 
strada statale sino ad intersecare il limite provinciale e di 
regione per seguirlo in direzione est sino poco dopo la 
ferrovia Verona-Bologna, a sud di Poggio Rusco dove 
incrocia la strada comunale “Arrigona” per seguire verso 
nord prima detta strada proseguendo poi per la via Stoppiaro 
fino a raggiungere la strada statale n. 496 “Virgiliana”. Il 
confine continua per tale strada statale fino in prossimità 
della località detta “Pilastri” per proseguire prima verso nord 
fino all’abitato di Sermide e poi verso ovest fino al ponte sul 
canale della bonifica Reggiana Mantovana nella frazione 
Moglia di Sermide seguendo la strada provinciale n. 34 
ferrarese. Il limite di zona segue quindi in direzione ovest il 
canale d’irrigazione e di bonifica Reggiana Mantovana fino a 
intersecare la strada Revere-Zello per proseguire lungo detta 
strada prima, e la provinciale n. 34 ferrarese poi, fino 
all’abitato di Revere. Da questo centro il confine prosegue 
verso ovest lungo l’argine del fiume Po fino alla località 
“Sabbioncello” per seguire poi la strada “Semeghini” fino 
alla località “Santa Lucia” per proseguire lungo la strada 
provinciale “San Benedetto Po-Quingentole” fino alla 
località S.Siro da dove segue la strada comunale 
“Menadizza” che porta all’argine fino al ponte di Borgoforte 
ove incrocia la strada statale n. 62 “della Cisa” punto di 
partenza. 

Articolo 4 
Norme per la viticoltura

1) Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati all
produzione dei vini denominazione di origine protetta 
“Lambrusco Mantovano” devono essere quelle tradizionali dell
zona, e comunque atte a conferire alle uve e al vino derivato 
specifiche caratteristiche di qualità.
2) I sesti di impianto, le forme di allevamento e i sistemi di 
potatura, devono essere quelli generalmente usati o 
comunque atti a non modificare le caratteristiche delle uve e 
dei vini.
3) E’ vietata ogni pratica di forzatura. E’ consentita 
l’irrigazione di soccorso.
4) La resa massima di uva per ettaro di vigneto, in coltura 
specializzata, destinati alla produzione dei vini a 
denominazione di origine protetta, di cui all’art. 1 e le 
rispettive rese massime di uva in vino finito devono essere le 
seguenti: 
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Rosato 17.0 t 70% 
Rosso (con specificaz. di una delle sottozone)  
 14,0 t 70%  
Rosato (con specificaz. di una delle sottozone 
 14,0 t 70% 
Solo per le tipologie della denominazione di origine 
controllata “Lambrusco Mantovano” senza la designazione 
di sottozona è consentito che la resa dell’uva per ettaro, 
anche in annate eccezionalmente favorevoli, sia riportata al 
limite massimo sopra indicato, purché la produzione 
globale non superi di oltre il 20% il limite medesimo. 
Qualora la resa di uva per ettaro superi il limite del 20% in 
più, l’intera zona di produzione non avrà diritto alla 
denominazione di origine controllata. 
La resa uva/vino, all’atto dell’immissione al consumo non 
può superare il 70%. 
Qualora tale resa superi il limite del 70% e non oltre il 
75%, la parte eccedente non ha diritto alla denominazione 
di origine controllata, oltre il 75% decade il diritto alla 
denominazione di origine controllata per tutto il prodotto. 

Articolo 5 
Norme per la vinificazione 
Le uve destinate alla vinificazione devono assicurare ai vini 
della denominazione di origine controllata “Lambrusco 
Mantovano” un titolo alcolometrico volumico naturale 
minimo non inferiore a 10,00% vol. 
Per l'uso del nome di una delle sottozone le uve destinate 
alla vinificazione devono assicurare ai vini della 
denominazione di origine controllata "Lambrusco 
Mantovano" un titolo alcolometric volumico minimo 
naturale non inferiore a 10,50% vol. 

E’ consentito l’arricchimento alle condizioni e con le 
modalità previste dalla normativa comunitaria e nazionale. 
L’eventuale dolcificazione deve effettuarsi con mosti di uva 
o mosti concentrati, tutti provenienti da uve atte alla 
produzione di vini a denominazione di origine controllata 
“Lambrusco Mantovano” 
prodotte da vigneti iscritti al relativo schedario viticolo, 
oppure con mosto concentrato rettificato purché, ai sensi 
delle norme nazionali e comunitarie. 
La quantità di mosto concentrato e/o mosto concentrato 
rettificato ottenuto da uve prodotte nella zona di cui allo 
articolo 3, da vitigni di cui all’articolo 2 del presente 

Tipologia                               Resa uva/ha (t)    Resa uva/ vino 
(hl)   
Rosso (frizzante e spumante)       18                     70% 
Rosato (frizzante e spumante)     18                     70% 

5) Per le tipologie della denominazione di origine protetta 
“Lambrusco Mantovano” è consentito che la resa dell’uva 
per ettaro, anche in annate eccezionalmente favorevoli, sia 
riportata al limite massimo sopra indicato, purché la 
produzione globale non superi di oltre il 20% il limite 
medesimo.  
Il superamento del limite del 20% comporta la decadenza del 
diritto alla denominazione di origine controllata per tutto il 
prodotto.
6) Le uve destinate alla vinificazione devono assicurare ai 
vini della denominazione di origine protetta “Lambrusco 
Mantovano” un titolo alcolometrico volumico naturale 
minimo di 10% vol. 

Articolo 5 
Norme per la vinificazione

1) Le operazioni di vinificazione ed elaborazione del vino 
a denominazione di origine protetta “Lambrusco 
Mantovano” spumante e frizzante, ossia le pratiche 
enologiche per la presa di spuma e per la stabilizzazione, 
la dolcificazione, nonché le operazioni di 
imbottigliamento devono essere effettuate all’interno 
della zona di produzione delimitata dall’articolo 3, fatti 
salvi i diritti acquisiti delle aziende, situate nel territorio 
amministrativo delle province di Mantova, Cremona, 
Modena e Reggio Emilia che hanno ottenuto specifiche 
autorizzazioni dal ministero delle Politiche agricole, 
alimentari e forestali come previsto dall'articolo 5, 
comma 9 del disciplinare del 16 settembre 1999, 
pubblicato nella G.u. n. 224 del 23 settembre 1999. 
Conformemente all’articolo 8 del reg. n. 607/09, 
l’imbottigliamento o il condizionamento deve aver luogo 
nella predetta zona geografica delimitata per 
salvaguardare la qualità o la reputazione o garantire 
l’origine o assicurare l’efficacia dei controlli. 
A salvaguardia dei diritti precostituiti per i soggetti che 
tradizionalmente hanno effettuato l’imbottigliamento al 
di fuori dell’area di produzione delimitata, sono previste 
autorizzazioni individuali alle condizioni di cui 
all’articolo 35, comma 3 e 4 della legge n. 238/2016. 
2) Nella vinificazione ed elaborazione dei vini spumanti e 
frizzanti a denominazione di origine protetta 
“Lambrusco Mantovano” sono ammesse soltanto le 
pratiche enologiche locali leali e costanti, atte a conferire 
ai vini le loro peculiari caratteristiche. 
3) La resa massima dell’uva in vino non deve essere 
superiore al 70% per tutte le tipologie di vino. Qualora la 
resa uva/vino superi i limiti di cui sopra, ma non del 75%, 
l’eccedenza non ha diritto alla denominazione di origine. 
Oltre detto limite decade il diritto alla denominazione di 
origine protetta per tutta la partita. 
4) E’ consentito l’arricchimento e dolcificazione alle 
condizioni e con le modalità previste dalla normativa Ue e 
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disciplinare, eventualmente aggiunte per l’arricchimento o 
per la dolcificazione, devono sostituire uguali quantità di 
mosto o di vino a denominazione di origine controllata 
“Lambrusco Mantovano”.La presa di spuma, consentita 
nell’arco dell’intera annata, deve effettuarsi con mosti di 
uve, mosti d’uva concentrati, mosti d’uva parzialmente 
fermentati, e/o con mosto concentrato rettificato anche su 
prodotti arricchiti. 
Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche 
enologiche locali leali e costanti, atte a conferire ai vini le 
loro peculiari caratteristiche. 
Le operazioni di vinificazione ed elaborazione devono 
essere effettuate all’interno della zona di produzione 
delimitata dall’articolo 3.  
E’ facoltà del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, sentita la Regione Lombardia, consentire che le 
suddette operazioni siano effettuate in stabilimenti situati 
nel territorio delle province di Cremona, Modena e Reggio 
Emilia a condizione che le ditte interessate ne facciano 
richiesta e dimostrino di aver effettuato le dette operazioni 
da almeno cinque anni dalla pubblicazione della presente 
modifica e producano tradizionalmente i vini in questione 
Tali stabilimenti dovranno utilizzare uve, mosti o vini 
provenienti dalle zone di produzione di cui all’articolo 3. 
Le operazioni di vinificazione ed elaborazione dei vini a 
denominazione di origine controllata “Lambrusco 
Mantovano” designati con una delle due sottozone di cui 
all’art. 1 devono essere effettuate all’interno della citata 
sottozona 
La Regione Lombardia, con proprio decreto, su proposta 
del Consorzio di tutela, sentite le 
organizzazioni di categoria interessate, ogni anno prima 
della vendemmia può, in relazione 
all'andamento climatico ed alle altre condizioni di 
coltivazione, stabilire un limite massimo di produzione 
inferiore a quello fissato, dandone immediata 
comunicazione all’organismo di controllo. 

Articolo 6 
Caratteristiche al consumo 
I vini a denominazione di origine controllata “Lambrusco 
Mantovano” all’atto dell’immissione al consumo devono 
rispondere alle seguenti caratteristiche: 

“Lambrusco Mantovano” rosso:
- spuma: frizzante, evanescente solo per il prodotto 
condizionato in contenitori con capacità da 
0,375 a 5 litri; 
- colore: rosso rubino più o meno intenso o granato; 
- odore: vinoso, fruttato talvolta con sentore di viola o 
ribes; 
- sapore: sapido, acidulo, asciutto o amabile; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
- acidità totale minima: 6,00 g/l; 
- estratto non riduttore minimo: 20,00 g/l. 

“Lambrusco Mantovano” rosato:
- spuma: frizzante, evanescente solo per il prodotto 
condizionato in contenitori con capacità da 0,375 a 5 litri; 
- colore: rosato più o meno intenso; 
- odore: gradevole, fruttato; 
- sapore: leggermente acidulo, asciutto o amabile; 

nazionale.
L’eventuale dolcificazione deve effettuarsi con mosti di uva 
o mosti concentrati, provenienti da uve atte alla produzione 
di vini a denominazione di origine protetta “Lambrusco 
Mantovano” prodotte da vigneti iscritti al relativo schedario 
viticolo, oppure con mosto concentrato rettificato. 

5) La Regione Lombardia, con proprio decreto, su proposta 
del Consorzio di tutela, sentite le organizzazioni di categoria 
interessate e le organizzazioni professionali della regione, 
ogni anno prima della vendemmia può, in relazione 
all’andamento climatico ed alle altre condizioni produttive e 
di mercato, stabilire un limite massimo di produzione 
inferiore a quello fissato. 
6) I vini a denominazione di origine protetta “Lambrusco 
Mantovano”, elaborati nella tipologia spumante e 
frizzante, devono essere ottenuti ricorrendo alla pratica 
della fermentazione/rifermentazione naturale in bottiglia 
e della fermentazione/rifermentazione in autoclave, 
secondo quanto previsto dalle norme comunitarie e 
nazionali. 

Articolo 6 
Caratteristiche al consumo

1) I vini a denominazione di origine protetta “Lambrusco 
Mantovano” all’atto dell’immissione al consumo devono 
rispondere alle seguenti caratteristiche:

“Lambrusco Mantovano” rosso frizzante:
- spuma: vivace, evanescente; 
- colore: rosso rubino più o meno intenso  
- odore: caratteristico, fruttato  
- sapore: da secco a dolce; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,5% vol; 
- acidità totale minima: 5 g/l; 
- estratto non riduttore minimo: 20 g/l.

“Lambrusco Mantovano” rosato frizzante:
- spuma: vivace, evanescente; 
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- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,50% vol; 
- acidità totale minima: 6,00 g/l; 
- estratto non riduttore minimo: 16,00 g/l.

"Lambrusco Mantovano" Viadanese-Sabbionetano rosso:
- spuma: frizzante, evanescente solo per il prodotto 
condizionato in contenitori con capacità da 0,375 a 5 litri; 
- colore: rosso rubino più o meno intenso o granato; 
- odore: vinoso, fruttato talvolta con sentore di viola o di 
ribes; 
- sapore: sapido, acidulo, asciutto o amabile; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
- acidità totale minima: 6,00 g/l; 
- estratto non riduttore minimo: 21,00 g/l. 

"Lambrusco Mantovano" Viadanese-Sabbionatano rosato:
- spuma: frizzante, evanescente solo per il prodotto 
condizionato in contenitori con capacità da 0,375 a 5 litri; 
- colore: rosato più o meno intenso; 
- odore: gradevole, fruttato; 
- sapore: leggermente acidulo, asciutto o amabile; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
- acidità totale minima: 6,00 g/l; 
- estratto non riduttore minimo: 16,00 g/l. 

"Lambrusco Mantovano" Oltrepò Mantovano rosso:
- spuma: frizzante, evanescente solo per il prodotto 
condizionato in contenitori con capacità da 0,375 a 5 litri; 
- colore: rosso rubino più o meno intenso o granato; 
- odore: vinoso, fruttato talvolta con sentore di viola o 
ribes; 
- sapore: sapido, acidulo, asciutto o amabile; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
- acidità totale minima: 6,00 g/l; 
- estratto non riduttore minimo: 21,00 g/l. 

"Lambrusco Mantovano" Oltrepò Mantovano rosato:
- spuma: frizzante, evanescente solo per il prodotto 
condizionato in contenitori con capacità da 0,375 a 5 litri; 
- colore: rosato più o meno intenso; 
- odore: gradevole, fruttato; 
- sapore: leggermente acidulo, asciutto o amabile 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
- acidità totale minima: 6,00 g/l; 
- estratto non riduttore minimo: 16,00 g/l. 
E' facoltà del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali modificare con proprio decreto, per i vini di cui al 
presente disciplinare, i limiti minimi sopra indicati per 
l'acidità totale e l'estratto non riduttore minimo. 

Articolo 7 
Designazione, presentazione e confezionamento 
Nella designazione e presentazione dei vini a 
denominazione di origine controllata "Lambrusco 
Mantovano" è vietata l'aggiunta di qualsiasi qualificazione 
aggiuntiva diversa da quelle previste dal presente 
disciplinare, ivi compresi gli aggettivi "extra", "fine", 
"scelto", "selezionato" e "similari". 

Sono consentite le menzioni facoltative previste dalle 
norme comunitarie, ivi comprese le menzioni tendenti 
specificare l'eventuale attività agricola dell'imbottigliatore e 

- colore: rosato più o meno intenso; 
- odore: caratteristico, fruttato; 
- sapore: da secco a dolce; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,5% vol; 
- acidità totale minima: 5 g/l; 
- estratto non riduttore minimo: 16 g/l. 

“Lambrusco Mantovano” rosso spumante:
- spuma: fine, persistente; 
- colore: rosso rubino più o meno intenso; 
- odore: caratteristico, fine, fruttato; 
- sapore: caratteristico, da brut a dolce; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo:11% vol; 
- acidità totale minima: 5 g/l.

“Lambrusco Mantovano” rosato spumante:
- spuma: fine e persistente;
- colore: rosato più o meno intenso; 
- odore: caratteristico, fruttato; 
- sapore: da brut a dolce, caratteristico; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% vol; 
- acidità totale minima: 5 g/l; 
- estratto non riduttore minimo: 16 g/l.“ 

Articolo 7 
Designazione e presentazione 

1) Nella designazione e presentazione dei vini a 
denominazione di origine protetta “Lambrusco Mantovano” 
è vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da 
quelle previste dal presente disciplinare, ivi compresi gli 
aggettivi “extra”, “fine”, “scelto”, “selezionato” e “similari”. 
E' escluso l'uso della menzione “Vigna”.
2) Nella designazione e presentazione dei vini a 
denominazione di origine protetta “Lambrusco 
Mantovano” è consentito l’uso di indicazioni che facciano 
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nomi geografici dell'azienda stessa ad esclusione del 
termine "Vigna", le raccomandazioni al consumatore, 
nonché l'utilizzo di marchi e distinzioni nel rispetto delle 
norme Ue. 
I vini a denominazione di origine controllata "Lambrusco 
Mantovano", se confezionati in recipienti di capacità 
uguale o superiore a 50 cl e fino a 5 litri possono essere 
commercializzati anche con la chiusura a tappo fungo (in 
sughero o in plastica) ancorato con gabbietta ferma tappo o 
capsula come previsto dalla normativa vigente. 
Sulle bottiglie o altri recipienti contenenti i vini a 
denominazione di origine controllata "Lambrusco 
Mantovano" può figurare l'indicazione dell'annata di 
produzione delle uve, la medesima indicazione 
è obbligatoria quando si utilizza la menzione delle 
sottozone. 

Articolo 8 
Legame con l’ambiente geografico

A) Informazione sulla zona geografica 
1) Fattori naturali rilevanti per il legame 
La zona geografica comprende due sottozone, la sottozona 
dell’“Oltre Po mantovano” area sita a destra del fiume Po e 
la sottozona del “Viadanese-Sabbionetano”e cioè il 
territorio compreso fra il fiume Oglio e il fiume Po. 
L’ area dell’Oltre Po mantovano è la zona della bassa 
pianura, compresa tra le quote 7 e 20 m. slm. 
I terreni affioranti sono di origine alluvionale e riferibili al 
Quaternario recente (Olocene), durante il quale il fiume Po 
e i suoi affluenti depositarono i sedimenti, depositi 
alluvionali Olocenici. 
La morfologia presenta delle irregolarità in particolare 
ondulazioni in direzione Est-Ovest, corrispondenti agli 
antichi alvei del fiume Po. Il drenaggio superficiale si 
riduce mano a mano che dalle aree più rilevate e permeabili 
si passa alle zone più depresse. In profondità si rileva la 
presenza di bancate argillose, alternate a livelli di sabbia 
più o meno grossolana. In superficie la litologia è stata 
influenzata dai corsi dei fiumi Po e Secchia e ora tende a 
rimanere costante per le opere di arginatura e regolazione 
delle acque. 
I suoli posti in corrispondenza degli argini degli antichi 
percorsi fluviali sono a granulometria sabbiosa o sabbiosa-
limosa, profondi, ben drenati moderatamente calcarei in 

riferimento a nomi, ragioni sociali o marchi privati, 
purchè non abbiano significato laudativo, non traggano 
in inganno il consumatore. 
3) E’ facoltativa l’indicazione dell’annata di produzione 
delle uve. 
4) Per i vini spumanti a denominazione di origine 
protetta «Lambrusco Mantovano» rosato è ammessa, in 
alternativa, l’indicazione «rosé». 

Articolo 8 
Confezionamento 

1) I vini designati con le denominazioni di origine 
protetta «Lambrusco Mantovano» devono essere immessi 
al consumo in idonee bottiglie di vetro aventi capacità 
non superiore a litri 6. 
2) Per tutte le tipologie di vini frizzanti a denominazione 
di origine protetta «Lambrusco Mantovano» sono 
consentiti i tipi di chiusura ammessi per i vini frizzanti, 
compresa la chiusura con tappo a corona, tappo a vite, 
con legatura a spago e tappo a fungo (in sughero o 
plastica) ancorato a gabbietta e con eventuale capsula, 
tradizionalmente utilizzato nella zona, di altezza non 
superiore a 7 cm.  
3) Per i vini spumanti a denominazione di origine 
protetta «Lambrusco Mantovano» è consentito l’uso di 
tutti i sistemi di chiusura previsti dalla normativa 
vigente. 
4) In considerazione della consolidata tradizione è 
consentita la commercializzazione di vino  a 
denominazione di origine protetta “Lambrusco 
Mantovano”, sia rosso che rosato, avente un residuo 
zuccherino minimo di 5 grammi per litro, necessario alla 
successiva fermentazione naturale in bottiglia, purché 
detto prodotto sia confezionato in contenitori non a 
tenuta di pressione di capacità da 10 a 60 litri.

Articolo 9 
Legame con l’ambiente geografico

A) Informazione sulla zona geografica 
1) Fattori naturali rilevanti per il legame
La zona geografica comprende due zone, un’area sita a 
destra del fiume Po e un’area a sinistra del fiume Po, il 
territorio compreso fra il fiume Oglio e il fiume Po. 
L’ area a destra del fiume Po è la zona della bassa pianura, 
compresa tra le quote 7 e 20 m. slm. 
I terreni affioranti sono di origine alluvionale e riferibili al 
Quaternario recente (Olocene), durante il quale il fiume Po e 
i suoi affluenti depositarono i sedimenti, depositi alluvionali 
Olocenici. 
La morfologia presenta delle irregolarità in particolare 
ondulazioni in direzione Est-Ovest, corrispondenti agli 
antichi alvei del fiume Po. 
Il drenaggio superficiale si riduce mano a mano che dalle 
aree più rilevate e permeabili si passa alle zone più depresse. 
In profondità si rileva la presenza di bancate argillose, 
alternate a livelli di sabbia più o meno grossolana. In 
superficie la litologia è stata influenzata dai corsi dei fiumi 
Po e Secchia e ora tende a rimanere costante per le opere di 
arginatura e regolazione delle acque. 
I suoli posti in corrispondenza degli argini degli antichi 
percorsi fluviali sono a granulometria sabbiosa o sabbiosa-
limosa, profondi, ben drenati moderatamente calcarei in 
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superficie e molto calcarei in profondità a tessitura franca o 
franco -sabbiosa. Nelle aree tra i dossi e le valli i suoli sono 
a granulometria tra medio-fine e fine, profondi, calcarei, 
con tessitura da franco-sabbiosa a franco-argillosa. Nelle 
zone vallive la tessitura è argillosa, sono suoli profondi e 
poco evoluti. 
Il fiume Po crea una unità idrogeologica e alimenta gli 
acquiferi per una vasta area. 
La prima falda è più vicina alla superficie nell’area in 
sinistra Secchia, 3-4 metri dal piano di campagna rispetto al 
destra Secchia dove si trova a 5-20 metri. 
Il clima è da considerare intermedio tra quello 
mediterraneo e quello oceanico, causa la 
continentalità, è un clima caratterizzato da temperature 
medie estive che superano i 22° C con afosità estiva 
causata anche dalla forte umidità, nebbie nel periodo 
autunno-inverno e inverni rigidi con ritorni di gelo 
primaverili. 
Le precipitazioni medie annue si aggirano sui 630 mm 
concentrandosi maggiormente in autunno e in primavera. 
L’ area del Viadanese-Sabbionetano è la zona della media 
pianura compresa tra il fiume Po e l’Oglio, le quote sono 
comprese tra i 13 e i 36 m. slm. I terreni affioranti sono di 
origine continentale e riferibili al Quaternario recente 
(Pleistocene superiore,Olocene), durante il quale il fiume 
Po e i suoi affluenti depositarono i sedimenti, depositi 
alluvionali Olocenici, e in parte facenti parte della piana 
fluvioglaciale e fluviale terrazzata costituente il livello 
fondamentale della pianura 
I rilievi sono legati al sistema Oglio-Chiese. 
Nella piana a copertura alluvionale prevalentemente del 
fiume Po, il drenaggio superficiale si riduce mano a mano 
che dalle aree più rilevate e permeabili si passa alle zone 
più depresse. In profondità si rileva la presenza di bancate 
argillose, alternate a livelli di sabbia più o meno 
grossolana.In superficie la litologia dipende dl fiume Po 
che tende ormai a rimanere costante per le opere di 
arginatura e regolazione delle acque. 
I suoli posti in corrispondenza degli argini degli antichi 
percorsi fluviali sono a granulometria sabbiosa o sabbiosa-
limosa, profondi, ben drenati moderatamente calcarei in 
superficie e molto calcarei in profondità a tessitura franca o 
franco -sabbiosa. Nelle aree tra i dossi e le valli i suoli sono 
a granulometria tra medio-fine e fine, profondi, calcarei, 
con tessitura da franco-sabbiosa a franco-argillosa. Nelle 
zone vallive la tessitura è argillosa, sono suoli profondi e 
poco evoluti. 
Il fiume Po crea una unità idrogeologica e alimenta gli 
acquiferi per una vasta area. 
La prima falda si trova tra gli 8 e i 25 metri di profondità. 
Il clima è caratterizzato da temperature medie estive che 
superano i 22° C con afosità estiva causata anche dalla 
forte umidità, nebbie nel periodo autunno-inverno e inverni 
rigidi con ritorni di gelo primaverili. 
Le precipitazioni medie annue si aggirano sui 630 mm 
concentrandosi maggiormente in autunno e primavera. 
2) Fattori umani rilevanti per il legame
Area dell’Oltre Po mantovano:
Fondamentali i fattori umani legati al territorio che hanno 
contribuito in modo determinante all’ottenimento del vino 
“Lambrusco mantovano”. 
La coltivazione della vite nell’Oltre Po mantovano ha 

superficie e molto calcarei in profondità a tessitura franca o 
franco –sabbiosa. Nelle aree tra i dossi e le valli i suoli sono 
a granulometria tra medio-fine e fine, profondi, calcarei, con 
tessitura da franco-sabbiosa a franco-argillosa.  
Nelle zone vallive la tessitura è argillosa, sono suoli profondi 
e poco evoluti. 
Il fiume Po crea una unità idrogeologica e alimenta gli 
acquiferi per una vasta area. 
La prima falda è più vicina alla superficie nell’area in sinistra 
Secchia, 3-4 metri dal piano di campagna rispetto al destra 
Secchia dove si trova a 5-20 metri. 
Il clima è da considerare intermedio tra quello mediterraneo 
e quello oceanico, causa la continentalità, è un clima 
caratterizzato da temperature medie estive che superano i 22° 
C con afosità estiva causata anche dalla forte umidità, nebbie 
nel periodo autunno-inverno e inverni rigidi con ritorni di 
gelo primaverili. 

Le precipitazioni medie annue si aggirano sui 630 mm 
concentrandosi maggiormente in autunno e in primavera. 
L’ area del Viadanese-Sabbionetano è la zona della media 
pianura compresa tra il fiume Po e l’Oglio, le quote sono 
comprese tra i 13 e i 36 m. slm. I terreni affioranti sono di 
origine continentale e riferibili al Quaternario recente 
(Pleistocene superiore, Olocene), durante il quale il fiume Po 
e i suoi affluenti depositarono i sedimenti, depositi 
alluvionali Olocenici, e in parte facenti parte della piana 
fluvioglaciale e fluviale terrazzata costituente il livello 
fondamentale della pianura 
I rilievi sono legati al sistema Oglio-Chiese. 
Nella piana a copertura alluvionale prevalentemente del 
fiume Po, il drenaggio superficiale si riduce mano a mano 
che dalle aree più rilevate e permeabili si passa alle zone più 
depresse. In profondità si rileva la presenza di bancate 
argillose, alternate a livelli di sabbia più o meno grossolana. 
In superficie la litologia dipende dl fiume Po che tende ormai 
a rimanere costante per le opere di arginatura e regolazione 
delle acque. 
I suoli posti in corrispondenza degli argini degli antichi 
percorsi fluviali sono a granulometria 
sabbiosa o sabbiosa-limosa, profondi, ben  
drenati moderatamente calcarei in superficie e molto calcarei 
in profondità a tessitura franca o franco –sabbiosa. Nelle aree 
tra i dossi e le valli i suoli sono a granulometria tra medio-
fine e fine, profondi, calcarei, con tessitura da franco-
sabbiosa a franco-argillosa. Nelle zone vallive la tessitura è 
argillosa, sono suoli profondi e poco evoluti. 
Il fiume Po crea una unità idrogeologica e alimenta gli 
acquiferi per una vasta area. 
La prima falda si trova tra gli 8 e i 25 metri di profondità. 
Il clima è caratterizzato da temperature medie estive che 
superano i 22° C con afosità estiva causata 
anche dalla forte umidità, nebbie nel periodo autunno-
inverno e inverni rigidi con ritorni di gelo  primaverili. 
Le precipitazioni medie annue si aggirano sui 630 mm 
concentrandosi maggiormente in autunno e primavera.
2) Fattori umani rilevanti per il legame
Zona dell’Oltre Po mantovano:
Fondamentali i fattori umani legati al territorio che hanno 
contribuito in modo determinante all’ottenimento del vino 
“Lambrusco mantovano”. 
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origini antiche, il poeta Virgilio, nativo di Mantova 
descrive l’esistenza della Vitis labrusca duemila anni fa, 
nella sua quinta Bucolica. La coltivazione della vite assume 
consistenza alla fine del secoloXI con i monaci benedettini 
nei territori dell’abbazia di Polirone a San Benedetto Po, 
definita per la sua 
importanza la Cassino del nord. I monaci stabilivano agli 
affittuali un imponibile vinicolo. Questo grazie alla politica 
della contessa Matilde di Canossa che con donazioni favorì 
l’insediamento di comunità religiose nelle terre di sua 
pertinenza. Ad esse affidava il controllo del territorio 
favorendo con opere di bonifica e di disboscamento la 
produttività del terreno e la coltivazione della vite. Quindi 
una coltivazione che nasce da “terre nuove”, strappate alle 
esondazioni del fiume e messe al sicuro con le arginature. 
Queste terre caratterizzano le qualità organolettiche della 
produzione vitivinicola. L’ arte millenaria del vino è 
testimoniata da un bassorilievo dei mesi, attribuito alla 
scuola di Wiligelmo, Ottobre che travasa il mosto, ( faceva 
parte della decorazione della basilica romanica ). Questo 
bassorilievo del Mese- 
-agricoltore, con le vesti sollevate e chino nell’atto di 
versare il mosto evidenzia come l’arte della vinificazione 
fosse importante, non solo come attività dominante in un 
periodo dell’anno, ma anche per i suoi significati religiosi e 
le sue implicazioni liturgiche tanto da essere inclusa nella 
celebrazione monumentale del processo di insediamento 
dell’area. 
In tempi più recenti la coltivazione del Lambrusco è 
testimoniata da convegni in particolare il Convegno 
viticolo della Val Padana, San Benedetto Po, 16 gennaio 
1949, che descrive come la vite fosse coltivata maritata 
all’olmo nelle classiche piantate mantovane.
Area del Viadanese-Sabbionetano:
I fattori umani hanno contribuito anche in questa sottozona 
a determinare l’ottenimento del vino “Lambrusco 
mantovano”. 
La coltivazione della vite nel Viadanese-Sabbionetano ha 
origini antiche come nell‘Oltre Po mantovano, dal poeta 
Virgilio, che cita l’esistenza della vite ai tempi più recenti 
con la coltivazione della vite in filari spesso accompagnata 
ad alberi con funzione di sostegno. La coltivazione 
avveniva sulle terre strappate alle esondazioni del fiume e 
messe al sicuro con le arginature, quindi 
terreni di origine alluvionale, fertili, freschi che 
caratterizzano le qualità organolettiche della produzione 
vitivinicola.  
L’uomo ha modellato il territorio e reso possibile la 
coltivazione della vite che è diventata tradizione come i 
rituali che ruotavano intorno all’uva e al vino con radici 
antiche che risalgono al cuore del Medioevo. Importante 
nella viticoltura della zona è il vitigno Lambrusco 
Viadanese che prende il nome dal comune in provincia di 
Mantova dove è maggiormente diffuso:Viadana. 
Possiamo affermare che la sottozona dell’Oltre Po 
mantovano e la sottozona del Viadanese-Sabbionetano sono 
aree a vocazione viticola e l’uomo è stato determinante a 
caratterizzare la 
produzione vitivinicola in particolare a determinare: 
- base ampelografica dei vigneti ( i vitigni idonei alla 
produzione del vino in questione sono quelli 
tradizionalmente coltivati nelle aree di produzione). 

La coltivazione della vite nell’Oltre Po mantovano ha origini 
antiche, il poeta Virgilio, nativo di Mantova descrive 
l’esistenza della Vitis labrusca duemila anni fa, nella sua 
quinta Bucolica. La coltivazione della vite assume 
consistenza alla fine del secoloXI con i monaci benedettini 
nei territori dell’abbazia di Polirone a San Benedetto Po, 
definita per la sua importanza la Cassino del nord. I monaci 
stabilivano agli affittuali un imponibile vinicolo. Questo 
grazie alla politica della contessa Matilde di Canossa che con 
donazioni favorì l’insediamento di comunità religiose nelle 
terre di sua pertinenza.  
Ad esse affidava il controllo del territorio favorendo con 
opere di bonifica e di disboscamento la produttività del 
terreno e la coltivazione della vite. Quindi una coltivazione 
che nasce da “terre nuove”, strappate alle esondazioni del 
fiume e messe al sicuro con le arginature. 
Queste terre caratterizzano le qualità organolettiche della 
produzione vitivinicola. L’ arte millenaria del vino è 
testimoniata da un bassorilievo dei mesi, attribuito alla 
scuola di Wiligelmo, Ottobre che travasa il mosto, (faceva 
parte della decorazione della basilica romanica). Questo 
bassorilievo del Mese-agricoltore, con le vesti sollevate e 
chino nell’atto di versare il mosto evidenzia come l’arte della 
vinificazione fosse importante, non solo come attività 
dominante in un periodo dell’anno, ma anche per i suoi 
significati religiosi e le sue implicazioni liturgiche tanto da 
essere inclusa nella celebrazione monumentale del processo 
di insediamento dell’area. 
In tempi più recenti la coltivazione del Lambrusco è 
testimoniata da convegni in particolare il Convegno viticolo 
della Val Padana, San Benedetto Po, 16 gennaio 1949, che 
descrive come la vite fosse coltivata maritata all’olmo nelle 
classiche piantate mantovane.
Zona del Viadanese-Sabbionetano:
I fattori umani hanno contribuito anche in questa sottozona a 
determinare l’ottenimento del vino “Lambrusco mantovano”. 
La coltivazione della vite nel Viadanese-Sabbionetano ha 
origini antiche come nell‘Oltre Po mantovano, dal poeta 
Virgilio, che cita l’esistenza della vite ai tempi più recenti 
con la coltivazione della vite in filari spesso accompagnata 
ad alberi con funzione di sostegno. La coltivazione avveniva 
sulle terre strappate alle esondazioni del fiume e messe al 
sicuro con le arginature, quindi terreni di origine alluvionale, 
fertili, freschi che caratterizzano le qualità organolettiche 
della produzione vitivinicola. 

L’uomo ha modellato il territorio e reso possibile la 
coltivazione della vite che è diventata tradizione come i 
rituali che ruotavano intorno all’uva e al vino con radici 
antiche che  risalgono al cuore del Medioevo. Importante 
nella viticoltura della zona è il vitigno Lambrusco Viadanese 
che prende il nome dal comune in provincia di Mantova dove 
è maggiormente diffuso: Viadana. 
Possiamo affermare che la sottozona dell’Oltre Po 
mantovano e la sottozona del Viadanese-Sabbionetano sono 
aree a vocazione viticola e l’uomo è stato determinante a 
caratterizzare la produzione vitivinicola in particolare a 
determinare: 
- base ampelografica dei vigneti ( i vitigni idonei alla 
produzione del vino in questione sono quelli 
tradizionalmente coltivati nelle aree di produzione). 
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- le forme di allevamento, i sesti d’impianto e i sistemi di 
potatura sono tali da perseguire la migliore e razionale 
disposizione delle viti e gestire in modo razionale le 
operazioni colturali e la qualità della produzione, 
mantenendo la tradizione. 
- le pratiche relative all’elaborazione dei vini sono quelle 
tradizionalmente consolidate nelle due zone per la 
vinificazione e l’ottenimento dei vini rosso e rosato come 
previsto dal disciplinare. 

B) Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del 
prodotto essenzialmente o esclusivamente attribuibili 
all’ambiente geografico. 
I vini di cui al presente disciplinare di produzione hanno 
caratteristiche analitiche ed organolettiche ben definite e 
descritte all’art. 6 del presente disciplinare, ciò consente 
una chiara individuazione e tipicizzazione legata al 
territorio. 
In particolare i Lambrusche per raggiungere una 
maturazione ottimale hanno bisogno di sommatorie 
termiche elevate nel periodo estivo (aprile-ottobre), solo in 
questo modo è possibile raggiungere la giusta maturazione 
e ottenere quelle caratteristiche organolettiche connesse 
agli elevati contenuti polifenolici e aromatici caratteristici 
di questa varietà e che condizionano fortemente la struttura, 
il corpo e tutta la valutazione sensoriale. Alcune varietà 
importanti per l’elevato contenuto antocianico sono 
ottenibile esclusivamente in questo territorio. 
Le caratteristiche sopra enunciate sono attribuibili a questi 
precisi ambienti geografici. 
C) Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di 
cui alla lettera A) e quelli di cui alla lettera B). 
I suoli di natura alluvionale in genere a granulometria tra 
medio-fine e fine, moderatamente profondi, calcarei, con 
tessitura da franco-sabbiosa a franco-argillosa, 
moderatamente o poco evoluti abbinati ad un clima 
caratterizzato dalle alte temperature estive e dall’elevata 
umidità creano una situazione pedo-climatica favorevole 
allo sviluppo del Lambrusco, se a questo si aggiunge che il 
fiume Po crea un microclima unico è evidente la “simbiosi” 
tra il territorio e il vitigno. 
L’uomo ha modificato il territorio strappando le terre alle 
esondazioni dei fiumi Po, Oglio e Secchia e creando i 
presupposti per la coltivazione della vite, in particolare di 
un vitigno che ben si adatta al suo luogo di origine, ne è 
testimonianza la millenaria storia vitivinicola e la stretta 
connessione tra i 
fattori umani e le peculiari caratteristiche del vino. La 
coltura contadina si tramanda le tecniche enologiche e di 
coltivazione della vite, migliorate ed affinate ma pur 
sempre legate alla tradizione. 

Articolo 9 
Riferimenti alla struttura di controllo
Attualmente l’ente di controllo è VALORITALIA.. 
Nome e Indirizzo: VALORITALIA srl, Via Piave 24, 00187 
Roma. 
Sede operativa Caserma artiglieria Porta Verona 37019 
Peschiera del Garda (Verona). 
VALORITALIA srl, è l’Organismo di controllo autorizzato 

- le forme di allevamento, i sesti d’impianto e i sistemi di 
potatura sono tali da perseguire la migliore e razionale 
disposizione delle viti e gestire in modo razionale le 
operazioni colturali e la qualità della produzione, mantenendo 
la tradizione. 
- le pratiche relative all’elaborazione dei vini sono quelle 
tradizionalmente consolidate nelle due zone per la 
vinificazione e l’ottenimento dei vini rosso e rosato come 
previsto dal disciplinare.

B) Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del 
prodotto essenzialmente o esclusivamente attribuibili 
all’ambiente geografico.
I vini di cui al presente disciplinare di produzione hanno 
caratteristiche analitiche ed organolettiche ben definite e 
descritte all’art. 6 del presente disciplinare, ciò consente una 
chiara individuazione e tipicizzazione legata al territorio. 

In particolare i Lambruschi per raggiungere una maturazione 
ottimale hanno bisogno di sommatorie termiche elevate nel 
periodo estivo (aprile-ottobre), solo in questo modo è possibile 
raggiungere la giusta maturazione e ottenere quelle 
caratteristiche organolettiche connesse agli elevati contenuti 
polifenolici e aromatici caratteristici di questa varietà e che 
condizionano fortemente la struttura, il corpo e tutta la 
valutazione sensoriale.  
Alcune varietà importanti per l’elevato contenuto antocianico 
sono ottenibile esclusivamente in questo territorio. 
Le caratteristiche sopra enunciate sono attribuibili a questi 
precisi ambienti geografici.
C) Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di 
cui alla lettera A) e quelli di cui alla 
lettera B).
I suoli di natura alluvionale in genere a granulometria tra 
medio-fine e fine, moderatamente profondi, calcarei, con 
tessitura da franco-sabbiosa a franco-argillosa, moderatamente 
o poco evoluti abbinati ad un clima caratterizzato dalle alte 
temperature estive e dall’elevata umidità creano una 
situazione pedo-climatica favorevole allo sviluppo del 
Lambrusco, se a questo si aggiunge che il fiume Po crea un 
microclima unico è evidente la “simbiosi” tra il territorio e il 
vitigno. 
L’uomo ha modificato il territorio strappando le terre alle 
esondazioni dei fiumi Po, Oglio e Secchia e creando i 
presupposti per la coltivazione della vite, in particolare di un 
vitigno che ben si adatta al suo luogo di origine, ne è 
testimonianza la millenaria storia vitivinicola e la stretta 
connessione tra i fattori umani e le peculiari caratteristiche 
del vino. 
 La coltura contadina si tramanda le tecniche enologiche e di 
coltivazione della vite, migliorate ed affinate ma pur sempre 
legate alla tradizione.

Articolo 10 
Riferimenti alla struttura di controllo

Attualmente l’ente di controllo è VALORITALIA.. 
Nome e Indirizzo: VALORITALIA srl, Via Piave 24, 00187 
Roma. 
Sede operativa Caserma artiglieria Porta Verona 37019 
Peschiera del Garda (Verona). 
VALORITALIA srl, è l’Organismo di controllo autorizzato 
dal Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali, ai 
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dal Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali, 
ai sensi degli articolo 13 del decreto legislativo n. 61/2010 
(Allegato 1), che effettua la verifica annuale del rispetto 
delle disposizioni del presente disciplinare, conformemente 
all’art. 25, par. 1, 1° capoverso, lettera a) e c), ed all’art. 26 
del Reg. CE n. 607/2009, per i prodotti beneficianti della 
DOP, mediante una metodologia dei controlli sistematica 
nell’arco dell’interafiliera produttiva (viticoltura 
elaborazione, confezionamento), conformemente al citato 
art. 25, par.1, 2° capoverso, lettera c). 
In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un 
predeterminato piano dei controlli, approvato dal 
Ministero, conforme al modello approvato con il DM 2 
novembre 2010, pubblicato in GU n. 271 del 19-11-2010  

Articolo 1 
Denominazione e vini 
La denominazione di origine controllata “Lambrusco 
Mantovano” è riservata ai vini rossi e rosati 
anche con la specificazione delle sottozone "Viadanese - 
Sabbionetano” e “Oltre Po Mantovano" 
che rispondono alle condizioni e ai requisiti stabiliti nel 
presente disciplinare di produzione. 

Articolo 2 
Base ampelografica 
La denominazione di origine controllata “Lambrusco 
Mantovano” è riservata ai vini ottenuti dalle uve 
provenienti dai vigneti aventi, nell'ambito aziendale, la 
seguente composizione ampelografica: 
Lambrusco Viadanese (localmente denominato Grappello 
Ruberti), Lambrusco Maestri (localmente denominato 
Grappello Maestri), Lambrusco Marani e Lambrusco 
Salamino, da soli o congiuntamente per almeno l’85%. 
Possono concorrere alla produzione di detti vini anche le 
uve provenienti da vitigni: 
Lambrusco di Sorbara, Lambrusco Grasparossa 
(localmente Grappello Grasparossa), Ancellotta e Fortana, 
da soli o congiuntamente, nella misura massima del 15%. 

Articolo 3 
Zona di produzione delle uve 
La seconda area e sottozona (Oltre Po Mantovano) è così 
delimitata: 
partendo dall'intersezione fra la strada statale n. 62 "della 
Cisa" e l'argine maestro di destra 
del fiume Po, ponte di Borgoforte, il limite di zona segue in 
direzione sud detta strada statale sino ad intersecare il 
limite provinciale e di regione per seguirlo in direzione est 
sino poco dopo la ferrovia Verona-Bologna, a sud di 
Poggio Rusco dove incrocia la strada comunale "Arrigona" 

sensi dell’articolo 64 della legge n. 238/2016, che effettua la 
verifica annuale del rispetto delle disposizioni del presente 
disciplinare, conformemente all’art. 25, par. 1, 1° capoverso, 
lettera a) e c), ed all’art. 26 del Reg. CE n. 607/2009, per i 
prodotti beneficianti della DOP, mediante una metodologia 
dei controlli sistematica nell’arco dell’intera filiera 
produttiva (viticoltura elaborazione, confezionamento), 
conformemente al citato art. 25, par. 1, 2° capoverso, lettera 
c).
In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un 
predeterminato piano dei controlli, approvato dal Ministero, 
conforme al modello approvato con il DM 2 novembre 2010, 
pubblicato in GU n. 271 del 19-11-2010 

ALLEGATO 1 

LAMBRUSCO MANTOVANO 
SOTTOZONA “OLTRE PO MANTOVANO” 

Articolo 1. 
Denominazione e vini 

1) La denominazione di origine protetta “Lambrusco 
Mantovano”, seguita dalla specificazione della sottozona 
“Oltre Po Mantovano”, è riservata ai vini che rispondono 
alle condizioni e ai requisiti stabiliti dal presente allegato 
al disciplinare di produzione, per le seguenti tipologie: 
- “Lambrusco Mantovano –Oltre Po Mantovano” rosso 
frizzante e spumante. 
- “Lambrusco Mantovano –Oltre Po Mantovano” rosato 
frizzante e spumante. 

Articolo 2. 
Base ampelografica 

1) La denominazione di origine protetta “Lambrusco 
Mantovano”, con la specificazione della sottozona “Oltre 
Po Mantovano”, è riservata ai vini spumanti e frizzanti 
ottenuti dalle uve provenienti dai vigneti aventi, 
nell’ambito aziendale, la seguente composizione 
ampelografica: 
Lambrusco Viadanese, Lambrusco Maestri (localmente 
denominato Groppello Maestri), Lambrusco Marani, 
Lambrusco Salamino e Grappello Ruberti, da soli o 
congiuntamente per almeno l’85%. 
Possono concorrere alla produzione di detti vini anche le 
uve provenienti da vitigni: Lambrusco di Sorbara, 
Lambrusco Grasparossa (localmente Groppello 
Grasparossa), Ancellotta e Fortana, da soli o 
congiuntamente, nella misura massima del 85%.

Articolo 3. 
Zona di produzione delle uve 

1) Le uve destinate alla produzione dei vini della 
denominazione di origine protetta “Lambrusco 
Mantovano”, con la specificazione della sottozona “Oltre 
Po Mantovano”, devono essere prodotte, in tutto il 
territorio, così delimitato: 
partendo dall'intersezione fra la strada statale n. 62 
"della Cisa" e l'argine maestro di destra del fiume Po, 
ponte di Borgoforte, il limite di zona segue in direzione 
sud detta strada statale sino ad intersecare il limite 
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per seguire verso nord prima detta strada proseguendo poi 
per la via Stoppiaro fino a raggiungere la strada statale n. 
496 "Virgiliana". Il confine continua per tale strada statale 
fino in prossimità della località detta "Pilastri" per 
proseguire prima verso nord fino all'abitato di Sermide e 
poi verso ovest fino al ponte sul canale della bonifica 
Reggiana Mantovana nella frazione Moglia di Sermide 
seguendo la strada provinciale n. 34 ferrarese. Il limite di 
zona segue quindi in direzione ovest il canale d'irrigazione 
e di bonifica Reggiana Mantovana fino a intersecare la 
strada Revere-Zello per proseguire lungo detta strada 
prima, e la provinciale n. 34 ferrarese poi, fino all'abitato di 
Revere. Da questo centro il confine prosegue verso ovest 
lungo l'argine del fiume Po fino alla località "Sabbioncello" 
per seguire poi la strada "Semeghini" fino alla località 
"Santa Lucia" per proseguire lungo la strada provinciale 
"San Benedetto Po-Quingentole" fino alla località S.Siro da 
dove segue la strada comunale "Menadizza" che porta 
all'argine fino al ponte di Borgoforte ove incrocia la strada 
statale n. 62 "della Cisa" punto di partenza. 

Articolo 4 
Norme per la viticoltura 
Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati 
alla produzione dei vini a denominazione di origine 
controllata "Lambrusco Mantovano" devono essere quelle 
tradizionali della zona, e comunque atte a conferire alle uve 
e al vino derivato specifiche caratteristiche di qualità. 
I sesti di impianto, le forme di allevamento e i sistemi di 
potatura, devono essere quelli 
generalmente usati o comunque atti a non modificare le 
caratteristiche delle uve e dei vini. 
E' vietata ogni pratica di forzatura. 
E' consentita l'irrigazione di soccorso. 
La produzione massima di uva per ettaro dei vigneti, in 
coltura specializzata, destinati alla produzione di cui all'art. 
2 e le rispettive rese massime di uva in vino finito devono 
essere le seguenti: 
Tipologia Resa uva/ha Resa uva/vino 
Rosso 17,0 t 70% 
Rosato 17.0 t 70% 
Rosso (con specificaz. di una delle sottozone)  
 14,0 t 70%  
Rosato (con specificaz. di una delle sottozone 
 14,0 t 70% 
Solo per le tipologie della denominazione di origine 
controllata “Lambrusco Mantovano” senza la designazione 
di sottozona è consentito che la resa dell’uva per ettaro, 
anche in annate eccezionalmente favorevoli, sia riportata al 
limite massimo sopra indicato, purché la produzione 
globale non superi di oltre il 20% il limite medesimo. 
Qualora la resa di uva per ettaro superi il limite del 20% in 
più, l’intera zona di produzione non avrà diritto alla 
denominazione di origine controllata. 
La resa uva/vino, all’atto dell’immissione al consumo non 
può superare il 70%. 
Qualora tale resa superi il limite del 70% e non oltre il 
75%, la parte eccedente non ha diritto alla denominazione 

provinciale e di regione per seguirlo in direzione est sino 
poco dopo la ferrovia Verona-Bologna, a sud di Poggio 
Rusco dove incrocia la strada comunale "Arrigona" per 
seguire verso nord prima detta strada proseguendo poi 
per la via Stoppiaro fino a raggiungere la strada statale n. 
496 "Virgiliana". Il confine continua per tale strada 
statale fino in prossimità della località detta "Pilastri" 
per proseguire prima verso nord fino all'abitato di 
Sermide e poi verso ovest fino al ponte sul canale della 
bonifica Reggiana Mantovana nella frazione Moglia di 
Sermide seguendo la strada provinciale n. 34 ferrarese. Il 
limite di zona segue quindi in direzione ovest il canale 
d'irrigazione e di bonifica Reggiana Mantovana fino a 
intersecare la strada Revere-Zello per proseguire lungo 
detta strada prima, e la provinciale n. 34 ferrarese poi, 
fino all'abitato di Revere. Da questo centro il confine 
prosegue verso ovest lungo l'argine del fiume Po fino alla 
località "Sabbioncello" per seguire poi la strada 
"Semeghini" fino alla località "Santa Lucia" per 
proseguire lungo la strada provinciale "San Benedetto 
Po-Quingentole" fino alla località S.Siro da dove segue la 
strada comunale "Menadizza" che porta all'argine fino 
al ponte di Borgoforte ove incrocia la strada statale n. 62 
"della Cisa" punto di partenza. 

Articolo 4. 
Norme per la viticoltura 

1) Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti 
destinati alla produzione dei vini denominazione di 
origine protetta “Lambrusco Mantovano”, con la 
specificazione aggiuntiva della sottozona “Oltre Po 
Mantovano” devono essere quelle tradizionali della 
zona, e comunque atte a conferire alle uve e al vino 
derivato specifiche caratteristiche di qualità. 
2) I sesti di impianto, le forme di allevamento e i sistemi 
di potatura, devono essere quelli generalmente usati o 
comunque atti a non modificare le caratteristiche delle 
uve e dei vini. 
3) E’ vietata ogni pratica di forzatura. E’ consentit
l’irrigazione di soccorso. 
4) La resa massima di uva per ettaro di vigneto, in 
coltura specializzata, destinati alla produzione dei vini a 
denominazione di origine protetta, di cui all’art. 1 e le 
rispettive rese massime di uva in vino finito devono essere 
le seguenti: 
 Tipologia   Resa uva/ha t.  Resa uva/ vino   
Rosso Oltre Po Mantovano (frizzante e spumante) 
 16       70% 
Rosato Oltre Po Mantovano (frizzante e spumante ) 
 16          70% 
5) Per le tipologie della denominazione di origine protetta 
“Lambrusco Mantovano”, con la specificazione 
aggiuntiva della sottozona “Oltre Po Mantovano” è 
consentito che la resa dell’uva per ettaro, anche in annate 
eccezionalmente favorevoli, sia riportata al limite 
massimo sopra indicato, purché la produzione globale 
non superi di oltre il 20% il limite medesimo. Il 
superamento del limite del 20% comporta la decadenza 
del diritto alla denominazione di origine controllata per 
tutto il prodotto. 
6) Le uve destinate alla vinificazione devono assicurare ai 
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di origine controllata, oltre il 75% decade il diritto alla 
denominazione di origine controllata per tutto il prodotto. 

Articolo 5 
Norme per la vinificazione 
Le uve destinate alla vinificazione devono assicurare ai vini 
della denominazione di origine controllata “Lambrusco 
Mantovano” un titolo alcolometrico volumico naturale 
minimo non inferiore a 10,00% vol. 
Per l'uso del nome di una delle sottozone le uve destinate 
alla vinificazione devono assicurare ai vini della 
denominazione di origine controllata "Lambrusco 
Mantovano" un titolo alcolometric volumico minimo 
naturale non inferiore a 10,50% vol. 

E’ consentito l’arricchimento alle condizioni e con le 
modalità previste dalla normativa comunitaria e nazionale. 
L’eventuale dolcificazione deve effettuarsi con mosti di uva 
o mosti concentrati, tutti provenienti da uve atte alla 
produzione di vini a denominazione di origine controllata 
“Lambrusco Mantovano” 
prodotte da vigneti iscritti al relativo schedario viticolo, 
oppure con mosto concentrato rettificato purché, ai sensi 
delle norme nazionali e comunitarie. 
La quantità di mosto concentrato e/o mosto concentrato 
rettificato ottenuto da uve prodotte nella zona di cui allo 
articolo 3, da vitigni di cui all’articolo 2 del presente 
disciplinare, eventualmente aggiunte per l’arricchimento o 
per la dolcificazione, devono sostituire uguali quantità di 
mosto o di vino a denominazione di origine controllata 
“Lambrusco Mantovano”.La presa di spuma, consentita 
nell’arco dell’intera annata, deve effettuarsi con mosti di 
uve, mosti d’uva concentrati, mosti d’uva parzialmente 
fermentati, e/o con mosto concentrato rettificato anche su 
prodotti arricchiti. 
Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche 
enologiche locali leali e costanti, atte a conferire ai vini le 
loro peculiari caratteristiche. 
Le operazioni di vinificazione ed elaborazione devono 
essere effettuate all’interno della zona di produzione 
delimitata dall’articolo 3.  
E’ facoltà del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, sentita la Regione Lombardia, consentire che le 
suddette operazioni siano effettuate in stabilimenti situati 
nel territorio delle province di Cremona, Modena e Reggio 
Emilia a condizione che le ditte interessate ne facciano 
richiesta e dimostrino di aver effettuato le dette operazioni 
da almeno cinque anni dalla pubblicazione della presente 
modifica e producano tradizionalmente i vini in questione 
Tali stabilimenti dovranno utilizzare uve, mosti o vini 
provenienti dalle zone di produzione di cui all’articolo 3. 
Le operazioni di vinificazione ed elaborazione dei vini a 
denominazione di origine controllata “Lambrusco 

vini della denominazione di origine protetta “Lambrusco 
Mantovano”, con la specificazione aggiuntiva della 
sottozona “Oltre Po Mantovano”, un titolo alcolometrico 
volumico naturale minimo di 10% vol. 

Articolo 5. 
Norme per la vinificazione 

1) Le operazioni di vinificazione ed elaborazione del vino 
spumante e frizzante, ossia le pratiche enologiche per la 
presa di spuma e per la stabilizzazione, la dolcificazione, 
nonché le operazioni di imbottigliamento devono essere 
effettuate all’interno della zona di produzione delimitata 
dall’articolo 3, fatti salvi i diritti acquisiti dalle aziende, 
situate nel territorio amministrativo della provincia di 
Mantova, che possano dimostrare di aver vinificato fuori 
zona per almeno cinque anni anteriormente all’entrata in 
vigore del presente disciplinare. 
Conformemente all’articolo 8 del reg. n. 607/09, 
l’imbottigliamento o il condizionamento deve aver luogo 
nella predetta zona geografica delimitata per 
salvaguardare la qualità o la reputazione o garantire 
l’origine o assicurare l’efficacia dei controlli. 
A salvaguardia dei diritti precostituiti per i soggetti che 
tradizionalmente hanno effettuato l’imbottigliamento al 
di fuori dell’area di produzione delimitata, sono previste 
autorizzazioni individuali alle condizioni di cui 
all’articolo 35, comma 3 e 4 della legge n. 238/2016. 
2) Nella vinificazione ed elaborazione dei vini spumanti e 
frizzanti a denominazione di origine protetta 
“Lambrusco Mantovano”, con la specificazione 
aggiuntiva della sottozona “Oltre Po Mantovano”, sono 
ammesse soltanto le pratiche enologiche locali leali e 
costanti, atte a conferire ai vini le loro peculiari 
caratteristiche. 
3) La resa massima dell’uva in vino finito non deve essere 
superiore al 70% per tutte le tipologie di vino. Qualora la 
resa uva/vino superi i limiti di cui sopra, ma non del 75%, 
anche se la produzione ad ettaro resta al di sotto del 
massimo consentito, l’eccedenza non ha diritto alla 
denominazione di origine. Oltre detto limite decade il 
diritto alla denominazione di origine controllata per tutta 
la partita. 
4) E’ consentito l’arricchimento e dolcificazione alle 
condizioni e con le modalità previste dalla normativa 
comunitaria e nazionale. L’eventuale dolcificazione deve 
effettuarsi con mosti di uva o mosti concentrati, tutti 
provenienti da uve atte alla produzione di vini a 
denominazione di origine protetta “Lambrusco 
Mantovano”, con la specificazione aggiuntiva della 
sottozona “Oltre Po Mantovano” prodotte da vigneti 
iscritti al relativo schedario viticolo, oppure con mosto 
concentrato rettificato.  
5) La Regione Lombardia, con proprio decreto, su 
proposta del Consorzio di tutela, sentite le organizzazioni 
di categoria interessate e le organizzazioni professionali 
della regione, ogni anno prima della vendemmia può, in 
relazione all’andamento climatico ed alle altre condizioni 
produttive e di mercato, stabilire un limite massimo di 
produzione inferiore a quello fissato.  
6) I vini a denominazione di origine protetta “Lambrusco 
Mantovano”, con la specificazione aggiuntiva della 
sottozona “Oltre Po Mantovano”, elaborati nella 
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Mantovano” designati con una delle due sottozone di cui 
all’art. 1 devono essere effettuate all’interno della citata 
sottozona. 
La Regione Lombardia, con proprio decreto, su proposta 
del Consorzio di tutela, sentite le 
organizzazioni di categoria interessate, ogni anno prima 
della vendemmia può, in relazione 
all'andamento climatico ed alle altre condizioni di 
coltivazione, stabilire un limite massimo di produzione 
inferiore a quello fissato, dandone immediata 
comunicazione all’organismo di controllo. 

Articolo 6 
Caratteristiche al consumo 
I vini a denominazione di origine controllata “Lambrusco 
Mantovano” all’atto dell’immissione al consumo devono 
rispondere alle seguenti caratteristiche: 

(omissis)

"Lambrusco Mantovano" Oltrepò Mantovano rosso:
- spuma: frizzante, evanescente solo per il prodotto 
condizionato in contenitori con capacità da 0,375 a 5 litri; 
- colore: rosso rubino più o meno intenso o granato; 
- odore: vinoso, fruttato talvolta con sentore di viola o 
ribes; 
- sapore: sapido, acidulo, asciutto o amabile; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
- acidità totale minima: 6,00 g/l; 
- estratto non riduttore minimo: 21,00 g/l. 

"Lambrusco Mantovano" Oltrepò Mantovano rosato:
- spuma: frizzante, evanescente solo per il prodotto 
condizionato in contenitori con capacità da 0,375 a 5 litri; 
- colore: rosato più o meno intenso; 
- odore: gradevole, fruttato; 
- sapore: leggermente acidulo, asciutto o amabile 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
- acidità totale minima: 6,00 g/l; 
- estratto non riduttore minimo: 16,00 g/l. 
E' facoltà del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali modificare con proprio decreto, per i vini di cui al 
presente disciplinare, i limiti minimi sopra indicati per 
l'acidità totale e l'estratto non riduttore minimo. 

Articolo 7 
Designazione, presentazione e confezionamento 
Nella designazione e presentazione dei vini a 
denominazione di origine controllata "Lambrusco 

tipologia spumante e frizzante, devono essere ottenuti 
ricorrendo alla pratica della 
fermentazione/rifermentazione naturale in bottiglia o 
della fermentazione/rifermentazione naturale in 
autoclave, secondo quanto previsto dalle norme 
comunitarie e nazionali. 

Articolo 6. 
Caratteristiche al Consumo 

I vini a denominazione di origine protetta “Lambrusco 
Mantovano”, con la specificazione aggiuntiva della 
sottozona “Oltre Po Mantovano”, all’atto dell’immissione 
al consumo devono rispondere alle seguenti 
caratteristiche: 
“Lambrusco Mantovano – Oltre Po Mantovano” rosso 
frizzante:
- spuma: vivace, evanescente; 
- colore: rosso rubino più o meno intenso; 
- odore: caratteristico, fruttato; 
- sapore: dal secco al dolce; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,5% vol; 
- acidità totale minima: 5 g/l; 
- estratto non riduttore minimo: 20 g/l.
“Lambrusco Mantovano – Oltre Po Mantovano” rosato 
frizzante:
- spuma: vivace, evanescente; 
- colore: rosato più o meno intenso; 
- odore: caratteristico, fruttato; 
- sapore: dal secco al dolce; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,5% vol; 
- acidità totale minima: 5 g/l; 
- estratto non riduttore minimo: 16 g/l 
“Lambrusco Mantovano – Oltre Po Mantovano” rosso 
spumante:
- spuma: fine, persistente; 
- colore: rosso rubino più o meno intenso; 
- odore: caratteristico, fine, fruttato; 
- sapore: caratteristico, da brut a dolce; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo:10,5% vol 
- acidità totale minima: 5 g/l; 
- estratto non riduttore minimo: 20 g/l. 
“Lambrusco Mantovano – Oltre Po Mantovano” rosato 
spumante:
- spuma: fine e persistente; 
- colore: rosato più o meno intenso; 
- odore: caratteristico, fruttato; 
- sapore: da brut a dolce, caratteristico; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,5% vol; 
- acidità totale minima: 5 g/l; 
- estratto non riduttore minimo: 16 g/l. 
2) E’ facoltà del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali modificare con proprio decreto, per 
i vini di cui al presente disciplinare, i limiti minimi sopra 
indicati per l’acidità totale e l’estratto non riduttore 
minimo.
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Mantovano" è vietata l'aggiunta di qualsiasi qualificazione 
aggiuntiva diversa da quelle previste dal presente 
disciplinare, ivi compresi gli aggettivi "extra", "fine", 
"scelto", "selezionato" e "similari". 
Sono consentite le menzioni facoltative previste dalle 
norme comunitarie, ivi comprese le menzioni tendenti 
specificare l'eventuale attività agricola dell'imbottigliatore e 
nomi geografici dell'azienda stessa ad esclusione del 
termine "Vigna", le raccomandazioni al consumatore, 
nonché l'utilizzo di marchi e distinzioni nel rispetto delle 
norme Ue. 
I vini a denominazione di origine controllata "Lambrusco 
Mantovano", se confezionati in recipienti di capacità 
uguale o superiore a 50 cl e fino a 5 litri possono essere 
commercializzati anche con la chiusura a tappo fungo (in 
sughero o in plastica) ancorato con gabbietta ferma tappo o 
capsula come previsto dalla normativa vigente. 
Sulle bottiglie o altri recipienti contenenti i vini a 
denominazione di origine controllata "Lambrusco 
Mantovano" può figurare l'indicazione dell'annata di 
produzione delle uve, la medesima indicazione 
è obbligatoria quando si utilizza la menzione delle 
sottozone. 

Articolo 8 
Legame con l’ambiente geografico

A) Informazione sulla zona geografica 
1) Fattori naturali rilevanti per il legame 
La zona geografica comprende due sottozone, la sottozona 
dell’“Oltre Po mantovano” area sita a destra del fiume Po e 
la sottozona del “Viadanese-Sabbionetano”e cioè il 
territorio compreso fra il fiume Oglio e il fiume Po. 
L’ area dell’Oltre Po mantovano è la zona della bassa 
pianura, compresa tra le quote 7 e 20 m. slm. 
I terreni affioranti sono di origine alluvionale e riferibili al 
Quaternario recente (Olocene), durante il quale il fiume Po 
e i suoi affluenti depositarono i sedimenti, depositi 
alluvionali Olocenici. 

Articolo 7 
Designazione e presentazione  

1)  Nella designazione e presentazione dei vini a 
denominazione di origine protetta“LambrusMantovano”, 
con la specificazione aggiuntiva della sottozona “Oltre Po 
Mantovano”, è vietata l’aggiunta di qualsiasi 
qualificazione diversa da quelle previste dal presente 
disciplinare, ivi compresi gli aggettivi “extra”, “fine”, 
“scelto”, “selezionato” e “similari”.  
E’ escluso l’uso della menzione “Vigna”. 
2) Nella designazione e presentazione dei vini a 
denominazione di origine protetta “Lambrusco 
Mantovano”, con la specificazione aggiuntiva della 
sottozona “Oltre Po Mantovano”, è consentito l’uso di 
indicazioni che facciano riferimento a nomi, ragioni 
sociali o marchi privati, purchè non abbiano significato 
laudativo, non traggano in inganno il consumatore. 
3) E’ facoltativa l’indicazione dell’annata di produzione 
delle uve.  
4) Per i vini spumanti a denominazione di origine 
protetta «Lambrusco Mantovano» rosato, con la 
specificazione aggiuntiva della sottozona “Oltre Po 
Mantovano”, e’ ammessa, in alternativa, l’indicazione 
«rosé». 

Articolo 8. 
Confezionamento 

1) I vini designati con le denominazioni di origine 
protetta «Lambrusco Mantovano», con la specificazione 
aggiuntiva della sottozona “Oltre Po Mantovano”, 
devono essere immessi al consumo in idonee bottiglie di 
vetro aventi capacità non superiore a litri 6. 
2) Per tutte le tipologie di vini frizzanti a denominazione 
di origine protetta «Lambrusco Mantovano», con la 
specificazione aggiuntiva della sottozona “Oltre Po 
Mantovano”, sono consentiti i tipi di chiusura ammessi 
per i vini frizzanti, compresa la chiusura con tappo a 
corona, tappo a vite, con legatura a spago e tappo a fungo 
(in sughero o plastica) ancorato a gabbietta e con 
eventuale capsula, tradizionalmente utilizzato nella zona, 
di altezza non superiore a 7 cm. 
3) Per i vini spumanti a denominazione di origine 
protetta «Lambrusco Mantovano» con la specificazione 
aggiuntiva della sottozona “Oltre Po Mantovano”, è 
consentito l’uso di tutti i sistemi di chiusura previsti dalla 
normativa vigente. 
4) In considerazione della consolidata tradizione e’ 
consentita la commercializzazione di vino, a 
denominazione di origine protetta “Lambrusco 
Mantovano”, con la specificazione aggiuntiva della 
sottozona “Oltre Po Mantovano”, sia rosso che rosato, 
avente un residuo zuccherino minimo di 5 grammi per 
litro, necessario alla successiva fermentazione naturale in 
bottiglia, purché detto prodotto sia confezionato in 
contenitori non a tenuta di pressione di capacità da 10 a 
60 litri. 

Articolo 9. 
Legame con l’ambiente geografico 

A) Informazione sulla zona geografica
1) Fattori naturali rilevanti per il legame:
L’ area dell’Oltre Po Mantovano è la zona della bassa 
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La morfologia presenta delle irregolarità in particolare 
ondulazioni in direzione Est-Ovest, corrispondenti agli 
antichi alvei del fiume Po. Il drenaggio superficiale si 
riduce mano a mano che dalle aree più rilevate e permeabili 
si passa alle zone più depresse. In profondità si rileva la 
presenza di bancate argillose, alternate a livelli di sabbia 
più o meno grossolana. In superficie la litologia è stata 
influenzata dai corsi dei fiumi Po e Secchia e ora tende a 
rimanere costante per le opere di arginatura e regolazione 
delle acque. 
I suoli posti in corrispondenza degli argini degli antichi 
percorsi fluviali sono a granulometria sabbiosa o sabbiosa-
limosa, profondi, ben drenati moderatamente calcarei in 
superficie e molto calcarei in profondità a tessitura franca o 
franco -sabbiosa. Nelle aree tra i dossi e le valli i suoli sono 
a granulometria tra medio-fine e fine, profondi, calcarei, 
con tessitura da franco-sabbiosa a franco-argillosa. Nelle 
zone vallive la tessitura è argillosa, sono suoli profondi e 
poco evoluti. 
Il fiume Po crea una unità idrogeologica e alimenta gli 
acquiferi per una vasta area. 
La prima falda è più vicina alla superficie nell’area in 
sinistra Secchia, 3-4 metri dal piano di campagna rispetto al 
destra Secchia dove si trova a 5-20 metri. 
Il clima è da considerare intermedio tra quello 
mediterraneo e quello oceanico, causa la 
continentalità, è un clima caratterizzato da temperature 
medie estive che superano i 22° C con afosità estiva 
causata anche dalla forte umidità, nebbie nel periodo 
autunno-inverno e inverni rigidi con ritorni di gelo 
primaverili. 
Le precipitazioni medie annue si aggirano sui 630 mm 
concentrandosi maggiormente in autunno e in primavera. 
L’ area del Viadanese-Sabbionetano è la zona della media 
pianura compresa tra il fiume Po e l’Oglio, le quote sono 
comprese tra i 13 e i 36 m. slm. I terreni affioranti sono di 
origine continentale e riferibili al Quaternario recente 
(Pleistocene superiore,Olocene), durante il quale il fiume 
Po e i suoi affluenti depositarono i sedimenti, depositi 
alluvionali Olocenici, e in parte facenti parte della piana 
fluvioglaciale e fluviale terrazzata costituente il livello 
fondamentale della pianura 
I rilievi sono legati al sistema Oglio-Chiese. 
Nella piana a copertura alluvionale prevalentemente del 
fiume Po, il drenaggio superficiale si riduce mano a mano 
che dalle aree più rilevate e permeabili si passa alle zone 
più depresse. In profondità si rileva la presenza di bancate 
argillose, alternate a livelli di sabbia più o meno 
grossolana.In superficie la litologia dipende dl fiume Po 
che tende ormai a rimanere costante per le opere di 
arginatura e regolazione delle acque. 
I suoli posti in corrispondenza degli argini degli antichi 
percorsi fluviali sono a granulometria sabbiosa o sabbiosa-
limosa, profondi, ben drenati moderatamente calcarei in 
superficie e molto calcarei in profondità a tessitura franca o 
franco -sabbiosa. Nelle aree tra i dossi e le valli i suoli sono 
a granulometria tra medio-fine e fine, profondi, calcarei, 
con tessitura da franco-sabbiosa a franco-argillosa. Nelle 
zone vallive la tessitura è argillosa, sono suoli profondi e 
poco evoluti. 
Il fiume Po crea una unità idrogeologica e alimenta gli 
acquiferi per una vasta area. 

pianura, compresa tra le quote 7 e 20 m. slm. I terreni 
affioranti sono di origine alluvionale e riferibili al 
Quaternario recente (Olocene), durante il quale il fiume 
Po e i suoi affluenti depositarono i sedimenti, depositi 
alluvionali Olocenici. La morfologia presenta delle 
irregolarità in particolare ondulazioni in direzione Est-
Ovest, corrispondenti agli antichi alvei del fiume Po. 
Il drenaggio superficiale si riduce mano a mano che dalle 
aree più rilevate e permeabili si passa alle zone più 
depresse. In profondità si rileva la presenza di bancate 
argillose, alternate a livelli di sabbia più o meno 
grossolana. In superficie la litologia è stata influenzata 
dai corsi dei fiumi Po e Secchia e ora tende a rimanere 
costante per le opere di arginatura e regolazione delle 
acque. 
I suoli posti in corrispondenza degli argini degli antichi 
percorsi fluviali sono a granulometria 
sabbiosa o sabbiosa-limosa, profondi, ben drenati 
moderatamente calcarei in superficie e molto calcarei in 
profondità a tessitura franca o franco -sabbiosa. Nelle 
aree tra i dossi e le valli i suoli sono a granulometria tra 
medio-fine e fine, profondi, calcarei, con tessitura da 
franco-sabbiosa a franco-argillosa. Nelle zone vallive la 
tessitura è argillosa, sono suoli profondi e poco evoluti. 
Il fiume Po crea una unità idrogeologica e alimenta gli 
acquiferi per una vasta area. 
La prima falda è più vicina alla superficie nell’area in 
sinistra Secchia, 3-4 metri dal piano di 
campagna rispetto al destra Secchia dove si trova a 5-20 
metri.
Il clima è da considerare intermedio tra quello 
mediterraneo e quello oceanico, causa la 
continentalità, è un clima caratterizzato da temperature 
medie estive che superano i 22° C con 
afosità estiva causata anche dalla forte umidità, nebbie 
nel periodo autunno-inverno e inverni rigidi con ritorni 
di gelo primaverili. 
Le precipitazioni medie annue si aggirano sui 630mm 
concentrandosi maggiormente in autunno e in primavera. 

2) Fattori umani rilevanti per il legame:
Fondamentali i fattori umani legati al territorio che 
hanno contribuito in modo determinante 
all’ottenimento del vino “Lambrusco mantovano”. 
La coltivazione della vite nell’Oltre Po mantovano ha 
origini antiche, il poeta Virgilio, nativo di Mantova 
descrive l’esistenza della Vitis labrusca duemila anni fa, 
nella sua quinta Bucolica. La coltivazione della vite 
assume consistenza alla fine del secoloXI con i monaci 
benedettini nei territori dell’abbazia di Polirone a San 
Benedetto Po, definita per la sua importanza la Cassino 
del nord. I monaci stabilivano agli affittuali un 
imponibile vinicolo. Questo grazie alla politica della 
contessa Matilde di Canossa che con donazioni favorì 
l’insediamento di comunità religiose nelle terre di sua 
pertinenza. Ad esse affidava il controllo del territorio 
favorendo con opere di bonifica e di disboscamento la 
produttività del terreno e la coltivazione della vite. 
Quindi una coltivazione che nasce da “terre nuove”, 
strappate alle esondazioni del fiume e messe al sicuro con 
le arginature. 
Queste terre caratterizzano le qualità organolettiche della 
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La prima falda si trova tra gli 8 e i 25 metri di profondità. 
Il clima è caratterizzato da temperature medie estive che 
superano i 22° C con afosità estiva causata anche dalla 
forte umidità, nebbie nel periodo autunno-inverno e inverni 
rigidi con ritorni di gelo primaverili. 
Le precipitazioni medie annue si aggirano sui 630 mm 
concentrandosi maggiormente in autunno e primavera. 
2) Fattori umani rilevanti per il legame
Area dell’Oltre Po mantovano:
Fondamentali i fattori umani legati al territorio che hanno 
contribuito in modo determinante all’ottenimento del vino 
“Lambrusco mantovano”. 
La coltivazione della vite nell’Oltre Po mantovano ha 
origini antiche, il poeta Virgilio, nativo di Mantova 
descrive l’esistenza della Vitis labrusca duemila anni fa, 
nella sua quinta Bucolica. La coltivazione della vite assume 
consistenza alla fine del secoloXI con i monaci benedettini 
nei territori dell’abbazia di Polirone a San Benedetto Po, 
definita per la sua 
importanza la Cassino del nord. I monaci stabilivano agli 
affittuali un imponibile vinicolo. Questo grazie alla politica 
della contessa Matilde di Canossa che con donazioni favorì 
l’insediamento di comunità religiose nelle terre di sua 
pertinenza. Ad esse affidava il controllo del territorio 
favorendo con opere di bonifica e di disboscamento la 
produttività del terreno e la coltivazione della vite. Quindi 
una coltivazione che nasce da “terre nuove”, strappate alle 
esondazioni del fiume e messe al sicuro con le arginature. 
Queste terre caratterizzano le qualità organolettiche della 
produzione vitivinicola. L’ arte millenaria del vino è 
testimoniata da un bassorilievo dei mesi, attribuito alla 
scuola di Wiligelmo, Ottobre che travasa il mosto, ( faceva 
parte della decorazione della basilica romanica ). Questo 
bassorilievo del Mese- 
-agricoltore, con le vesti sollevate e chino nell’atto di 
versare il mosto evidenzia come l’arte della vinificazione 
fosse importante, non solo come attività dominante in un 
periodo dell’anno, ma anche per i suoi significati religiosi e 
le sue implicazioni liturgiche tanto da essere inclusa nella 
celebrazione monumentale del processo di insediamento 
dell’area. 
In tempi più recenti la coltivazione del Lambrusco è 
testimoniata da convegni in particolare il Convegno 
viticolo della Val Padana, San Benedetto Po, 16 gennaio 
1949, che descrive come la vite fosse coltivata maritata 
all’olmo nelle classiche piantate mantovane.
(omissis)

B) Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del 
prodotto essenzialmente o esclusivamente attribuibili 
all’ambiente geografico. 
I vini di cui al presente disciplinare di produzione hanno 
caratteristiche analitiche ed organolettiche ben definite e 
descritte all’art. 6 del presente disciplinare, ciò consente 
una chiara individuazione e tipicizzazione legata al 
territorio. 
In particolare i Lambrusche per raggiungere una 
maturazione ottimale hanno bisogno di sommatorie 
termiche elevate nel periodo estivo (aprile-ottobre), solo in 
questo modo è possibile raggiungere la giusta maturazione 
e ottenere quelle caratteristiche organolettiche connesse 
agli elevati contenuti polifenolici e aromatici caratteristici 

produzione vitivinicola. L’ arte millenaria del vino è 
testimoniata da un bassorilievo dei mesi, attribuito alla 
scuola di Wiligelmo, Ottobre che travasa il mosto, (faceva 
parte della decorazione della basilica romanica). Questo 
bassorilievo del Mese-agricoltore, con le vesti sollevate e 
chino nell’atto di versare il mosto evidenzia come l’arte 
della vinificazione fosse importante, non solo come 
attività dominante in un periodo dell’anno, ma anche per 
i suoi significati religiosi e le sue implicazioni liturgiche 
tanto da essere inclusa nella celebrazione monumentale 
del processo di insediamento dell’area. 
In tempi più recenti la coltivazione del Lambrusco è 
testimoniata da convegni in particolare il 
Convegno viticolo della Val Padana, San Benedetto Po, 16 
gennaio 1949, che descrive come la vite fosse coltivata 
maritata all’olmo nelle classiche piantate mantovane. 
Possiamo affermare che la sottozona dell’Oltre Po 
mantovano è area a vocazione viticola e l’uomo è stato 
determinante a caratterizzare la produzione vitivinicola 
in particolare a determinare: 
- base ampelografica dei vigneti (i vitigni idonei alla 
produzione del vino in questione sono quelli 
tradizionalmente coltivati nelle aree di produzione). 
- le forme di allevamento, i sesti d’impianto e i sistemi di 
potatura sono tali da perseguire la migliore e razionale 
disposizione delle viti e gestire in modo razionale le 
operazioni colturali e la qualità della produzione, 
mantenendo la tradizione. 
- le pratiche relative all’elaborazione dei vini sono quelle 
tradizionalmente consolidate nelle due zone per la 
vinificazione e l’ottenimento dei vini rosso e rosato come 
previsto dal disciplinare. 

B) Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del 
prodotto essenzialmente o esclusivamente attribuibili 
all’ambiente geografico. 
I vini di cui al presente disciplinare di produzione hanno 
caratteristiche analitiche ed organolettiche ben definite e 
descritte all’art. 6 del presente disciplinare, ciò consente 
una chiara individuazione e tipicizzazione legata al 
territorio. 
In particolare i Lambruschi per raggiungere una 
maturazione ottimale hanno bisogno di sommatorie 
termiche elevate nel periodo estivo (aprile-ottobre), solo 
in questo modo è possibile raggiungere la giusta 
maturazione e ottenere quelle caratteristiche 
organolettiche connesse agli elevati contenuti polifenolici 
e aromatici caratteristici di questa varietà e che 
condizionano fortemente la struttura, il corpo e tutta la 
valutazione sensoriale. Alcune varietà importanti per 
l’elevato contenuto antocianico sono ottenibile 
esclusivamente in questo territorio. Le caratteristiche 
sopra enunciate sono attribuibili a questi precisi ambienti 
geografici. 

C) Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di 
cui alla lettera A) e quelli di cui alla lettera B).
I suoli di natura alluvionale in genere a granulometria tra 
medio-fine e fine, moderatamente profondi, calcarei, con 
tessitura da franco-sabbiosa a franco-argillosa, 
moderatamente o poco 
evoluti abbinati ad un clima caratterizzato dalle alte 
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di questa varietà e che condizionano fortemente la struttura, 
il corpo e tutta la valutazione sensoriale. Alcune varietà 
importanti per l’elevato contenuto antocianico sono 
ottenibile esclusivamente in questo territorio. 
Le caratteristiche sopra enunciate sono attribuibili a questi 
precisi ambienti geografici. 
C) Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di 
cui alla lettera A) e quelli di cui alla lettera B). 
I suoli di natura alluvionale in genere a granulometria tra 
medio-fine e fine, moderatamente profondi, calcarei, con 
tessitura da franco-sabbiosa a franco-argillosa, 
moderatamente o poco evoluti abbinati ad un clima 
caratterizzato dalle alte temperature estive e dall’elevata 
umidità creano una situazione pedo-climatica favorevole 
allo sviluppo del Lambrusco, se a questo si aggiunge che il 
fiume Po crea un microclima unico è evidente la “simbiosi” 
tra il territorio e il vitigno. 
L’uomo ha modificato il territorio strappando le terre alle 
esondazioni dei fiumi Po, Oglio e Secchia e creando i 
presupposti per la coltivazione della vite, in particolare di 
un vitigno che ben si adatta al suo luogo di origine, ne è 
testimonianza la millenaria storia vitivinicola e la stretta 
connessione tra i 
fattori umani e le peculiari caratteristiche del vino. La 
coltura contadina si tramanda le tecniche enologiche e di 
coltivazione della vite, migliorate ed affinate ma pur 
sempre legate alla tradizione. 

Articolo 9 
Riferimenti alla struttura di controllo
Attualmente l’ente di controllo è VALORITALIA.. 
Nome e Indirizzo: VALORITALIA srl, Via Piave 24, 00187 
Roma. 
Sede operativa Caserma artiglieria Porta Verona 37019 
Peschiera del Garda (Verona). 
VALORITALIA srl, è l’Organismo di controllo autorizzato 
dal Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali, 
ai sensi degli articolo 13 del decreto legislativo n. 61/2010 
(Allegato 1), che effettua la verifica annuale del rispetto 
delle disposizioni del presente disciplinare, conformemente 
all’art. 25, par. 1, 1° capoverso, lettera a) e c), ed all’art. 26 
del Reg. CE n. 607/2009, per i prodotti beneficianti della 
DOP, mediante una metodologia dei controlli sistematica 
nell’arco dell’interafiliera produttiva (viticoltura 
elaborazione, confezionamento), conformemente al citato 
art. 25, par.1, 2° capoverso, lettera c). 
In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un 
predeterminato piano dei controlli, approvato dal 
Ministero, conforme al modello approvato con il DM 2 
novembre 2010, pubblicato in GU n. 271 del 19-11-2010  

Articolo 1 
Denominazione e vini 
La denominazione di origine controllata “Lambrusco 

temperature estive e dall’elevata umidità creano una 
situazione pedo-climatica favorevole allo sviluppo del 
Lambrusco, se a questo si aggiunge che il fiume Po crea 
un microclima unico è evidente la “simbiosi” tra il 
territorio e il vitigno. 
L’uomo ha modificato il territorio strappando le terre 
alle esondazioni dei fiumi Po, Oglio e Secchia e creando i 
presupposti per la coltivazione della vite, in particolare di 
un vitigno che ben si adatta al suo luogo di origine, ne è 
testimonianza la millenaria storia vitivinicola e la stretta 
connessione tra i fattori umani e le peculiari 
caratteristiche del vino. La coltura contadina si tramanda 
le tecniche enologiche e di coltivazione della vite, 
migliorate ed affinate ma pur sempre legate alla 
tradizione. 

Articolo 10 
Riferimenti alla struttura di controllo 

VALORITALIA S.r.l. 
Sede legale: Via Piave, 24, 00187 ROMA, Tel. 0445 
313088 Fax. 0445 313080, info@valoritalia.it 
La Società Valoritalia è l’Organismo di controllo 
autorizzato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, ai sensi dell’articolo 64 della 
leggen.238/2016 che effettua la verifica annuale del 
rispetto delle disposizioni del presente disciplinare, 
conformemente all’articolo 25, par. 1, 1° capoverso, 
lettera b) e c), ed all’articolo 26, par. 1, del Reg. CE n. 
607/2009, per i prodotti beneficianti della IGP, mediante 
una metodologia dei controlli combinata (sistematica ed a 
campione) nell’arco dell’intera filiera produttiva 
(viticoltura, elaborazione, confezionamento), 
conformemente al citato articolo 25, par. 1, 2° 
capoverso.In particolare, tale verifica è espletata nel 
rispetto di un predeterminato piano dei controlli, 
approvato dal Ministero, conforme al modello approvato 
con il DM 14 giugno 2012, pubblicato in G.U. n. 150 del 
29.06.2012. (Allegato 3). 

ALLEGATO 2 
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Mantovano” è riservata ai vini rossi e rosati 
anche con la specificazione delle sottozone "Viadanese - 
Sabbionetano” e “Oltre Po Mantovano" 
che rispondono alle condizioni e ai requisiti stabiliti nel 
presente disciplinare di produzione. 

Articolo 2 
Base ampelografica 
La denominazione di origine controllata “Lambrusco 
Mantovano” è riservata ai vini ottenuti dalle uve 
provenienti dai vigneti aventi, nell'ambito aziendale, la 
seguente composizione ampelografica: 
Lambrusco Viadanese (localmente denominato  Grappello 
Ruberti), Lambrusco Maestri (localmente denominato 
Grappello Maestri), Lambrusco Marani e Lambrusco 
Salamino, da soli o congiuntamente per almeno l’85%. 
Possono concorrere alla produzione di detti vini anche le 
uve provenienti da vitigni: Lambrusco di Sorbara, 
Lambrusco Grasparossa (localmente Grappello 
Grasparossa), Ancellotta e Fortana, da soli o 
congiuntamente, nella misura massima del 15%. 

Articolo 3 
Zona di produzione delle uve 
(omissis) 
La prima area e sottozona (Viadanese-Sabbionetano) è così 
delimitata: partendo dalla congiunzione fra gli argini 
maestri dei fiumi Po e Oglio in prossimità 
dell’abitato di S. Matteo delle Chiaviche segue, in 
direzione nord, l’argine del fiume Oglio attraverso la 
località Sabbioni, Bocca Chiaviche e Gazzuolo fino 
all’intersezione con il canale Acque Alte per seguire verso 
ovest quest’ultimo fino al ponte, sullo stesso canale, della 
strada comunale “Cà dei Passeri”. Indi il confine scende 
verso sud seguendo il limite provinciale sino 
all’intersezione della strada statale Cicognara-Viadana 
seguendola fino a Viadana per proseguire lungo la strada 
provinciale n. 57 “San Matteo-Viadana” fino al punto di 
partenza 
(omissis) 

Articolo 4 
Norme per la viticoltura 
Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati 
alla produzione dei vini a denominazione di origine 
controllata "Lambrusco Mantovano" devono essere quelle 
tradizionali della zona, e comunque atte a conferire alle uve 
e al vino derivato specifiche caratteristiche di qualità. 
I sesti di impianto, le forme di allevamento e i sistemi di 
potatura, devono essere quelli 
generalmente usati o comunque atti a non modificare le 
caratteristiche delle uve e dei vini. 
E' vietata ogni pratica di forzatura. 
E' consentita l'irrigazione di soccorso. 
La produzione massima di uva per ettaro dei vigneti, in 

LAMBRUSCO MANTOVANO DOP 
SOTTOZONA “VIADANESE-SABBIONETANO” 

Articolo 1. 
Denominazione e vini 

1) La denominazione di origine protetta “Lambrusco 
Mantovano”, seguita dalla specificazione della sottozona 
“Viadanese-Sabbionetano”, è riservata ai vini che 
rispondono alle condizioni e ai requisiti stabiliti dal 
presente allegato al disciplinare di produzione, per le 
seguenti tipologie: 
- “Lambrusco Mantovano – Viadanese/Sabbionetano” 
rosso frizzante e spumante. 
- “Lambrusco Mantovano – Viadanese/Sabbionetano” 
rosato frizzante e spumante. 

Articolo 2. 
Base ampelografica 

1) La denominazione di origine protetta “Lambrusco 
Mantovano”, con la specificazione della sottozona 
“Viadanese-Sabbionetano”, è riservata ai vini spumanti e 
frizzanti ottenuti dalle uve provenienti dai vigneti aventi, 
nell’ambito aziendale, la seguente composizione 
ampelografica: 
Lambrusco Viadanese, Lambrusco Maestri (localmente 
denominato Groppello Maestri), Lambrusco Marani, 
Lambrusco Salamino e Grappello Ruberti, da soli o 
congiuntamente per almeno l’85%. 
Possono concorrere alla produzione di detti vini anche le 
uve provenienti da vitigni: Lambrusco di Sorbara, 
Lambrusco Grasparossa (localmente Groppello 
Grasparossa), Ancellotta e Fortana, da soli o 
congiuntamente, nella misura massima del 85%. 

Articolo 3. 
Zona di produzione delle uve 

1) Le uve destinate alla produzione dei vini della 
denominazione di origine protetta “Lambrusco 
Mantovano”, con la specificazione della sottozona 
“Viadanese-Sabbionetano”, devono essere prodotte, in 
tutto il territorio, così delimitato: 
partendo dalla congiunzione fra gli argini maestri dei 
fiumi Po e Oglio in prossimità dell’abitato di S. Matteo 
delle Chiaviche segue, in direzione nord, l’argine del 
fiume Oglio attraverso la località Sabbioni, Bocca 
Chiaviche e Gazzuolo fino all’intersezione con il canale 
Acque Alte per seguire verso ovest quest’ultimo fino al 
ponte, sullo stesso canale, della strada comunale “Cà dei 
Passeri”. Indi il confine scende verso sud seguendo il 
limite provinciale sino all’intersezione della strada statale 
Cicognara-Viadana seguendola fino a Viadana per 
proseguire lungo la strada provinciale n. 57 “San Matteo-
Viadana” fino al punto di partenza. 

Articolo 4. 
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coltura specializzata, destinati alla produzione di cui all'art. 
2 e le rispettive rese massime di uva in vino finito devono 
essere le 
seguenti: 
Tipologia Resa uva/ha Resa uva/vino 
Rosso 17,0 t 70% 
Rosato 17.0 t 70% 
Rosso (con specificaz. di una delle sottozone)  
 14,0 t 70%  
Rosato (con specificaz. di una delle sottozone 
 14,0 t 70% 
Solo per le tipologie della denominazione di origine 
controllata “Lambrusco Mantovano” senza la designazione 
di sottozona è consentito che la resa dell’uva per ettaro, 
anche in annate eccezionalmente favorevoli, sia riportata al 
limite massimo sopra indicato, purché la produzione 
globale non superi di oltre il 20% il limite medesimo. 
Qualora la resa di uva per ettaro superi il limite del 20% in 
più, l’intera zona di produzione non avrà diritto alla 
denominazione di origine controllata. 
La resa uva/vino, all’atto dell’immissione al consumo non 
può superare il 70%. 
Qualora tale resa superi il limite del 70% e non oltre il 
75%, la parte eccedente non ha diritto alla denominazione 
di origine controllata, oltre il 75% decade il diritto alla 
denominazione di origine controllata per tutto il prodotto. 

Articolo 5 
Norme per la vinificazione 
Le uve destinate alla vinificazione devono assicurare ai vini 
della denominazione di origine controllata “Lambrusco 
Mantovano” un titolo alcolometrico volumico naturale 
minimo non inferiore a 10,00% vol. 
Per l'uso del nome di una delle sottozone le uve destinate 
alla vinificazione devono assicurare ai vini della 
denominazione di origine controllata "Lambrusco 
Mantovano" un titolo alcolometric volumico minimo 
naturale non inferiore a 10,50% vol. 
E’ consentito l’arricchimento alle condizioni e con le 
modalità previste dalla normativa comunitaria e nazionale. 
L’eventuale dolcificazione deve effettuarsi con mosti di uva 
o mosti concentrati, tutti provenienti da uve atte alla 
produzione di vini a denominazione di origine controllata 
“Lambrusco Mantovano” 
prodotte da vigneti iscritti al relativo schedario viticolo, 
oppure con mosto concentrato rettificato purché, ai sensi 
delle norme nazionali e comunitarie. 
La quantità di mosto concentrato e/o mosto concentrato 
rettificato ottenuto da uve prodotte nella zona di cui allo 
articolo 3, da vitigni di cui all’articolo 2 del presente 
disciplinare, eventualmente aggiunte per l’arricchimento o 
per la dolcificazione, devono sostituire uguali quantità di 
mosto o di vino a denominazione di origine controllata 
“Lambrusco Mantovano”.La presa di spuma, consentita 
nell’arco dell’intera annata, deve effettuarsi con mosti di 
uve, mosti d’uva concentrati, mosti d’uva parzialmente 
fermentati, e/o con mosto concentrato rettificato anche su 
prodotti arricchiti. 
Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche 
enologiche locali leali e costanti, atte a conferire ai vini le 
loro peculiari caratteristiche. 
Le operazioni di vinificazione ed elaborazione devono 

Norme per la viticoltura 
1) Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti 
destinati alla produzione dei vini denominazione di 
origine protetta “Lambrusco Mantovano”, con la 
specificazione aggiuntiva della sottozona “Viadanese-
Sabbionetano” devono essere quelle tradizionali della 
zona, e comunque atte a conferire alle uve e al vino 
derivato specifiche caratteristiche di qualità. 
2) I sesti di impianto, le forme di allevamento e i sistemi 
di potatura, devono essere quelli generalmente usati o 
comunque atti a non modificare le caratteristiche delle 
uve e dei vini. 
3) E’ vietata ogni pratica di forzatura. E’ consentit
l’irrigazione di soccorso. 
4) La resa massima di uva per ettaro di vigneto, in 
coltura specializzata, destinati alla produzione dei vini a 
denominazione di origine protetta, di cui all’art. 1 e le 
rispettive rese massime di uva in vino finito devono essere 
le seguenti: 
 Tipologia      
  Resa uva/ha t.   Resa uva/ vino   
Rosso Viadanese-Sabbionetano (frizzante e spumante) 
  16              70% 
Rosato Viadanese-Sabbionetano (frizzante e spumante ) 
 16              70% 
5) Per le tipologie della denominazione di origine protetta 
“Lambrusco Mantovano”, con la specificazione 
aggiuntiva della sottozona “Viadanese-Sabbionetano” è 
consentito che la resa dell’uva per ettaro, anche in annate 
eccezionalmente favorevoli, sia riportata al limite 
massimo sopra indicato, purché la produzione globale 
non superi di oltre il 20% il limite medesimo. Il 
superamento del limite del 20% comporta la decadenza 
del diritto alla denominazione di origine controllata per 
tutto il prodotto. 
6) Le uve destinate alla vinificazione devono assicurare ai 
vini della denominazione di origine protetta “Lambrusco 
Mantovano”, con la specificazione aggiuntiva della 
sottozona “Viadanese-Sabbionetano”, un titolo 
alcolometrico volumico naturale minimo di 10% vol. 

Articolo 5. 
Norme per la vinificazione 

1) Le operazioni di vinificazione ed elaborazione del vino 
spumante e frizzante, ossia le pratiche enologiche per la 
presa di spuma e per la stabilizzazione, la dolcificazione, 
nonché le operazioni di imbottigliamento devono essere 
effettuate all’interno della zona di produzione delimitata 
dall’articolo 3, fatti salvi i diritti acquisiti dalle aziende, 
situate nel territorio amministrativo della provincia di 
Mantova, che possano dimostrare di aver vinificato fuori 
zona per almeno cinque anni anteriormente all’entrata in 
vigore del presente disciplinare. 
Conformemente all’articolo 8 del reg. n. 607/09, 
l’imbottigliamento o il condizionamento deve aver luogo 
nella predetta zona geografica delimitata per 
salvaguardare la qualità o la reputazione o garantire 
l’origine o assicurare l’efficacia dei controlli. 
A salvaguardia dei diritti precostituiti per i soggetti che 
tradizionalmente hanno effettuato l’imbottigliamento al 
di fuori dell’area di produzione delimitata, sono previste 
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essere effettuate all’interno della zona di produzione 
delimitata dall’articolo 3.  
E’ facoltà del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, sentita la Regione Lombardia, consentire che le 
suddette operazioni siano effettuate in stabilimenti situati 
nel territorio delle province di Cremona, Modena e Reggio 
Emilia a condizione che le ditte interessate ne facciano 
richiesta e dimostrino di aver effettuato le dette operazioni 
da almeno cinque anni dalla pubblicazione della presente 
modifica e producano tradizionalmente i vini in questione 
Tali stabilimenti dovranno utilizzare uve, mosti o vini 
provenienti dalle zone di produzione di cui all’articolo 3. 
Le operazioni di vinificazione ed elaborazione dei vini a 
denominazione di origine controllata “Lambrusco 
Mantovano” designati con una delle due sottozone di cui 
all’art. 1 devono essere effettuate all’interno della citata 
sottozona 
(omissis) 

Articolo 6 
Caratteristiche al consumo 
I vini a denominazione di origine controllata “Lambrusco 
Mantovano” all’atto dell’immissione al consumo devono 
rispondere alle seguenti caratteristiche: 

(omissis)

"Lambrusco Mantovano" Viadanese-Sabbionetano rosso:
- spuma: frizzante, evanescente solo per il prodotto 
condizionato in contenitori con capacità da 0,375 a 5 litri; 
- colore: rosso rubino più o meno intenso o granato; 
- odore: vinoso, fruttato talvolta con sentore di viola o di 
ribes; 
- sapore: sapido, acidulo, asciutto o amabile; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
- acidità totale minima: 6,00 g/l; 
- estratto non riduttore minimo: 21,00 g/l. 

"Lambrusco Mantovano" Viadanese-Sabbionatano rosato:
- spuma: frizzante, evanescente solo per il prodotto 
condizionato in contenitori con capacità da 0,375 a 5 litri; 
- colore: rosato più o meno intenso; 
- odore: gradevole, fruttato; 
- sapore: leggermente acidulo, asciutto o amabile; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00% vol; 
- acidità totale minima: 6,00 g/l; 
- estratto non riduttore minimo: 16,00 g/l. 

E' facoltà del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali modificare con proprio decreto, per i vini di cui al 
presente disciplinare, i limiti minimi sopra indicati per 
l'acidità totale e l'estratto non riduttore minimo. 

autorizzazioni individuali alle condizioni di cui 
all’articolo 35, comma 3 e 4 della legge n. 238/2016. 
2) Nella vinificazione ed elaborazione dei vini spumanti e 
frizzanti a denominazione di origine protetta 
“Lambrusco Mantovano”, con la specificazione 
aggiuntiva della sottozona “Viadanese-Sabbionetano”, 
sono ammesse soltanto le pratiche enologiche locali leali e 
costanti, atte a conferire ai vini le loro peculiari 
caratteristiche. 
3) La resa massima dell’uva in vino finito non deve essere 
superiore al 70% per tutte le tipologie di vino. Qualora la 
resa uva/vino superi i limiti di cui sopra, ma non del 75%, 
anche se la produzione ad ettaro resta al di sotto del 
massimo consentito, l’eccedenza non ha diritto alla 
denominazione di origine. Oltre detto limite decade il 
diritto alla denominazione di origine controllata per tutta 
la partita. 
4) E’ consentito l’arricchimento e dolcificazione alle 
condizioni e con le modalità previste dalla normativa 
comunitaria e nazionale. L’eventuale dolcificazione deve 
effettuarsi con mosti di uva o mosti concentrati, tutti 
provenienti da uve atte alla produzione di vini a 
denominazione di origine protetta “Lambrusco 
Mantovano”, con la specificazione aggiuntiva della 
sottozona “Viadanese-Sabbionetano” prodotte da vigneti 
iscritti al relativo schedario viticolo, oppure con mosto 
concentrato rettificato.  
5) La Regione Lombardia, con proprio decreto, su 
proposta del Consorzio di tutela, sentite le organizzazioni 
di categoria interessate e le organizzazioni professionali 
della regione, ogni anno prima della vendemmia può, in 
relazione all’andamento climatico ed alle altre condizioni 
produttive e di mercato, stabilire un limite massimo di 
produzione inferiore a quello fissato.  
6) I vini a denominazione di origine protetta “Lambrusco 
Mantovano”, con la specificazione aggiuntiva della 
sottozona “Viadanese-Sabbionetano”, elaborati nella 
tipologia spumante e frizzante, devono essere ottenuti 
ricorrendo alla pratica della  
fermentazione/rifermentazione naturale in bottiglia o 
della fermentazione/rifermentazione naturale in 
autoclave, secondo quanto previsto dalle norme 
comunitarie e nazionali. 

Articolo 6. 
Caratteristiche al Consumo 

I vini a denominazione di origine protetta “Lambrusco 
Mantovano”, con la specificazione aggiuntiva della 
sottozona “Viadanese-Sabbionetano”, all’atto 
dell’immissione al consumo devono rispondere alle 
seguenti caratteristiche: 

“Lambrusco Mantovano – Viadanese-Sabbionetano” rosso 
frizzante:
- spuma: vivace, evanescente; 
- colore: rosso rubino più o meno intenso; 
- odore: caratteristico, fruttato; 
- sapore: dal secco al dolce; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,5% vol; 
- acidità totale minima: 5 g/l; 
- estratto non riduttore minimo: 20 g/l.
“Lambrusco Mantovano – Viadanese-Sabbionetano” rosato 
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Articolo 7 
Designazione, presentazione e confezionamento 
Nella designazione e presentazione dei vini a 
denominazione di origine controllata "Lambrusco 
Mantovano" è vietata l'aggiunta di qualsiasi qualificazione 
aggiuntiva diversa da quelle previste dal presente 
disciplinare, ivi compresi gli aggettivi "extra", "fine", 
"scelto", "selezionato" e "similari". 
Sono consentite le menzioni facoltative previste dalle 
norme comunitarie, ivi comprese le menzioni tendenti 
specificare l'eventuale attività agricola dell'imbottigliatore e 
nomi geografici dell'azienda stessa ad esclusione del 
termine "Vigna", le raccomandazioni al consumatore, 
nonché l'utilizzo di marchi e distinzioni nel rispetto delle 
norme Ue. 
I vini a denominazione di origine controllata "Lambrusco 
Mantovano", se confezionati in recipienti di capacità 
uguale o superiore a 50 cl e fino a 5 litri possono essere 
commercializzati anche con la chiusura a tappo fungo (in 
sughero o in plastica) ancorato con gabbietta ferma tappo o 
capsula come previsto dalla normativa vigente. 
Sulle bottiglie o altri recipienti contenenti i vini a 
denominazione di origine controllata "Lambrusco 
Mantovano" può figurare l'indicazione dell'annata di 
produzione delle uve, la medesima indicazione 
è obbligatoria quando si utilizza la menzione delle 
sottozone. 

Articolo 8 
Legame con l’ambiente geografico

A) Informazione sulla zona geografica 
1) Fattori naturali rilevanti per il legame 
La zona geografica comprende due sottozone, la sottozona 
dell’“Oltre Po mantovano” area sita a destra del fiume Po e 
la sottozona del “Viadanese-Sabbionetano”e cioè il 
territorio compreso fra il fiume Oglio e il fiume Po. 
L’ area dell’Oltre Po mantovano è la zona della bassa 
pianura, compresa tra le quote 7 e 20 m. slm. 
I terreni affioranti sono di origine alluvionale e riferibili al 
Quaternario recente (Olocene), durante il quale il fiume Po 
e i suoi affluenti depositarono i sedimenti, depositi 
alluvionali Olocenici. 
La morfologia presenta delle irregolarità in particolare 

frizzante:
- spuma: vivace, evanescente; 
- colore: rosato più o meno intenso; 
- odore: caratteristico, fruttato; 
- sapore: dal secco al dolce; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,5% vol; 
- acidità totale minima: 5 g/l; 
- estratto non riduttore minimo: 16 g/l 
“Lambrusco Mantovano – Viadanese-Sabbionetano” rosso 
spumante:
- spuma: fine, persistente; 
- colore: rosso rubino più o meno intenso; 
- odore: caratteristico, fine, fruttato; 
- sapore: caratteristico, da brut a dolce; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo:10,5% vol 
- acidità totale minima: 5 g/l; 
- estratto non riduttore minimo: 20 g/l. 
“Lambrusco Mantovano – Viadanese-Sabbionetano” rosato 
spumante:
- spuma: fine e persistente; 
- colore: rosato più o meno intenso; 
- odore: caratteristico, fruttato; 
- sapore: da brut a dolce, caratteristico; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,5% vol; 
- acidità totale minima: 5 g/l; 
- estratto non riduttore minimo: 16 g/l. 
2) E’ facoltà del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali modificare con proprio decreto, per 
i vini di cui al presente disciplinare, i limiti minimi sopra 
indicati per l’acidità totale e l’estratto non riduttore 
minimo.

Articolo 7 
Designazione e presentazione  

1)  Nella designazione e presentazione dei vini a 
denominazione di origine protetta“Lambrusco 
Mantovano”, con la specificazione aggiuntiva della 
sottozona “Viadanese-Sabbionetano”, è vietata l’aggiunta 
di qualsiasi qualificazione diversa da quelle previste dal 
presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi “extra”, 
“fine”, “scelto”, “selezionato” e “similari”.  
E’ escluso l’uso della menzione “Vigna”. 
2) Nella designazione e presentazione dei vini a 
denominazione di origine protetta “Lambrusco 
Mantovano”, con la specificazione aggiuntiva della 
sottozona “Viadanese-Sabbionetano”, è consentito l’uso 
di indicazioni che facciano riferimento a nomi, ragioni 
sociali o marchi privati, purchè non abbiano significato 
laudativo, non traggano in inganno il consumatore. 
3) E’ facoltativa l’indicazione dell’annata di produzione 
delle uve.  
4) Per i vini spumanti a denominazione di origine 
protetta «Lambrusco Mantovano» rosato, con la 
specificazione aggiuntiva della sottozona “Viadanese-
Sabbionetano”, e’ ammessa, in alternativa, l’indicazione 
«rosé». 

Articolo 8. 
Confezionamento 

1) I vini designati con le denominazioni di origine 
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ondulazioni in direzione Est-Ovest, corrispondenti agli 
antichi alvei del fiume Po. Il drenaggio superficiale si 
riduce mano a mano che dalle aree più rilevate e permeabili 
si passa alle zone più depresse. In profondità si rileva la 
presenza di bancate argillose, alternate a livelli di sabbia 
più o meno grossolana. In superficie la litologia è stata 
influenzata dai corsi dei fiumi Po e Secchia e ora tende a 
rimanere costante per le opere di arginatura e regolazione 
delle acque. 
I suoli posti in corrispondenza degli argini degli antichi 
percorsi fluviali sono a granulometria sabbiosa o sabbiosa-
limosa, profondi, ben drenati moderatamente calcarei in 
superficie e molto calcarei in profondità a tessitura franca o 
franco -sabbiosa. Nelle aree tra i dossi e le valli i suoli sono 
a granulometria tra medio-fine e fine, profondi, calcarei, 
con tessitura da franco-sabbiosa a franco-argillosa. Nelle 
zone vallive la tessitura è argillosa, sono suoli profondi e 
poco evoluti. 
Il fiume Po crea una unità idrogeologica e alimenta gli 
acquiferi per una vasta area. 
La prima falda è più vicina alla superficie nell’area in 
sinistra Secchia, 3-4 metri dal piano di campagna rispetto al 
destra Secchia dove si trova a 5-20 metri. 
Il clima è da considerare intermedio tra quello 
mediterraneo e quello oceanico, causa la 
continentalità, è un clima caratterizzato da temperature 
medie estive che superano i 22° C con afosità estiva 
causata anche dalla forte umidità, nebbie nel periodo 
autunno-inverno e inverni rigidi con ritorni di gelo 
primaverili. 
Le precipitazioni medie annue si aggirano sui 630 mm 
concentrandosi maggiormente in autunno e in primavera. 
L’ area del Viadanese-Sabbionetano è la zona della media 
pianura compresa tra il fiume Po e l’Oglio, le quote sono 
comprese tra i 13 e i 36 m. slm. I terreni affioranti sono di 
origine continentale e riferibili al Quaternario recente 
(Pleistocene superiore,Olocene), durante il quale il fiume 
Po e i suoi affluenti depositarono i sedimenti, depositi 
alluvionali Olocenici, e in parte facenti parte della piana 
fluvioglaciale e fluviale terrazzata costituente il livello 
fondamentale della pianura 
I rilievi sono legati al sistema Oglio-Chiese. 
Nella piana a copertura alluvionale prevalentemente del 
fiume Po, il drenaggio superficiale si riduce mano a mano 
che dalle aree più rilevate e permeabili si passa alle zone 
più depresse. In profondità si rileva la presenza di bancate 
argillose, alternate a livelli di sabbia più o meno 
grossolana.In superficie la litologia dipende dl fiume Po 
che tende ormai a rimanere costante per le opere di 
arginatura e regolazione delle acque. 
I suoli posti in corrispondenza degli argini degli antichi 
percorsi fluviali sono a granulometria sabbiosa o sabbiosa-
limosa, profondi, ben drenati moderatamente calcarei in 
superficie e molto calcarei in profondità a tessitura franca o 
franco -sabbiosa. Nelle aree tra i dossi e le valli i suoli sono 
a granulometria tra medio-fine e fine, profondi, calcarei, 
con tessitura da franco-sabbiosa a franco-argillosa. Nelle 
zone vallive la tessitura è argillosa, sono suoli profondi e 
poco evoluti. 
Il fiume Po crea una unità idrogeologica e alimenta gli 
acquiferi per una vasta area. 
La prima falda si trova tra gli 8 e i 25 metri di profondità. 

protetta «Lambrusco Mantovano», con la specificazione 
aggiuntiva della sottozona “Viadanese-Sabbionetano”, 
devono essere immessi al consumo in idonee bottiglie di 
vetro aventi capacità non superiore a litri 6. 
2) Per tutte le tipologie di vini frizzanti a denominazione 
di origine protetta «Lambrusco Mantovano», con la 
specificazione aggiuntiva della sottozona “Viadanese-
Sabbionetano”, sono consentiti i tipi di chiusura ammessi 
per i vini frizzanti, compresa la chiusura con tappo a 
corona, tappo a vite, con legatura a spago e tappo a fungo 
(in sughero o plastica) ancorato a gabbietta e con 
eventuale capsula, tradizionalmente utilizzato nella zona, 
di altezza non superiore a 7 cm. 
3) Per i vini spumanti a denominazione di origine 
protetta «Lambrusco Mantovano» con la specificazione 
aggiuntiva della sottozona “Viadanese-Sabbionetano”, è 
consentito l’uso di tutti i sistemi di chiusura previsti dalla 
normativa vigente. 
4) In considerazione della consolidata tradizione e’ 
consentita la commercializzazione di vino, a 
denominazione di origine protetta “Lambrusco 
Mantovano”, con la specificazione aggiuntiva della 
sottozona “Viadanese-Sabbionetano”, sia rosso che 
rosato, avente un residuo zuccherino minimo di 5 grammi 
per litro, necessario alla successiva fermentazione 
naturale in bottiglia, purché detto prodotto sia 
confezionato in contenitori non a tenuta di pressione di 
capacità da 10 a 60 litri. 

Articolo 9. 
Legame con l’ambiente geografico 

A) Informazione sulla zona geografica
1) Fattori naturali rilevanti per il legame:
L’ area del Viadanese-Sabbionetano è la zona della media 
pianura compresa tra il fiume Po e l’Oglio, le quote sono 
comprese tra i 13 e i 36 m. slm.  
I terreni affioranti sono di origine continentale e riferibili 
al Quaternario recente (Pleistocene superiore, Olocene), 
durante il quale il fiume Po e i suoi affluenti depositarono 
i sedimenti, depositi alluvionali Olocenici, e in parte 
facenti parte della piana fluvioglaciale e fluviale 
terrazzata costituente il livello fondamentale della 
pianura. I rilievi sono legati al sistema Oglio-Chiese. 
Nella piana a copertura alluvionale prevalentemente del 
fiume Po, il drenaggio superficiale si riduce mano a mano 
che dalle aree più rilevate e permeabili si passa alle zone 
più depresse. In profondità si rileva la presenza di 
bancate argillose, alternate a livelli di sabbia più o meno 
grossolana. In superficie la litologia dipende dl fiume Po 
che tende ormai a rimanere costante per le opere di 
arginatura e regolazione delle acque. 
I suoli posti in corrispondenza degli argini degli antichi 
percorsi fluviali sono a granulometria 
sabbiosa o sabbiosa-limosa, profondi, ben drenati 
moderatamente calcarei in superficie e molto calcarei in 
profondità a tessitura franca o franco -sabbiosa. Nelle 
aree tra i dossi e le valli i suoli sono a granulometria tra 
medio-fine e fine, profondi, calcarei, con tessitura da 
franco-sabbiosa a franco-argillosa. Nelle zone vallive la 
tessitura è argillosa, sono suoli profondi e poco evoluti. 
Il fiume Po crea una unità idrogeologica e alimenta gli 
acquiferi per una vasta area. 
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Il clima è caratterizzato da temperature medie estive che 
superano i 22° C con afosità estiva causata anche dalla 
forte umidità, nebbie nel periodo autunno-inverno e inverni 
rigidi con ritorni di gelo primaverili. 
Le precipitazioni medie annue si aggirano sui 630 mm 
concentrandosi maggiormente in autunno e primavera. 
2) Fattori umani rilevanti per il legame
(omissis)
Area del Viadanese-Sabbionetano:
I fattori umani hanno contribuito anche in questa sottozona 
a determinare l’ottenimento del vino “Lambrusco 
mantovano”. 
La coltivazione della vite nel Viadanese-Sabbionetano ha 
origini antiche come nell‘Oltre Po mantovano, dal poeta 
Virgilio, che cita l’esistenza della vite ai tempi più recenti 
con la coltivazione della vite in filari spesso accompagnata 
ad alberi con funzione di sostegno. La coltivazione 
avveniva sulle terre strappate alle esondazioni del fiume e 
messe al sicuro con le arginature, quindi 
terreni di origine alluvionale, fertili, freschi che 
caratterizzano le qualità organolettiche della produzione 
vitivinicola.  
L’uomo ha modellato il territorio e reso possibile la 
coltivazione della vite che è diventata tradizione come i 
rituali che ruotavano intorno all’uva e al vino con radici 
antiche che risalgono al cuore del Medioevo. Importante 
nella viticoltura della zona è il vitigno Lambrusco 
Viadanese che prende il nome dal comune in provincia di 
Mantova dove è maggiormente diffuso:Viadana. 
Possiamo affermare che la sottozona dell’Oltre Po 
mantovano e la sottozona del Viadanese-Sabbionetano sono 
aree a vocazione viticola e l’uomo è stato determinante a 
caratterizzare la 
produzione vitivinicola in particolare a determinare: 
- base ampelografica dei vigneti ( i vitigni idonei alla 
produzione del vino in questione sono quelli 
tradizionalmente coltivati nelle aree di produzione). 
- le forme di allevamento, i sesti d’impianto e i sistemi di 
potatura sono tali da perseguire la migliore e razionale 
disposizione delle viti e gestire in modo razionale le 
operazioni colturali e la qualità della produzione, 
mantenendo la tradizione. 
- le pratiche relative all’elaborazione dei vini sono quelle 
tradizionalmente consolidate nelle due zone per la 
vinificazione e l’ottenimento dei vini rosso e rosato come 
previsto dal disciplinare. 

B) Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del 
prodotto essenzialmente o esclusivamente attribuibili 
all’ambiente geografico. 
I vini di cui al presente disciplinare di produzione hanno 
caratteristiche analitiche ed organolettiche ben definite e 
descritte all’art. 6 del presente disciplinare, ciò consente 
una chiara individuazione e tipicizzazione legata al 
territorio. 
In particolare i Lambrusche per raggiungere una 
maturazione ottimale hanno bisogno di sommatorie 
termiche elevate nel periodo estivo (aprile-ottobre), solo in 
questo modo è possibile raggiungere la giusta maturazione 
e ottenere quelle caratteristiche organolettiche connesse 
agli elevati contenuti polifenolici e aromatici caratteristici 
di questa varietà e che condizionano fortemente la struttura, 

La prima falda si trova tra gli 8 e i 25 metri di profondità. 
Il clima è caratterizzato da temperature medie estive che 
superano i 22° C con afosità estiva causata anche dalla 
forte umidità, nebbie nel periodo autunno-inverno e 
inverni rigidi con ritorni di gelo primaverili. 
Le precipitazioni medie annue si aggirano sui 630mm 
concentrandosi maggiormente in autunno e primavera.
2) Fattori umani rilevanti per il legame
I fattori umani hanno contribuito anche in questa 
sottozona a determinare l’ottenimento del vino 
“Lambrusco mantovano”. 
La coltivazione della vite nel Viadanese-Sabbionetano ha 
origini antiche come nell‘Oltre Po mantovano, dal poeta 
Virgilio, che cita l’esistenza della vite ai tempi più recenti 
con la coltivazione della vite in filari spesso 
accompagnata ad alberi con funzione di sostegno. La 
coltivazione avveniva sulle terre strappate alle 
esondazioni del fiume e messe al sicuro con le arginature, 
quindi terreni di origine alluvionale, fertili, freschi che 
caratterizzano le qualità organolettiche della produzione 
vitivinicola. 
L’uomo ha modellato il territorio e reso possibile la 
coltivazione della vite che è diventata tradizione come i 
rituali che ruotavano intorno all’uva e al vino con radici 
antiche che risalgono al cuore del Medioevo. Importante 
nella viticoltura della zona è il vitigno Lambrusco 
Viadanese che prende il nome dal comune in provincia di 
Mantova dove è maggiormente diffuso: Viadana. 
Possiamo affermare che la sottozona del Viadanese-
Sabbionetano è area a vocazione viticola e l’uomo è stato 
determinante a caratterizzare la produzione vitivinicola 
in particolare a determinare: 
- base ampelografica dei vigneti (i vitigni idonei alla 
produzione del vino in questione sono quelli 
tradizionalmente coltivati nelle aree di produzione). 
- le forme di allevamento, i sesti d’impianto e i sistemi di 
potatura sono tali da perseguire la migliore e razionale 
disposizione delle viti e gestire in modo razionale le 
operazioni colturali e la qualità della produzione, 
mantenendo la tradizione. 
- le pratiche relative all’elaborazione dei vini sono quelle 
tradizionalmente consolidate nelle due zone per la 
vinificazione e l’ottenimento dei vini rosso e rosato come 
previsto dal disciplinare. 

B) Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del 
prodotto essenzialmente o esclusivamente attribuibili 
all’ambiente geografico. 
I vini di cui al presente disciplinare di produzione hanno 
caratteristiche analitiche ed organolettiche ben definite e 
descritte all’art. 6 del presente disciplinare, ciò consente 
una chiara individuazione e tipicizzazione legata al 
territorio. 
In particolare i Lambruschi per raggiungere una 
maturazione ottimale hanno bisogno di sommatorie 
termiche elevate nel periodo estivo (aprile-ottobre), solo 
in questo modo è possibile raggiungere la giusta 
maturazione e ottenere quelle caratteristiche 
organolettiche connesse agli elevati contenuti polifenolici 
e aromatici caratteristici di questa varietà e che 
condizionano fortemente la struttura, il corpo e tutta la 
valutazione sensoriale. Alcune varietà importanti per 
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il corpo e tutta la valutazione sensoriale. Alcune varietà 
importanti per l’elevato contenuto antocianico sono 
ottenibile esclusivamente in questo territorio. 
Le caratteristiche sopra enunciate sono attribuibili a questi 
precisi ambienti geografici. 
C) Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di 
cui alla lettera A) e quelli di cui alla lettera B). 
I suoli di natura alluvionale in genere a granulometria tra 
medio-fine e fine, moderatamente profondi, calcarei, con 
tessitura da franco-sabbiosa a franco-argillosa, 
moderatamente o poco evoluti abbinati ad un clima 
caratterizzato dalle alte temperature estive e dall’elevata 
umidità creano una situazione pedo-climatica favorevole 
allo sviluppo del Lambrusco, se a questo si aggiunge che il 
fiume Po crea un microclima unico è evidente la “simbiosi” 
tra il territorio e il vitigno. 
L’uomo ha modificato il territorio strappando le terre alle 
esondazioni dei fiumi Po, Oglio e Secchia e creando i 
presupposti per la coltivazione della vite, in particolare di 
un vitigno che ben si adatta al suo luogo di origine, ne è 
testimonianza la millenaria storia vitivinicola e la stretta 
connessione tra i 
fattori umani e le peculiari caratteristiche del vino. La 
coltura contadina si tramanda le tecniche enologiche e di 
coltivazione della vite, migliorate ed affinate ma pur 
sempre legate alla tradizione. 

Articolo 9 
Riferimenti alla struttura di controllo
Attualmente l’ente di controllo è VALORITALIA.. 
Nome e Indirizzo: VALORITALIA srl, Via Piave 24, 00187 
Roma. 
Sede operativa Caserma artiglieria Porta Verona 37019 
Peschiera del Garda (Verona). 
VALORITALIA srl, è l’Organismo di controllo autorizzato 
dal Ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali, 
ai sensi degli articolo 13 del decreto legislativo n. 61/2010 
(Allegato 1), che effettua la verifica annuale del rispetto 
delle disposizioni del presente disciplinare, conformemente 
all’art. 25, par. 1, 1° capoverso, lettera a) e c), ed all’art. 26 
del Reg. CE n. 607/2009, per i prodotti beneficianti della 
DOP, mediante una metodologia dei controlli sistematica 
nell’arco dell’interafiliera produttiva (viticoltura 
elaborazione, confezionamento), conformemente al citato 
art. 25, par.1, 2° capoverso, lettera c). 
In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un 
predeterminato piano dei controlli, approvato dal 
Ministero, conforme al modello approvato con il DM 2 
novembre 2010, pubblicato in GU n. 271 del 19-11-2010  

l’elevato contenuto antocianico sono ottenibile 
esclusivamente in questo territorio. Le caratteristiche 
sopra enunciate sono attribuibili a questi precisi ambienti 
geografici. 

C) Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di 
cui alla lettera A) e quelli di cui alla 
lettera B).
I suoli di natura alluvionale in genere a granulometria tra 
medio-fine e fine, moderatamente profondi, calcarei, con 
tessitura da franco-sabbiosa a franco-argillosa, 
moderatamente o poco 
evoluti abbinati ad un clima caratterizzato dalle alte 
temperature estive e dall’elevata umidità creano una 
situazione pedo-climatica favorevole allo sviluppo del 
Lambrusco, se a questo si aggiunge che il fiume Po crea 
un microclima unico è evidente la “simbiosi” tra il 
territorio e il vitigno. 
L’uomo ha modificato il territorio strappando le terre 
alle esondazioni dei fiumi Po, Oglio e Secchia e creando i 
presupposti per la coltivazione della vite, in particolare di 
un vitigno che ben si adatta al suo luogo di origine, ne è 
testimonianza la millenaria storia vitivinicola e la stretta 
connessione tra i fattori umani e le peculiari 
caratteristiche del vino. La coltura contadina si tramanda 
le tecniche enologiche e di coltivazione della vite, 
migliorate ed affinate ma pur sempre legate alla 
tradizione. 

Articolo 10 
Riferimenti alla struttura di controllo 

VALORITALIA S.r.l. 
Sede legale: Via Piave, 24, 00187 ROMA, Tel. 0445 
313088 Fax. 0445 313080, info@valoritalia.it 
La Società Valoritalia è l’Organismo di controllo 
autorizzato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, ai sensi dell’articolo 64 della legge 
n. 238/2016 che effettua la verifica annuale del rispetto 
delle disposizioni del presente disciplinare, 
conformemente all’articolo 25, par. 1, 1° capoverso, 
lettera b) e c), ed all’articolo 26, par. 1, del Reg. CE n. 
607/2009, per i prodotti beneficianti della IGP, mediante 
una metodologia dei controlli combinata (sistematica ed a 
campione) nell’arco dell’intera filiera produttiva 
(viticoltura, elaborazione, confezionamento), 
conformemente al citato articolo 25, par. 1, 2° capoverso. 
In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di un 
predeterminato piano dei controlli, approvato dal 
Ministero, conforme al modello approvato con il DM 14 
giugno 2012, pubblicato in G.U. n. 150 del 29.06.2012. 
(Allegato 3). 
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Comunicato regionale 28 febbraio 2018 - n. 29
Domanda presentata dal consorzio vini mantovani per 
la modifica del disciplinare IGP “Provincia di Mantova” o 
“Mantova”

Ai sensi dell’art. 6 del decreto del Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali del 7 novembre 2012, comunico 
che il presidente del Consorzio Vini Mantovani ha presentato 
alla Regione Lombardia, Direzione Generale Agricoltura, Uni-
tà organizzativa Sviluppo di industrie e filiere agroalimentari, la 
domanda di modifica del disciplinare di produzione del vino 
DOP «Lambrusco Mantovano» sottozone «Oltre Po Mantovano» e 
«Viadanese-Sabbionetano»..

La modifica riguarda gli artt: 1 - 2 – 4 – 5 – 6 – 7– 8 - 9, come da 
documento sinottico allegato. 

Entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente comunicato, chiunque abbia interesse può prendere 
visione della domanda presso la Direzione Generale Agricoltu-
ra, unità organizzativa sviluppo di industrie, filiere agroalimentari, 
zootecnia e politiche ittiche – Struttura organizzazioni comuni di 
mercato, distretti agricoli e tutela della fauna ittica. 

II dirigente
Alberto Lugoboni

——— • ———
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DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
CONSOLIDATO DEI VINI A INDICAZIONE 
GEOGRAFICA TIPICA "PROVINCIA DI 
MANTOVA"  

Approvato con DM 18.11.1995 G.U. 285 - 
06.12.1995  
Modificato con DM 08.06.1998 G.U. 148 - 
27.06.1998  
Modificato con DM 17.09.2010 G.U. 232 - 
04.10.2010  
Modificato con DM 30.11.2011 Pubblicato sul sito 
ufficiale del Mipaaf
Sezione Qualità e Sicurezza Vini DOP e IGP  
Modificato con D.M. 12.07.2013 Pubblicato sul sito 
ufficiale del Mipaaf 
(concernente correzione dei disciplinari) Sezione 
Qualità e Sicurezza - Vini DOP e IGP 
Modificato con D.M. 10.12.2013 Pubblicato sul sito 
ufficiale del Mipaaf 
Sezione Qualità e Sicurezza - Vini DOP e IGP
                                

Articolo 1 
Denominazione e vini 

L'indicazione geografica tipica "Provincia di 
Mantova", accompagnata o meno dalle 
specificazioni previste dal presente disciplinare di 
produzione, è riservata ai mosti e ai vini che 
rispondono alle condizioni e ai requisiti in appresso 
indicati.

Articolo 2 
Base ampelografica 

L'indicazione geografica tipica "Provincia di 
Mantova" è riservata ai seguenti vini:  
bianchi, anche nelle tipologie frizzante e passito;  
rossi, anche nelle tipologie frizzante, dolce, amabile, 
novello e passito;  
rosati, anche nella tipologia frizzante.  

I vini a indicazione geografica tipica "Provincia di 
Mantova" bianchi, rossi e rosati devono essere 
ottenuti da uve provenienti da vigneti composti, in 
ambito aziendale, da uno o più vitigni idonei alla 
coltivazione nella Regione Lombardia, a bacca di 

DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
CONSOLIDATO DEI VINI A INDICAZIONE 
GEOGRAFICA PROTETTA “PROVINCIA DI 
MANTOVA” O “MANTOVA"  
                         Proposta di Modifica
Approvato con    DM 18.11.1995    G.U. 285 - 
06.12.1995  
Modificato con    DM 08.06.1998    G.U. 148 - 
27.06.1998  
Modificato con DM 17.09.2010 G.U. 232 - 
04.10.2010  
Modificato con DM 30.11.2011 Pubblicato sul sito 
ufficiale del Mipaaf
Sezione Qualità e Sicurezza Vini DOP e IGP  
Modificato con D.M. 12.07.2013 Pubblicato sul sito 
ufficiale del Mipaaf 
(concernente correzione dei disciplinari) Sezione 
Qualità e Sicurezza - Vini DOP e IGP 
Modificato con D.M. 10.12.2013 Pubblicato sul sito 
ufficiale del Mipaaf 
Sezione Qualità e Sicurezza - Vini DOP e IGP
Modificato con D.M. 07.03.2014 Pubblicato sul sito 
ufficiale del Mipaaf - Sezione Qualità e Sicurezza - 
Vini DOP e IGP 

Articolo 1. 
Denominazioni e vini

1) L’indicazione geografica protetta “Provincia di
Mantova” o “Mantova” accompagnata o meno dalle 
specificazioni previste dal presente disciplinare di 
produzione, è riservata ai mosti di uve parzialmente
fermentati e ai vini che rispondono alle condizioni ed 
ai requisiti in appresso indicati 

Articolo 2. 
Base ampelografica

1) L'indicazione geografica protetta “Provincia di
Mantova” o "Mantova" è riservata ai vini e ai mosti 
di uve parzialmente fermentati per le seguenti 
tipologie, menzioni o specificazioni aggiuntive:
- bianchi, anche nelle tipologie frizzante, spumante
(categoria vino spumante e vino spumante di 
qualità), passito (categoria vino) e mosto di uve 
parzialmente fermentato;
- rossi, anche nelle tipologie frizzante, spumante
(categoria vino spumante e vino spumante di 
qualità), novello, passito (categoria vino) e mosto di 
uve parzialmente fermentato; 
- rosati, anche nella tipologia frizzante, spumante 
(categoria vino spumante e vino spumante di 
qualità), e mosto di uve parzialmente fermentato;  
2) I vini a indicazione geografica protetta “Provincia
di Mantova” o "Mantova" bianchi (anche frizzanti, 
spumanti, passiti e mosti di uve parzialmente 
fermentati), rossi (anche frizzanti, spumanti, 
novelli, passiti e mosti di uve parzialmente 

ALLEGATO
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colore corrispondente, ed iscritti nel Registro 
Nazionale delle varietà di vite per uve da vino, 
approvato con D.M. 7 maggio 2004 e successivi 
aggiornamenti, riportati nell’allegato 1 del presente 
disciplinare.

L’ indicazione geografica tipica “Provincia di 
Mantova”, con la specificazione di uno dei seguenti 
vitigni: Ancellotta, Barbera, Cabernet franc, 
Cabernet sauvignon, Carmenere, 
Chardonnay,Cortese, Corvina, Fortana, Garganega, 
Groppello Gentile, Malvasia bianca, Marzemino, 
Merlot, Molinara, Negrara, Pinot Bianco, Pinot 
grigio, Pinot nero, Riesling, Rondinella, Sangiovese, 
Sauvignon, è riservata ai vini ottenuti da uve 
provenienti da vigneti composti, nell'ambito 
aziendale, per almeno l'85% dai corrispondenti 
vitigni .
Possono concorrere, da sole o congiuntamente, le 
uve dei vitigni a bacca di colore analogo, non 
aromatici, idonei alla coltivazione nella Regione 
Lombardia, fino a un massimo del 15%.  
 
L’indicazione geografica tipica “Provincia di 
Mantova”, con la specificazione del vitigno: 
“Cabernet”, è riservata ai vini ottenuti da uve 
provenienti da vigneti composti, nell'ambito 
aziendale, dai vitigni Cabernet Sauvignon e 
Cabernet franc da soli o congiuntamente per almeno 
l'85%. Possono concorrere, da sole o 
congiuntamente, le uve dei vitigni a bacca di colore 
analogo, non aromatici, idonei alla coltivazione 
nella Regione Lombardia, fino a un massimo del 
15%. 
L’indicazione geografica tipica “Provincia di 
Mantova”, con la specificazione del vitigno: 
“Lambrusco”, anche vinificato in bianco, è riservata 
ai vini ottenuti da uve provenienti da vigneti 
composti, nell'ambito aziendale, dai vitigni 
Lambrusco di Sorbara, Lambrusco Grasparossa, 
Lambrusco Maestri, Lambrusco Marani, Lambrusco 
Salamino, Lambrusco Viadanese da soli o 
congiuntamente per almeno l'85%.
Possono concorrere, da sole o congiuntamente, alla 
produzione dei mosti e vini sopra indicati, le uve dei 
vitigni, non aromatici, idonei alla coltivazione nella 
Regione Lombardia fino a un massimo del 15%.  
L’indicazione geografica tipica “Provincia di 
Mantova”, con la specificazione del vitigno: 
“Trebbiano”, è riservata ai vini ottenuti da uve 
provenienti da vigneti composti, nell'ambito 
aziendale, dai vitigni Trebbiano romagnolo, 

fermentati), e rosati (anche frizzanti, spumanti e 
mosti di uve parzialmente fermentati) devono 
essere ottenuti da uve provenienti da vigneti composti, 
in ambito aziendale, da uno o più vitigni idonei alla 
coltivazione nella Regione Lombardia, ed iscritti nel 
Registro Nazionale delle varietà di vite per uve da 
vino, approvato con D.M. 7 maggio 2004 e successivi 
aggiornamenti, riportati nell’allegato 1 del presente 
disciplinare.
3) L'indicazione geografica protetta “Provincia di
Mantova” o “Mantova”, con la specificazione di uno
dei seguenti vitigni: Ancellotta, Barbera, Cabernet 
franc, Cabernet sauvignon, Carmenere, Chardonnay, 
Cortese, Corvina, Fortana, Garganega, Groppello 
Gentile, Malvasia bianca, Marzemino, Merlot, 
Molinara, Negrara, Pinot Bianco, Pinot grigio, Pinot 
nero, Riesling, Rondinella, Sangiovese, Sauvignon, è 
riservata ai vini ottenuti da uve provenienti da vigneti 
composti, nell'ambito aziendale, per almeno l'85% dal 
corrispondente vitigno.
Possono concorrere, da sole o congiuntamente, le uve 
di altri vitigni, non aromatici, idonei alla coltivazione 
nella Regione Lombardia, fino a un massimo del 15%.

4) L’indicazione geografica protetta “Provincia di 
Mantova” o “Mantova”, con la specificazione del 
vitigno: “Cabernet”, è riservata ai vini ottenuti da uve 
provenienti da vigneti composti, nell'ambito 
aziendale, dai vitigni Cabernet Sauvignon e Cabernet 
franc da soli o congiuntamente per almeno l'85%.
Possono concorrere, da sole o congiuntamente, le uve 
dei vitigni a bacca di colore analogo, non aromatici, 
idonei alla coltivazione nella Regione Lombardia, fino 
a un massimo del 15%. 

5) L’indicazione geografica protetta “Provincia di 
Mantova” o “Mantova”, con la specificazione del 
vitigno: “Trebbiano”, è riservata ai vini ottenuti da 
uve provenienti da vigneti composti, nell'ambito 
aziendale, dai vitigni Trebbiano romagnolo, 
Trebbiano toscano, Trebbiano giallo e Trebbiano di 
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Trebbiano toscano,Trebbiano giallo e Trebbiano di 
Soave da soli o congiuntamente per almeno l'85%.
Possono concorrere, da sole o congiuntamente, le 
uve dei vitigni a bacca di colore analogo, non 
aromatici, idonei alla coltivazione nella Regione 
Lombardia, fino a un massimo del 15%.  
L’indicazione geografica tipica “Provincia di 
Mantova”, con la specificazione del vitigno: 
“Riesling”, è riservata ai vini ottenuti da uve 
provenienti da vigneti composti, nell'ambito 
aziendale, dai vitigni Riesling e Riesling italico da 
soli o congiuntamente per almeno l'85%.
Possono concorrere, da sole o congiuntamente, alla 
produzione dei mosti e vini sopra indicati, le uve dei 
vitigni a bacca di colore analogo, non aromatici, 
idonei alla coltivazione alla coltivazione nella 
Regione Lombardia, fino a un massimo del 15%.  
I vini a indicazione geografica tipica “Provincia di 
Mantova”, con la specifica di un vitigno a bacca 
nera possono essere prodotti anche nella tipologia 
novello.
I vini a indicazione geografica tipica ”Provincia di 
Mantova” con la specificazione di uno dei vitigni di 
cui al presente articolo possono essere prodotti 
anche nella tipologia frizzante e passito.

Soave da soli o congiuntamente per almeno l'85%.
Possono concorrere, da sole o congiuntamente, le uve 
di altri vitigni a bacca di colore analogo, non 
aromatici, idonei alla coltivazione nella Regione 
Lombardia, fino a un massimo del 15%. 
6) L’indicazione geografica protetta “Provincia di 
Mantova” o “Mantova”, con la specificazione del 
vitigno: “Riesling”, è riservata ai vini ottenuti da uve 
provenienti da vigneti composti, nell'ambito 
aziendale, dai vitigni Riesling e Riesling italico da soli 
o congiuntamente per almeno l'85%.
Possono concorrere, da sole o congiuntamente, alla 
produzione dei mosti e vini sopra indicati, le uve di
altri vitigni a bacca di colore analogo, non aromatici, 
idonei alla coltivazione alla coltivazione nella 
Regione Lombardia, fino a un massimo del 15%. 
7) L’indicazione geografica protetta “Provincia di 
Mantova” o “Mantova”, con la specificazione di due 
o tre vitigni a bacca di colore analogo, compresi fra 
indicati al comma 3, è consentita a condizione che: 
- il vino derivi esclusivamente da uve prodotte dai 
vitigni ai quali si vuole fare riferimento; 
- l’indicazione dei vitigni deve avvenire in ordine 
decrescente rispetto all’effettivo apporto delle uve 
da essi ottenute e in caratteri della stessa 
dimensione ed intensità colorimetrica; 
- il quantitativo di uva prodotta per il vitigno 
presente nella misura minore deve essere 
comunque superiore al 15% del totale. 
8) L'indicazione geografica protetta “Provincia di 
Mantova” o “Mantova“con la specificazione 
Lambrusco, accompagnata dalla dicitura 
“vinificato in bianco”, è riservata ai vini e al mosto 
di uve parzialmente fermentato ottenuti da uve 
provenienti da vigneti composti, nell'ambito 
aziendale, dai vitigni Lambrusco di Sorbara, 
Lambrusco Grasparossa, Lambrusco Maestri, 
Lambrusco Marani, Lambrusco Salamino, 
Grappello Ruberti, Lambrusco Viadanese da soli o 
congiuntamente per almeno l'85%.  
Possono concorrere, da sole o congiuntamente, alla 
produzione dei vini e del mosto di uve 
parzialmente fermentato sopra indicati, le uve di 
altri vitigni , non aromatici, idonei alla coltivazione 
nella Regione Lombardia a fino ad un massimo del 
15%.
9) I vini ad indicazione geografica protetta 
“Provincia di Mantova” o “Mantova”, con la 
specificazione di vitigno/i a bacca bianca, possono 
essere prodotti anche nelle tipologie frizzante, 
spumante, passito e mosto di uve parzialmente 
fermentato.
10) I vini ad indicazione geografica protetta 
“Provincia di Mantova” o “Mantova”, con la 
specificazione di vitigno/i a bacca nera, possono 
essere prodotti anche nelle tipologie frizzante, 
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Articolo 3 
Zona di produzione delle uve 

La zona di produzione delle uve per l’ottenimento 
dei mosti e dei vini atti a essere designati con 
l’indicazione geografica tipica “Provincia di 
Mantova” comprende l’intero territorio 
amministrativo della Provincia di Mantova.  

Articolo 4 
Norme per la viticoltura 

Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti 
destinati alla produzione dei vini di cui all’articolo 2 
devono essere quelle tradizionali della zona.
La produzione massima di uva per ettaro di vigneto 
in coltura specializzata, nell’ambito aziendale, per i 
vini a indicazione geografica tipica “Provincia di 
Mantova”, sia per le tipologie bianco, rosso e rosato 
che per le tipologie con indicazione del vitigno, non 
deve essere superiore a tonnellate 26.  

Le uve destinate alla produzione dei vini a 
indicazione geografica tipica “Provincia di 
Mantova”, seguita o meno dal riferimento al vitigno, 
devono assicurare ai vini il titolo alcolometrico 
volumico naturale minimo di:  
8,50% vol per i bianchi;  
8,50% vol per i rosati;  
8,50% vol per i rossi;   
8,50% vol per i frizzanti;  
12,00% vol per i passiti. 

Articolo 5 
Norme per la vinificazione 

Le operazioni di vinificazione devono essere 
effettuate all’interno della zona di produzione delle 
uve di cui all’articolo 3.  
Tuttavia, tenuto conto delle situazioni tradizionali di 
vinificazione, è consentito che dette operazioni 
vengano effettuate nelle province confinanti alla 
zona delimitata.  

Nella vinificazione sono ammesse soltanto le 
pratiche atte a conferire ai vini le proprie peculiari 
caratteristiche.  

spumante, passito, novello e mosto di uve 
parzialmente fermentato e limitatamente alle 
tipologie frizzante, spumante e mosto di uve 
parzialmente fermentato nella tipologia rosato.
11) L'indicazione geografica protetta “Provincia di 
Mantova” o “Mantova“ con la specificazione del 
vitigno Lambrusco può essere prodotta solo nelle 
tipologie frizzante, spumante, novello e mosto di 
uve parzialmente fermentato.

Articolo 3. 
Zona di produzione delle uve 

La zona di produzione delle uve per l’ottenimento dei 
mosti e dei vini atti a essere designati con 
l’indicazione geografica protetta “Provincia di 
Mantova” o “Mantova” comprende l’intero territorio 
amministrativo della Provincia di Mantova.  

Articolo 4. 
Norme per la viticoltura

1) Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti 
destinati alla produzione dei mosti di uve 
parzialmente fermentati e dei vini di cui all'art. 2 
devono essere quelle tradizionali della zona.
2) La produzione massima di uva per ettaro di vigneto 
in coltura specializzata, nell'ambito aziendale, per i 
mosti di uve parzialmente fermentati e per i vini a 
indicazione geografica protetta “Provincia di 
Mantova” o “Mantova”, sia per le tipologie bianco, 
rosso e rosato che per le tipologie con indicazione del 
vitigno, non deve essere superiore a tonnellate 27.
3) Le uve destinate alla produzione dei mosti di uve 
parzialmente fermentati e dei vini a indicazione 
geografica protetta “Provincia di Mantova” o 
“Mantova”, seguita o meno dal riferimento al 
vitigno, devono assicurare ai vini il titolo 
alcolometrico volumico naturale minimo di:  
8,5% vol per i bianchi, rossi e rosati; 
9% vol per i passiti.
4) Nel caso di annate particolarmente sfavorevoli, 
detti valori possono essere ridotti dello 0,5% vol

Articolo 5  
Norme per la vinificazione

1) Le operazioni di vinificazione devono essere 
effettuate all’interno della zona di produzione delle 
uve di cui all’articolo 3.
2) Tuttavia, tenuto conto delle situazioni tradizionali 
di vinificazione, è consentito che dette operazioni 
vengano effettuate nelle province confinanti alla zona 
delimitata. 
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Le uve destinate alla produzione dell’indicazione 
geografica tipica “Provincia di Mantova” tipologia 
rosato devono essere vinificate in bianco.  
La resa massima dell’uva in vino finito, pronto per il 
consumo, non deve essere superiore all’ 80% per 
tutti i tipi di vino a eccezione della tipologia passito, 
per la quale non deve essere superiore al 45%. 

L’appassimento delle uve sarà in pianta o in modo 
naturale in ambienti ventilati e/o condizionati.

Articolo 6 
Caratteristiche al consumo 

I vini a indicazione geografica tipica “Provincia di 
Mantova” all’atto dell’immissione al consumo 
devono avere le seguenti caratteristiche : 

“Provincia di Mantova” bianco e bianco frizzante: 
colore: giallo paglierino;  
odore : gradevole armonico;  
sapore : tipico, pieno talvolta abboccato;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 9,50% 
vol;
acidità totale minima: 4,00 g/l;  
estratto non riduttore minimo: 14,00 g/l.  

3) La resa massima dell’uva in vino finito, pronto per 
il consumo, ivi compresi i prodotti usati per 
l’arricchimento, la dolcificazione e la presa di 
spuma, non deve essere superiore all’80% per tutti i 
tipi di vino ed al 50% per i vini passiti per i quali 
sono vietate le operazioni di arricchimento e 
dolcificazione.  
4) L’indicazione geografica protetta “Provincia di 
Mantova” o “Mantova” è riservata ai relativi vini e 
mosti di uve parzialmente fermentati quando 
almeno l’85% di tali prodotti, o dei prodotti a 
monte del vino, siano ottenuti da prodotti 
appartenenti alla stessa indicazione geografica, ivi 
compresi i prodotti eventualmente utilizzati per la 
dolcificazione e per la presa di spuma.  
5) Il coacervo delle partite di vino e di mosto di uve 
parzialmente fermentato con l’indicazione del 
vitigno Lambrusco, compreso il taglio del 15% e 
quello con i prodotti destinati alla dolcificazione e 
alla presa di spuma, deve essere effettuato negli 
stabilimenti ubicati all’interno dei territori di cui 
al precedente primo e secondo comma.  
6) L’appassimento delle uve deve avvenire in pianta 
o in modo naturale in ambienti ventilati e/o 
condizionati.
7) Per i vini con la menzione tradizionale passito e 
vendemmia tardiva è consentito un periodo di 
fermentazione e rifermentazione delle uve fino al 
30 giugno successivo all’anno di produzione delle 
uve.

Articolo 6. 
Caratteristiche al consumo 

1) I mosti di uve parzialmente fermentati e i vini ad 
indicazione geografica protetta “Provincia di 
Mantova” o “Mantova”, all'atto dell'immissione al 
consumo devono avere le seguenti caratteristiche:

“Provincia di Mantova” o “Mantova” bianco
colore: giallo paglierino più o meno intenso;
odore: di buona intensità, con sentori floreali e/o 
fruttati prevalenti a seconda della composizione 
varietale e dell’ambiente di coltivazione;
sapore: da secco a dolce, sapido;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 9,5%  
vol
acidità totale minima: 4 g/l 
estratto non riduttore minimo: 14 g/l 

“Provincia di Mantova” o “Mantova” bianco 
frizzante  
spuma: vivace, evanescente; 
colore: giallo paglierino 
odore: di buona intensità, con sentori floreali e 
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“Provincia di Mantova” bianco passito  
colore: giallo tendente all’ambra secondo 
l’invecchiamento;  
odore: intenso fruttato;  
sapore: caratteristico sapido;  
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12% 
vol;
acidità totale minima: 4,50 g/l;  
estratto non riduttore minimo: 14,00 g/l.  

“Provincia di Mantova” rosato e rosato frizzante: 
colore: rosato;
odore: delicato, gradevole;  
sapore: asciutto, armonico;  
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 9,50% 
vol;
acidità totale minima: 4,50 g/l;  
estratto non riduttore minimo: 16,00 g/l.  

fruttati diversamente composti a seconda della 
composizione varietale, ma sostanzialmente 
freschi;
sapore: da secco a dolce, sapido; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 9,5% 
vol;
acidità totale minima: 4 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 14 g/l. 

“Provincia di Mantova” o “Mantova” bianco 
spumante
spuma: fine e persistente; 
colore: giallo paglierino di varia intensità; 
odore: delicato, fragrante, caratteristico con note 
floreali e fruttate; 
sapore: da brut nature a dolce, fresco, armonico 
con delicato sentore di lievito; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 
10,5% vol; 
acidità totale minima: 5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 16 g/l. 

“Provincia di Mantova” o “Mantova” bianco 
mosto di uve parzialmente fermentato  
spuma: vivace, evanescente; 
colore: giallo paglierino; 
odore: di buona intensità, con sentori floreali e 
fruttati diversamente composti a seconda della 
composizione varietale, ma sostanzialmente 
freschi;
sapore: dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 
10,5% vol; 
titolo alcolometrico volumico effettivo: minimo 
1%, massimo 6,3% vol; 
acidità totale minima: 3,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 13 g/l. 

“Provincia di Mantova” o “Mantova” bianco passito
colore: giallo tendente all’ambra secondo 
l’invecchiamento; 
odore: intenso fruttato; 
sapore: caratteristico sapido; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12% 
vol; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l. 

“Provincia di Mantova” o “Mantova” rosato
colore: rosato, con varie intensità e tonalità;
odore: con note fruttate prevalenti;
sapore: da secco a dolce, di giusta morbidezza e 
freschezza, sapido;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 9,5% 
vol;
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
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“Provincia di Mantova” rosso e rosso frizzante: 
colore: rosso rubino più o meno intenso anche 
tendente al granato;
odore: vinoso, gradevole armonico;  
sapore: da secco a dolce,tipico, sapido armonico;  
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 9,50% 
vol;
acidità totale minima: 4,50 g/l;  
estratto non riduttore minimo: 20,00 g/l.  

estratto non riduttore minimo: 16 g/l.

“Provincia di Mantova” o “Mantova” rosato 
frizzante  
spuma: vivace evanescente; 
colore: rosato, con varie intensità e tonalità; 
odore: con lievi note floreali, cui si accompagnano 
note fruttate più decise; 
sapore: da secco a dolce, di giusta morbidezza e 
freschezza, sapido; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10% 
vol;
acidità totale minima: 3,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 14 g/l. 

“Provincia di Mantova” o “Mantova” rosato 
spumante  
spuma: fine e persistente; 
colore: rosato più o meno intenso; 
odore: fragrante, caratteristico con note floreali e 
fruttate;
sapore: da brut nature a dolce, fresco, armonico 
con delicato sentore di lievito; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% 
vol;
acidità totale minima: 5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 16 g/l. 

“Provincia di Mantova” o “Mantova” rosato mosto 
di uve parzialmente fermentato  
spuma: vivace, evanescente 
colore: rosato più o meno intenso; 
odore: vinoso, con note floreali e fruttate fresche; 
sapore: amabili, dolce, di buona freschezza e 
sapidità;
acidità totale minima: 3,5 g/l; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo:10% vol
titolo alcolometrico volumico effettivo: minimo: 
1% vol, massimo 6% vol; 
estratto non riduttore minimo: 15 g/l.

“Provincia di Mantova” o “Mantova” rosso
colore: rosso rubino più o meno intenso; 
odore: vinoso, con note fruttate più o meno mature 
che talora si accompagnano a note floreali, più 
spesso di viola e a note speziate, a seconda della 
composizione varietale e dell’areale di coltivazione;
sapore: tipico, sapido armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 9,5% 
vol;
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l.

“Provincia di Mantova” o “Mantova” rosso 
frizzante  
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“Provincia di Mantova” novello  
colore: rosso;
odore: fruttato, giovane, gradevole;  
sapore: asciutto fresco;  
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00 
% vol  
acidità totale minima: 4,50 g/l;  
estratto non riduttore minimo: 16,00 g/l.  

“Provincia di Mantova” rosso passito  
colore: rosso tendente al granato;
odore: caratteristico e intenso;
sapore: tipico, armonico;  
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 
12,00% vol;  
acidità totale minima: 4,50 g/l;  
estratto secco netto minimo: 20,00 g/l.  

spuma: vivace, evanescente; 
colore: rosso rubino più o meno intenso; 
odore: vinoso, con note floreali e fruttate fresche; 
sapore: da secco a dolce, di buona freschezza e 
sapidità;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10% 
vol;
acidità totale minima: 5,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 17 g/l. 

“Provincia di Mantova” o “Mantova” rosso 
spumante  
spuma: fine e persistente 
colore: rosso rubino o granato di varia intensità; 
odore: delicato, fragrante, ampio con note floreali; 
sapore: da brut nature a dolce, fresco, armonico 
con delicato sentore di lievito; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% 
vol;
acidità totale minima: 5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 18 g/l. 

“Provincia di Mantova” o “Mantova” rosso novello
colore: rosso 
odore: fruttato, giovane, gradevole; 
sapore: asciutto fresco; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% 
vol;
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 16 g/l;

“Provincia di Mantova” o “Mantova” rosso passito
colore: rosso tendente al granato; 
odore: caratteristico e intenso; 
sapore: tipico, armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12% 
vol; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 25 g/l.

“Provincia di Mantova” o “Mantova” rosso mosto 
di uve parzialmente fermentato  
spuma: vivace, evanescente; 
colore: rosso rubino più o meno intenso; 
odore: vinoso, con note floreali e fruttate fresche; 
sapore: dolce, di buona freschezza e sapidità; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 
10,5% vol; 
titolo alcolometrico volumico effettivo: minimo: 
1% vol massimo 6,3 % vol; 
acidità totale minima: 3,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 17 g/l. 

“Provincia di Mantova” o “Mantova” Lambrusco  
(vinificato in bianco) frizzante  
spuma: vivace, evanescente; 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 10 - Mercoledì 07 marzo 2018

– 73 –

9 

colore: giallo paglierino; 
odore: delicato, fragrante, caratteristico con note 
floreali;
sapore: da secco a dolce, di corpo fresco, sapido, 
intenso armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10% 
vol; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 16 g/l. 

“Provincia di Mantova” o “Mantova” Lambrusco 
(vinificato in bianco) spumante  
spuma: fine e persistente; 
colore: giallo paglierino; 
odore: delicato, fragrante, ampio con note floreali; 
sapore: da brut nature a dolce, fresco, armonico 
con delicato sentore di lievito; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 
10,5% vol; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 16 g/l. 

“Provincia di Mantova” o “Mantova” Lambrusco 
(vinificato in bianco) novello 
colore: giallo paglierino; 
odore: vinoso e con spiccate note fruttate; 
sapore: asciutto, fresco; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% 
vol; 
acidità totale minima: 4 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 16 g/l.

“Provincia di Mantova” o “Mantova” Lambrusco 
(vinificato in bianco) mosto di uve parzialmente 
fermentato
spuma: vivace, evanescente 
colore: giallo paglierino; 
odore: vinoso, con note floreali e fruttate fresche; 
sapore: dolce, di buona freschezza e sapidità; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10%  
titolo alcolometrico volumico effettivo: 1% vol  
max 6% vol 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 16 g/l. 

“Provincia di Mantova” o “Mantova” Lambrusco 
rosato frizzante  
spuma: vivace evanescente; 
colore: rosato, con varie intensità e tonalità; 
odore: con lievi note floreali, cui si accompagnano 
note fruttate più decise; 
sapore: da secco a dolce, di giusta morbidezza e 
freschezza, sapido; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10%  
acidità totale minima: 3,5 g/l  
estratto non riduttore minimo: 14 g/l. 
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“Provincia di Mantova” o “Mantova” Lambrusco 
rosato spumante 
spuma: fine e persistente; 
colore: rosato più o meno intenso; 
odore: fragrante, caratteristico con note floreali e 
fruttate;
sapore: da brut nature a dolce, fresco, armonico 
con delicato sentore di lievito; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% 
acidità totale minima: 5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 16 g/l. 

“Provincia di Mantova” o “Mantova” Lambrusco 
rosato mosto di uve parzialmente fermentato 
spuma: vivace evanescente 
colore: rosato più o meno intenso; 
odore: vinoso, con note floreali e fruttate fresche; 
sapore: amabile, dolce, di buona freschezza e 
sapidità;
acidità totale minima: 3,5 g/l; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo:10,5% 
titolo alcolometrico volumico effettivo: minimo: 
1% vol, massimo 6,3% vol; 
estratto non riduttore minimo: 15 g/l. 

“Provincia di Mantova” o “Mantova” Lambrusco 
rosso frizzante  
spuma: vivace, evanescente; 
colore: rosso rubino più o meno intenso; 
odore: vinoso, con note floreali e fruttate fresche; 
sapore: da secco a dolce, di buona freschezza e 
sapidità;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10% 
vol;
acidità totale minima: 5,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 17 g/l. 

“Provincia di Mantova” o “Mantova” Lambrusco 
rosso spumante 
spuma: fine e persistente; 
colore: rosso rubino o granato di varia intensità; 
odore: delicato, fragrante, ampio con note floreali; 
sapore: da brut nature a dolce, fresco, armonico 
con delicato sentore di lievito; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% 
vol;
acidità totale minima: 5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 18 g/l. 

“Provincia di Mantova” o “Mantova” Lambrusco 
rosso mosto di uve parzialmente fermentato  
spuma: vivace, evanescente; 
colore: rosso rubino più o meno intenso; 
odore: vinoso, con note floreali e fruttate fresche; 
sapore: dolce, di buona freschezza e sapidità; 
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I vini a indicazione a indicazione geografica tipica 
“Provincia di Mantova” con la specificazione del 
nome del vitigno, anche nella tipologia frizzante, 
passito e novello, all’atto dell’immissione al 
consumo, oltre alle caratteristiche sopra specificate 
per i vini del corrispondente colore, devono 
presentare le caratteristiche organolettiche proprie 
del vitigno. 

Articolo 7 
                     Designazione e presentazione  
All’indicazione geografica tipica “Provincia di 
Mantova” è vietata l’aggiunta di qualsiasi 
qualificazione diversa da quelle previste nel presente 
disciplinare di produzione, ivi compresi gli aggettivi 
extra, fine, scelto, selezionato, superiore e similari.  
E’ tuttavia consentito l’uso di indicazioni che 
facciano riferimento a nomi, ragioni sociali o marchi 
privati purchè non abbiano significato laudativo e 
non siano tali da trarre in inganno il consumatore.  
I vini a indicazione geografica tipica “Provincia di 
Mantova” possono essere immessi al consumo nei 
contenitori previsti dalla normativa vigente.  
Per i vini a indicazione geografica tipica “Provincia 
di Mantova” tipologia Lambrusco, qualora siano 
confezionati in bottiglie di vetro, è consentita la 
chiusura con tappo a fungo, ancorato a gabbietta 
metallica o capsula, tradizionalmente usato nella 
zona di produzione. 
L’indicazione geografica tipica “Provincia di 
Mantova”, ai sensi dell’art. 14 del DLgs 61/2010, 
può essere utilizzata come ricaduta per i vini 
ottenuti da uve prodotte da vigneti coltivati 
nell’ambito del territorio delimitato nel 
precedente articolo 3 e iscritti allo schedario 
viticolo per le relative denominazioni di origine, a 
condizione che i vini per i quali si intende 
utilizzare l’indicazione geografica tipica di cui 
trattasi abbiano i requisiti previsti per una o più 
delle tipologie di cui al presente disciplinare. 

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 
10,5% vol; 
titolo alcolometrico volumico effettivo: minimo: 
1% vol massimo 6,3 % vol; 
acidità totale minima: 3,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 17 g/l. 

“Provincia di Mantova” o “Mantova” Lambrusco 
rosso novello
colore: rosso; 
odore: fruttato, giovane, gradevole; 
sapore: asciutto fresco; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% 
vol;
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 16 g/l; 

2) I vini a indicazione geografica protetta 
“Provincia di Mantova” o “Mantova” con la 
specificazione del nome del vitigno/i, all’atto 
dell’immissione al consumo, oltre alle 
caratteristiche sopra specificate per i vini del 
corrispondente colore, devono presentare le 
caratteristiche organolettiche proprie del vitigno/i. 

Articolo 7. 
Designazione e presentazione

1) All'indicazione geografica protetta “Provincia di 
Mantova” o “Mantova” è vietata l'aggiunta di 
qualsiasi qualificazione diversa da quelle previste nel 
presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi extra, 
fine, scelto, selezionato, superiore e similari.
2) È tuttavia consentito l'uso di indicazioni che 
facciano riferimento a nomi, ragioni sociali, marchi 
privati purché non abbiano significato laudativo e non 
siano tali da trarre in inganno il consumatore.
3) Nell’etichettatura dei vini a indicazione 
geografica protetta “Provincia di Mantova” o 
“Mantova” è consentito l’uso della menzione 
tradizionale “vendemmia tardiva” nel rispetto 
della vigente normativa comunitaria e nazionale. 
4) Ai vini a indicazione geografica protetta 
“Provincia di Mantova” o “Mantova” è consentito 
utilizzare in etichettatura la menzione tradizionale 
vivace. 
5) Ai sensi dell'art. 38, della legge 12/12/2016, n. 
238, l’indicazione geografica protetta “Provincia di 
Mantova” o “Mantova” può essere utilizzata come 
ricaduta per i vini e i mosti parzialmente 
fermentati a denominazione di origine protetta 
ottenuti da uve prodotte da vigneti coltivati 
nell'ambito del territorio delimitato nel precedente 
art. 3, a condizione che i vini e i mosti parzialmente 
fermentati per i quali si intende utilizzare la 
indicazione geografica protetta di cui trattasi, 
abbiano i requisiti previsti per una o più delle 
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Articolo 8 
Legame con l’ambiente geografico

A) Informazione sulla zona geografica
Fattori naturali rilevanti per il legame 
La zona di produzione dei vini ad IGT “Provincia di 
Mantova”, anche nelle tipologie frizzante, 
passito, novello, anche con la specificazione di 
vitigno,
comprende tutto il territorio amministrativo della 
provincia di Mantova, caratterizzato da quattro zone 
:
- la zona delle colline moreniche 
- la zona dell’alta pianura 
- la zona della media pianura 
- la zona della bassa pianura 
Con il Quaternario ha inizio l’ abbassamento del 
bacino padano con la completa sommersione da 
parte del mare.  
La regressione del mare padano è conseguenza 
dell’apporto di sedimenti alluvionali. 
Nella zona delle colline, dell’alta e media pianura 
prevalgono i sedimenti pleistocenici, prima ghiaiosi 
depositati dai ghiacciai e poi sabbiosi depositati 
dallo scioglimento degli stessi.  
La piana posta tra le colline moreniche e il fiume Po 
è il risultato del modellamento fluvioglaciale.  
In parte della media pianura e nella bassa pianura 
sono evidenti i depositi alluvionali Olocenici 
trasportati dal fiume Po e dai suoi affluenti. 
Le colline moreniche fanno parte dell’Anfiteatro 
Morenico del Garda con quote che arrivano a 200 m. 
slm. Il Mincio costituisce l’asse idrologico 
principale.

tipologie di cui al presente disciplinare.

Articolo 8. 
Confezionamento 

1) I vini e i mosti di uve parzialmente fermentati 
ad indicazione geografica protetta “Provincia di 
Mantova” o “Mantova” possono essere immessi al 
consumo nei contenitori previsti dalla normativa 
vigente.
2) Per i vini e i mosti di uve parzialmente 
fermentati ad indicazione geografica protetta 
“Provincia di Mantova” o “Mantova” confezionati 
in bottiglie di vetro, sono consentiti tutti i sistemi di 
chiusura previsti dalla normativa vigente,  
3) Per le tipologie frizzanti e per il mosto di uve 
parzialmente fermentato ad indicazione geografica 
protetta “Provincia di Mantova” o “Mantova” è 
consentito l’uso del tappo “a fungo”, a condizione 
che l’eventuale capsula di copertura del tappo “a 
fungo” non superi l’altezza di 7 cm e nel rispetto 
della normativa vigente. 
4) Per i vini spumanti a indicazione geografica 
protetta “Provincia di Mantova” o “Mantova” è 
consentito l’uso di tutti i sistemi di chiusura 
previsti dalla normativa vigente.

Articolo 9  
Legame con l’ambiente geografico  

A) Informazione sulla zona geografica
Fattori naturali rilevanti per il legame
La zona di produzione dei vini ad indicazione 
geografica protetta “Provincia di Mantova” o
“Mantova”, anche nelle tipologie frizzante, 
spumante, mosto da uve parzialmente fermentato,
passito, novello e anche con la specificazione di 
vitigno/i, comprende tutto il territorio amministrativo 
della provincia di Mantova, caratterizzato da quattro 
zone:
- la zona delle colline moreniche 
- la zona dell’alta pianura 
- la zona della media pianura 
- la zona della bassa pianura 
Con il Quaternario ha inizio l’abbassamento del 
bacino padano con la completa sommersione da parte 
del mare. La regressione del mare padano è 
conseguenza dell’apporto di sedimenti alluvionali. 
Nella zona delle colline, dell’alta e media pianura 
prevalgono i sedimenti pleistocenici, prima ghiaiosi 
depositati dai ghiacciai e poi sabbiosi depositati dallo 
scioglimento degli stessi.
La piana posta tra le colline moreniche e il fiume Po è 
il risultato del modellamento fluvioglaciale. In parte 
della media pianura e nella bassa pianura sono 
evidenti i depositi alluvionali Olocenici trasportati dal 
fiume Po e dai suoi affluenti. 
Le colline moreniche fanno parte dell’Anfiteatro 
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I depositi morenici, sciolti e permeabili, consentono 
uno spiccato drenaggio superficiale e la formazione 
di un vero e proprio regime idrico sotterraneo.  
La prima falda è a 10-30 metri di profondità e al 
livello di campagna nelle zone depresse.  
Il clima è mite e ventilato per la presenza del lago di 
Garda.
La zona dell’alta pianura con quote da 36 a 56 m. 
slm è la zona subcollinare influenzata dagli apporti 
fluvioglaciali del Mincio, dell’Oglio e del Chiese.  
I sedimenti dell’alta pianura presentano una 
granulometria eterogenea, si passa dalle ghiaie ai 
ciottoli grossolani alle ghiaie più fini miste a sabbia.  
Questo territorio presenta una forte permeabilità 
tanto che le acque percolano in profondità 
incrementando le falde che possono arrivare fino all’ 
altezza del fiume Po. In corrispondenza del 
passaggio tra depositi fluvioglaciali di natura diversa 
si verifica il fenomeno dei fontanili (affioramento 
della falda freatica ).  
La zona della media pianura con quote comprese tra 
i 13 e i 36 m. slm prosegue fino al limite del fiume 
Po con i suoi depositi alluvionali. Questa zona è 
caratterizzata da depositi fluvioglaciali argillosi-
limosi e calcarei e per buona parte da sedimenti 
sabbiosi, fini e silicei. In prossimità del Mincio, 
dell’Oglio e degli scaricatori principali i depositi 
sono più grossolani.  
Le falde superficiali sono alimentate dalle acque 
meteoriche e quelle profonde dalle zone poste più a 
monte.  
La profondità della falda si trova tra gli 8 e i 25 m in 
prossimità della zona influenzata dal sistema Oglio-
Chiese. Avvicinandosi alla sponda sinistra del fiume 
Po si riduce il grado di permeabilità perché maggiori 
sono i livelli di argilla e la falda localizzata in letti di 
sabbia fine si trova a 10 metri di profondità. La zona 
di bassa pianura a destra del fiume Po è compresa tra 
le quote 7 e 20 m. slm.  
I terreni affioranti sono di origine alluvionale e 
riferibili al Quaternario recente (Olocene), durante il 
quale il fiume Po e i suoi affluenti depositarono i 
sedimenti, depositi alluvionali Olocenici. 
La morfologia presenta delle irregolarità in 
particolare ondulazioni in direzione Est-Ovest, 
corrispondenti agli antichi alvei del fiume Po. 
Il drenaggio superficiale si riduce mano a mano che 
dalle aree più rilevate e permeabili si passa alle zone 
più depresse. In profondità si rileva la presenza di 
bancate argillose, alternate a livelli di sabbia più o 
meno grossolana. In superficie la litologia è stata 
influenzata dai corsi dei fiumi Po e Secchia e ora 
tende a rimanere costante per le opere di arginatura e 
regolazione delle acque. 
I suoli posti in corrispondenza degli argini degli 
antichi percorsi fluviali sono a granulometria 

Morenico del Garda con quote che arrivano a 200 
m. slm. Il Mincio costituisce l’asse idrologico 
principale. I depositi morenici, sciolti e permeabili, 
consentono uno spiccato drenaggio superficiale e la 
formazione di un vero e proprio regime idrico 
sotterraneo.
La prima falda è a 10-30 metri di profondità e al 
livello di campagna nelle zone depresse.  
Il clima è mite e ventilato per la presenza del lago di 
Garda
La zona dell’alta pianura con quote da 36 a 56 m. slm 
è la zona subcollinare influenzata dagli apporti 
fluvioglaciali del Mincio, dell’Oglio e del Chiese. 
 I sedimenti dell’alta pianura presentano una 
granulometria eterogenea, si passa dalle ghiaie ai 
ciottoli grossolani alle ghiaie più fini miste a sabbia.  
Questo territorio presenta una forte permeabilità tanto 
che le acque percolano in profondità incrementando le 
falde che possono arrivare fino all’ altezza del fiume 
Po. In corrispondenza del passaggio tra depositi 
fluvioglaciali di natura diversa si verifica il fenomeno 
dei fontanili (affioramento della falda freatica). 
 La zona della media pianura con quote comprese tra i 
13 e i 36 m. slm prosegue fino al limite del fiume Po 
con i suoi depositi alluvionali. Questa zona è 
caratterizzata da depositi fluvioglaciali argillosi-
limosi e calcarei e per buona parte da sedimenti 
sabbiosi, fini e silicei. In prossimità del Mincio, 
dell’Oglio e degli scaricatori principali i depositi sono 
più grossolani.  
Le falde superficiali sono alimentate dalle acque 
meteoriche e quelle profonde dalle zone poste più a 
monte. La profondità della falda si trova tra gli 8 e i 
25 m in prossimità della zona influenzata dal sistema 
Oglio-Chiese. Avvicinandosi alla sponda sinistra del 
fiume Po si riduce il grado di permeabilità perché 
maggiori sono i livelli di argilla e la falda localizzata 
in letti di sabbia fine si trova a 10 metri di profondità. 
La zona di bassa pianura a destra del fiume Po è 
compresa tra le quote 7 e 20 m. slm. I terreni 
affioranti sono di origine alluvionale e riferibili al 
Quaternario recente (Olocene), durante il quale il 
fiume Po e i suoi affluenti depositarono i sedimenti, 
depositi alluvionali Olocenici. 
La morfologia presenta delle irregolarità in particolare 
ondulazioni in direzione Est-Ovest, corrispondenti 
agli antichi alvei del fiume Po. 
Il drenaggio superficiale si riduce mano a mano che 
dalle aree più rilevate e permeabili si passa alle zone 
più depresse. In profondità si rileva la presenza di 
bancate argillose, alternate a livelli di sabbia più o 
meno grossolana. In superficie la litologia è stata 
influenzata dai corsi dei fiumi Po e Secchia e ora 
tende a rimanere costante per le opere di arginatura e 
regolazione delle acque. I suoli posti in 
corrispondenza degli argini degli antichi percorsi 
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sabbiosa o sabbiosa-limosa, profondi, ben drenati 
moderatamente calcarei in superficie e molto 
calcarei in profondità a tessitura franca o franco -
sabbiosa. Nelle aree tra i dossi e le valli i suoli 
sono a granulometria tra medio-fine e fine, profondi, 
calcarei, con tessitura da franco-sabbiosa a franco-
argillosa. Nelle zone vallive la tessitura è argillosa, 
sono suoli profondi e poco evoluti. 
Il fiume Po crea una unità idrogeologica e alimenta 
gli acquiferi per una vasta area. 
La prima falda è più vicina alla superficie nell’area 
in sinistra Secchia, 3-4 metri dal piano di campagna 
rispetto al destra Secchia dove si trova a 5-20 metri. 
Il clima è da considerarsi intermedio tra quello 
mediterraneo e quello oceanico, causa la 
continentalità, è un clima caratterizzato da 
temperature medie estive elevate con afosità estiva, 
inverni rigidi con ritorni di gelo primaverili. Nella 
zona delle colline moreniche anche per le maggiori 
precipitazioni il clima risulta da umido a subumido 
con una carenza idrica estiva, nella restante parte 
della provincia di Mantova è da considerarsi da 
subumido a subarido con eccessi idrici invernali. 

Fattori umani rilevanti per il legame 
Fondamentali i fattori umani legati al territorio che 
hanno contribuito in modo determinante 
all’ottenimento del vino IGT Provincia di Mantova, 
nonché di tutte le altre tipologie (frizzante,novello, 
passito e con indicazione di vitigno). 

La coltivazione della vite in provincia di Mantova 
ha origini antiche, gli scavi archeologici nelle 
colline moreniche hanno portato alla luce una 
ciotola di vinaccioli databile al Neolitico delle 
palafitte.
Successivamente la civiltà etrusca porto la cultura 
del vino. 
 Il poeta Virgilio, nativo di Mantova descrive 
l’esistenza della Vitis labrusca duemila anni fa, nella 
sua quinta Bucolica. La coltivazione della vite 
assume consistenza alla fine del secoloXI con i 
monaci benedettini nei territori dell’abbazia di 
Polirone a San Benedetto Po, definita per la sua 
importanza la Cassino del nord.  
I monaci stabilivano agli affittuali un imponibile 
vinicolo. Questo grazie alla politica della contessa 
Matilde di Canossa che con donazioni favorì 
l’insediamento di comunità religiose nelle terre di 
sua pertinenza. Ad esse affidava il controllo del 
territorio favorendo con opere di bonifica e di 
disboscamento la produttività del terreno e la 
coltivazione della vite. Quindi una coltivazione che 
nasce da “terre nuove”, strappate alle esondazioni 
del fiume e messe al sicuro con le arginature. 

fluviali sono a granulometria sabbiosa o sabbiosa-
limosa, profondi, ben drenati moderatamente calcarei 
in superficie e molto calcarei in profondità a tessitura 
franca o franco -sabbiosa. Nelle aree tra i dossi e le 
valli i suoli sono a granulometria tra medio-fine e 
fine, profondi, calcarei, con tessitura da franco-
sabbiosa a franco-argillosa. Nelle zone vallive la 
tessitura è argillosa, sono suoli profondi e poco 
evoluti.  
Il fiume Po crea una unità idrogeologica e alimenta gli 
acquiferi per una vasta area. 
La prima falda è più vicina alla superficie nell’area in 
sinistra Secchia, 3-4 metri dal piano di campagna 
rispetto al destra Secchia dove si trova a 5-20 metri.  
Il clima è da considerarsi intermedio tra quello 
mediterraneo e quello oceanico, causa la 
continentalità, è un clima caratterizzato da 
temperature medie estive elevate con afosità estiva, 
inverni rigidi con ritorni di gelo primaverili. Nella 
zona delle colline moreniche anche per le maggiori 
precipitazioni il clima risulta da umido a subumido 
con una carenza idrica estiva, nella restante parte della 
provincia di Mantova è da considerarsi da subumido a 
subarido con eccessi idrici invernali.

Fattori umani rilevanti per il legame:
Fondamentali i fattori umani legati al territorio che 
hanno contribuito in modo determinante 
all’ottenimento del vino ad indicazione geografica 
protetta “Provincia di Mantova” o “Mantova” 
nonché di tutte le altre tipologie (frizzante, spumante, 
mosto da uve parzialmente fermentato, passito,
novello e con indicazione di vitigno/i).
La coltivazione della vite in provincia di Mantova ha 
origini antiche, gli scavi archeologici nelle colline 
moreniche hanno portato alla luce una ciotola di 
vinaccioli databile al Neolitico delle palafitte. 
Successivamente la civiltà etrusca porto la cultura del 
vino.  

Il poeta Virgilio, nativo di Mantova descrive 
l’esistenza della Vitis labrusca duemila anni fa, nella 
sua quinta Bucolica. La coltivazione della vite assume 
consistenza alla fine del secolo XI con i monaci 
benedettini nei territori dell’abbazia di Polirone a San 
Benedetto Po, definita per la sua importanza la 
Cassino del nord.  
I monaci stabilivano agli affittuali un imponibile 
vinicolo. Questo grazie alla politica della contessa 
Matilde di Canossa che con donazioni favorì 
l’insediamento di comunità religiose nelle terre di sua 
pertinenza. Ad esse affidava il controllo del territorio 
favorendo con opere di bonifica e di disboscamento la 
produttività del terreno e la coltivazione della vite. 
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Queste terre caratterizzano le qualità organolettiche 
della produzione vitivinicola. 
L’arte millenaria del vino è testimoniata da un 
bassorilievo dei mesi attribuito alla scuola di 
Wiligelmo, Ottobre che travasa il mosto, (faceva 
parte della decorazione della basilica romanica ). 
Questo bassorilievo del Mese-agricoltore, con le 
vesti sollevate e chino nell’atto di versare il mosto 
evidenzia come l’arte della vinificazione fosse 
importante, non solo come attività dominante in un 
periodo dell’anno, ma anche per i suoi significati 
religiosi e le sue implicazioni liturgiche tanto da 
essere inclusa nella celebrazione monumentale del 
processo di insediamento dell’area. 
Testimonianza importante per i vini e le uve dei colli 
ci viene fornita dalla corrispondenza di Isabella 
d’Este nel suo viaggio a Cavriana e sul lago di 
Garda nel settembre del 1535, e nella “Descrittione
in compendio del castello di Solferino” un 
documento dell’Archivio di Stato di Mantova del 
1588. 
Anche il mantovano Teofilo Folengo descrive i gesti 
secolari di una mitologica vendemmia avendo 
probabilmente sotto gli occhi ciò che accadeva nelle 
sue terre. 
In tempi più recenti la coltivazione del Lambrusco è 
testimoniata da convegni in particolare il Convegno 
viticolo della Val Padana, San Benedetto Po, 16 
gennaio 1949, che descrive come la vite fosse 
coltivata maritata all’olmo nelle classiche piantate 
mantovane.
L’uomo ha modellato il territorio e reso possibile la 
coltivazione della vite che è diventata tradizione 
come i rituali che ruotavano intorno all’uva e al vino 
con radici antiche che risalgono al cuore del 
Medioevo
Possiamo affermare che tutto il territorio 
amministrativo della provincia di Mantova ha 
vocazione viticola e l’uomo è stato determinante a 
caratterizzare la produzione vitivinicola in 
particolare a determinare: 
- la base ampelografica dei vigneti è frutto di una 
lunga selezione operata dall‘uomo in funzione di 
una produzione di qualità. I vitigni più idonei alla 
specificità dei terreni e alle caratteristiche 
climatiche sono quelli tradizionalmente coltivati 
nelle aree di produzione. 
- le forme di allevamento, i sesti d’impianto e i 
sistemi di potatura sono tali da perseguire la 
migliore e razionale disposizione delle viti e gestire 
in modo razionale le operazioni colturali e la 
qualità della produzione, mantenendo la tradizione. 
Queste cambiano in funzione dell’ambiente di 
coltivazione (collinare o di pianura) 
- le pratiche relative all’elaborazione dei vini sono 
quelle consolidate sull’eredità della tradizione 

Quindi una coltivazione che nasce da “terre nuove”, 
strappate alle esondazioni del fiume e messe al sicuro 
con le arginature. 
Queste terre caratterizzano le qualità organolettiche 
della produzione vitivinicola. 
L’arte millenaria del vino è testimoniata da un 
bassorilievo dei mesi attribuito alla scuola di 
Wiligelmo, Ottobre che travasa il mosto, (faceva parte 
della decorazione della basilica romanica). 
Questo bassorilievo del Mese-agricoltore, con le vesti 
sollevate e chino nell’atto di versare il mosto 
evidenzia come l’arte della vinificazione fosse 
importante, non solo come attività dominante in un 
periodo dell’anno, ma anche per i suoi significati 
religiosi e le sue implicazioni liturgiche tanto da 
essere inclusa nella celebrazione monumentale del 
processo di insediamento dell’area. 
Testimonianza importante per i vini e le uve dei colli 
ci viene fornita dalla corrispondenza di Isabella d’Este 
nel suo viaggio a Cavriana e sul lago di Garda nel 
settembre del 1535, e nella “Descrittione in 
compendio del castello di Solferino” un documento 
dell’Archivio di Stato di Mantova del 1588. 

Anche il mantovano Teofilo Folengo descrive i gesti 
secolari di una mitologica vendemmia avendo 
probabilmente sotto gli occhi ciò che accadeva nelle 
sue terre. 
In tempi più recenti la coltivazione del Lambrusco è 
testimoniata da convegni in particolare il Convegno 
viticolo della Val Padana, San Benedetto Po, 16 
gennaio 1949, che descrive come la vite fosse 
coltivata maritata all’olmo nelle classiche piantate 
mantovane.
L’uomo ha modellato il territorio e reso possibile la 
coltivazione della vite che è diventata tradizione come 
i rituali che ruotavano intorno all’uva e al vino con 
radici antiche che risalgono al cuore del Medioevo. 
 Possiamo affermare che tutto il territorio 
amministrativo della provincia di Mantova ha 
vocazione viticola e l’uomo è stato determinante a 
caratterizzare la produzione vitivinicola in particolare 
a determinare: 
- la base ampelografica dei vigneti è frutto di una 
lunga selezione operata dall‘uomo in funzione di 
una produzione di qualità. I vitigni più idonei alla 
specificità dei terreni e alle caratteristiche climatiche 
sono quelli tradizionalmente coltivati nelle aree di 
produzione. 
- le forme di allevamento, i sesti d’impianto e i sistemi 
di potatura sono tali da perseguire la migliore e 
razionale disposizione delle viti e gestire in modo 
razionale le operazioni colturali e la qualità della 
produzione, mantenendo la tradizione. Queste 
cambiano in funzione dell’ambiente di coltivazione 
(collinare o di pianura) 
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per l‘ottenimento dei vini previsti dal disciplinare. 

B) Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche 
del prodotto essenzialmente o esclusivamente 
attribuibili all’ambiente geografico.
L’IGT “Provincia di Mantova” è sostanzialmente 
rappresentata dai vini riconducibili alle tipologie di 
base quali bianco (anche frizzante e passito), rosso 
(anche frizzante, passito e novello), rosato (anche 
frizzante), nonché dai vini con indicazione del 
vitigno a bacca bianca (anche frizzante e passito) 
oppure a bacca nera (anche frizzante, passito e 
novello).
I vini a IGT “Provincia di Mantova”, in virtù delle 
citate diverse tipologie di prodotto e dei differenti 
vitigni che li compongono, presentano al consumo, 
le caratteristiche organolettiche specifiche descritte 
all’articolo 6 del disciplinare, che ne permettono una 
chiara individuazione e tipicizzazione legata 
all’ambiente geografico. 

C) Descrizione dell’interazione causale fra gli 
elementi di cui alla lettera A) e quelli di cui alla 
lettera B).
La specificità dei vini ad IGT “Provincia di 
Mantova”, nelle tipologie descritte all’articolo 6 del 
presente disciplinare di produzione (anche frizzante, 
novello, passito e con indicazione di vitigno, è 
strettamente legata al territorio. Le differenti 

- le pratiche relative all’elaborazione dei vini sono 
quelle consolidate sull’eredità della tradizione 
per l‘ottenimento dei vini previsti dal disciplinare.

B) Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche del 
prodotto essenzialmente o esclusivamente 
attribuibili all’ambiente geografico.
L’indicazione geografica protetta “Provincia di
Mantova” o “Mantova” è sostanzialmente 
rappresentata dai vini riconducibili alle tipologie di 
base quali bianco (anche frizzante spumante, mosto 
da uve parzialmente fermentato, passito e con 
indicazione di vitigno/i), rosso (anche frizzante, 
spumante, mosto da uve parzialmente fermentato, 
passito, novello e con indicazione di vitigno/i), rosato 
(anche frizzante, spumante e mosto di uve 
parzialmente fermentato), nonché dai vini con 
indicazione del vitigno a bacca bianca (anche 
frizzante, spumante e passito, novello e mosto di uve 
parzialmente fermentato) oppure a bacca nera 
(anche frizzante, spumante, passito e mosto di uve 
parzialmente fermentato).
I vini ad indicazione geografica protetta “Provincia 
di Mantova” o “Mantova”, in virtù delle citate 
diverse tipologie di prodotto e dei differenti vitigni 
che li compongono, presentano al consumo, le 
caratteristiche organolettiche specifiche descritte 
all’articolo 6 del disciplinare, che ne permettono una 
chiara individuazione e tipicizzazione legata 
all’ambiente geografico.
I vini di cui al presente disciplinare di produzione 
devono avere i requisiti minimi definiti all’art. 6 
del presente disciplinare. I vini presentano 
caratteristiche chimico-fisiche equilibrate e 
corrispondenti ai vitigni utilizzati. La 
tipicizzazione legata al territorio è evidente per i 
Lambruschi che per raggiungere una maturazione 
ottimale hanno bisogno di sommatorie termiche 
elevate nel periodo estivo (aprile-ottobre) e in 
grado di fare raggiungere la giusta maturazione e 
ottenere quelle caratteristiche organolettiche 
connesse agli elevati contenuti polifenolici e 
aromatici caratteristici di questa varietà e che 
condizionano fortemente la struttura, il corpo e 
tutta la valutazione sensoriale. 
La vitivinicoltura collinare è legata strettamente ai 
fattori pedoclimatici in particolare al terreno di 
origine morenica, all’esposizione collinare e alle 
brezze. Queste oltre a favorire la qualità delle uve 
creano circuiti interni di ventilazione 
determinando la fermentazione e la conservazione 
dei vini. 
Le caratteristiche sopra enunciate sono attribuibili 
a questi precisi ambienti geografici.
C) Descrizione dell’interazione causale fra gli 
elementi di cui alla lettera A) e quelli di cui alla 
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vocazionalità territoriali all’interno dell’area 
dell’IGT “Provincia di Mantova”, prevedono la 
distinzione tra aree collinari più adatte alla 
produzione di uve a bacca bianca e le zone di 
pianura più idonee alla produzione di uve a bacca 
rossa. Ciò non toglie che l’intero areale ben si presti 
a tutte le tipologie considerate dal presente 
disciplinare.

La zona collinare adiacente al lago di Garda si 
estende nei comuni di Castiglione delle Stiviere, 
Cavriana, Monzambano, Ponti sul Mincio, Solferino 
e Volta Mantovana, è più vocata alla produzione di 
vini bianchi, anche frizzanti e passito e con la 
specificazione del vitigno, ed è caratterizzata da 
terreni di origine morenica, da terreni dolcemente 
declivi e dalle brezze lacustri. 
Queste oltre a favorire la qualità delle uve creano 
circuiti interni di ventilazione determinando 
positivamente la fermentazione e la conservazione 
dei vini.  
Le caratteristiche dei vini prodotti sono attribuibili a 
questi precisi elementi geografici e climatici. 
Infine solo l’esperienza tramandata da generazioni 
consente di conoscere i punti migliori per l’impianto 
del vigneto ed ottenere le caratteristiche desiderate. 
La viticoltura di pianura che si pratica nella restante 
parte del territorio della provincia di Mantova, più 
vocata alla produzione di vini rossi, anche frizzanti, 
novello e passito e con la specificazione del vitigno, 
è caratterizzata da suoli di natura alluvionale in 
genere a granulometria tra medio-fine e fine, 
moderatamente profondi, calcarei, con tessitura da 
franco-sabbiosa a franco-argillosa, moderatamente o 
poco evoluti abbinati ad un clima caratterizzato dalle 
alte temperature estive e dall’elevata umidità creano 
una situazione pedo-climatica particolarmente 
favorevole per ottenere uve al giusto grado di 
maturazione e con le caratteristiche organolettiche 
tipiche, connesse agli elevati contenuti polifenolici e 
aromatici che condizionano fortemente la struttura, 
il corpo e tutta la valutazione sensoriale se a questo 
si aggiunge che il fiume Po crea un microclima 
unico è evidente la “simbiosi” tra il territorio e i 
vitigni.
L’uomo ha modificato il territorio strappando le 
terre alle esondazioni dei fiumi Po, Secchia e Oglio, 
creando i presupposti per la coltivazione della vite. 
La coltura contadina si tramanda le tecniche di 
coltivazione della vite ed enologiche, migliorate ed 
affinate ma pur sempre legate alla tradizione.

lettera B).
La specificità dei vini ad indicazione geografica 
protetta “Provincia di Mantova” o “Mantova”, nelle
tipologie descritte all’articolo 6 del presente 
disciplinare di produzione (anche frizzante,
spumante, novello, passito e mosto di uve 
parzialmente fermentato e con indicazione di 
vitigno, è strettamente legata al territorio. Le differenti 
vocazionalità territoriali all’interno dell’area ad
indicazione geografica protetta “Provincia di 
Mantova” o “Mantova”, prevedono la distinzione tra 
aree collinari più adatte alla produzione di uve a bacca 
bianca e le zone di pianura più idonee alla produzione 
di uve a bacca rossa. Ciò non toglie che l’intero areale 
ben si presti a tutte le tipologie considerate dal 
presente disciplinare. 
La zona collinare adiacente al lago di Garda si estende 
nei comuni di Castiglione delle Stiviere, Cavriana, 
Monzambano, Ponti sul Mincio, Solferino e Volta 
Mantovana, è più vocata alla produzione di vini 
bianchi, anche frizzanti e passito, spumanti e mosti 
di uve parzialmente fermentati e con la 
specificazione del vitigno, ed è caratterizzata da 
terreni di origine morenica, da terreni dolcemente 
declivi e dalle brezze lacustri. 
Queste oltre a favorire la qualità delle uve creano 
circuiti interni di ventilazione determinando 
positivamente la fermentazione e la conservazione dei 
vini.
Le caratteristiche dei vini prodotti sono attribuibili a 
questi precisi elementi geografici e climatici. 
Infine solo l’esperienza tramandata da generazioni 
consente di conoscere i punti migliori per l’impianto 
del vigneto ed ottenere le caratteristiche desiderate. 
La viticoltura di pianura che si pratica nella restante 
parte del territorio della provincia di Mantova, più 
vocata alla produzione di vini rossi, anche frizzanti,
spumanti, novello, passito e mosti di uve 
parzialmente fermentati e con la specificazione del 
vitigno, è caratterizzata da suoli di natura alluvionale 
in genere a granulometria tra medio-fine e fine, 
moderatamente profondi, calcarei, con tessitura da 
franco-sabbiosa a franco-argillosa, moderatamente o 
poco evoluti abbinati ad un clima caratterizzato dalle 
alte temperature estive e dall’elevata umidità creano 
una situazione pedo-climatica particolarmente 
favorevole per ottenere uve al giusto grado di 
maturazione e con le caratteristiche organolettiche 
tipiche, connesse agli 
elevati contenuti polifenolici e aromatici che 
condizionano fortemente la struttura, il corpo e tutta la 
valutazione sensoriale se a questo si aggiunge che il 
fiume Po crea un microclima unico è evidente la 
“simbiosi” tra il territorio e i vitigni. 

L’uomo ha modificato il territorio strappando le terre 
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Articolo 9 
Riferimenti alla struttura di controllo 

Nome e Indirizzo: Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - ICQRF – Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei 
prodotti agroalimentari – Via Quintino Sella, 42 – 
00187 ROMA. 
L’Ispettorato centrale della tutela della qualità e 
repressione frodi dei prodotti agroalimentari è 
l’Autorità di controllo competente del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, ai sensi 
dell’articolo 13 del decreto legislativo n. 61/2010 
(Allegato 2) che effettua la verifica annuale del 
rispetto delle disposizioni del presente disciplinare, 
conformemente all’articolo 25, par. 1, 1° capoverso, 
lettera b) e c), ed all’articolo 26, par. 1, del Reg. CE 
n. 607/2009, per i prodotti beneficianti della IGP, 
mediante una metodologia dei controlli nell’arco 
dell’intera filiera produttiva (viticoltura, 
elaborazione, confezionamento) effettuata 
selezionando casualmente un numero minimo di 
soggetti individuati mediante un’analisi di rischio, 
conformemente al citato articolo 25, par. 1, 2° 
capoverso, lettera a). 
In particolare, tale verifica, che per quanto concerne 
il prodotto finito consiste nel solo esame analitico 
(conformemente all’articolo 25, par. 1, 1° 
capoverso, lett. b) e articolo 26, par. 1, del Reg. CE 
n. 607/2009), è espletata nel rispetto delle 
disposizioni previste dall’articolo 13 del citato 
decreto legislativo n. 61/2010 e dal DM 31 luglio 
2009 (GU n. 230 del 3-10-2009), così come 
modificato con DM 30 luglio 2010 (GU n. 244 del 
18-10-2010) e con DM 11 luglio 2011 (GU n. 219 
del 20-09-2011)   

alle esondazioni dei fiumi Po, Secchia e Oglio, 
creando i presupposti per la coltivazione della vite. 
La coltura contadina si tramanda le tecniche di 
coltivazione della vite ed enologiche, migliorate ed 
affinate ma pur sempre legate alla tradizione.
La specificità dei vini mantovani è legata al 
territorio. Le zone moreniche variano sia come 
altimetria che come esposizione al sole. I venti 
provenienti dal lago di Garda sono un ulteriore 
fattore condizionante la qualità delle uve. Solo 
l’esperienza tramandata da generazioni consente 
di conoscere i punti migliori per l’impianto del 
vigneto ed ottenere le caratteristiche desiderate. 
I suoli di natura alluvionale in genere a 
granulometria tra medio-fine e fine, 
moderatamente profondi, calcarei, con tessitura da 
franco-sabbiosa a franco-argillosa, moderatamente 
o poco evoluti abbinati ad un clima caratterizzato 
dalle alte temperature estive e dall’elevata umidità 
creano una situazione pedo-climatica favorevole 
allo sviluppo del Lambrusco, se a questo si 
aggiunge che il fiume Po crea un microclima unico 
è evidente la “simbiosi” tra il territorio e il vitigno. 

Articolo 10 
Riferimenti alla struttura di controllo

VALORITALIA S.r.l.
Sede legale: Via Piave, 24, 00187 ROMA, Tel. 0445 
313088 Fax. 0445 313080, info@valoritalia.it 
La Società Valoritalia è l’Organismo di controllo 
autorizzato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, ai sensi dell’articolo 64 della 
legge n. 238/2016, (Allegato 2) che effettua la 
verifica annuale del rispetto delle disposizioni del 
presente disciplinare, conformemente all’articolo 25, 
par. 1, 1° capoverso, lettera b) e c), ed all’articolo 26, 
par. 1, del Reg. CE n. 607/2009, per i prodotti 
beneficianti della IGP, mediante una metodologia dei 
controlli combinata (sistematica ed a campione) 
nell’arco dell’intera filiera produttiva (viticoltura, 
elaborazione, confezionamento), conformemente al 
citato articolo 25, par. 1, 2° capoverso. 
In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di 
un predeterminato piano dei controlli, approvato dal 
Ministero, conforme al modello approvato con il DM 
14 giugno 2012, pubblicato in G.U. n. 150 del 
29.06.2012. (Allegato 3)
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Comunicato regionale 28 febbraio 2018 - n. 30
Domanda presentata dal consorzio vini mantovani per la 
modifica del disciplinare IGP “Quistello”

Ai sensi dell’art. 6 del decreto del Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali del 7 novembre 2012, comunico 
che il presidente del Consorzio Vini Mantovani ha presentato 
alla Regione Lombardia, Direzione Generale Agricoltura, Unità 
organizzativa Sviluppo di industrie e filiere agroalimentari, la do-
manda di modifica del disciplinare di produzione del vino IGP 
«Quistello».

La modifica riguarda gli artt: 1 - 2 – 4 – 5 – 6 – 7– 8, come da 
documento sinottico allegato. 

Entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente comunicato, chiunque abbia interesse può prendere 
visione della domanda presso la Direzione Generale Agricoltu-
ra, unità organizzativa sviluppo di industrie, filiere agroalimentari, 
zootecnia e politiche ittiche – Struttura organizzazioni comuni di 
mercato, distretti agricoli e tutela della fauna ittica. 

II dirigente
Alberto Lugoboni

——— • ———
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Disciplinare di produzione consolidato dei vini  
a Indicazione Geografica Tipica  

“QUISTELLO” 

Disciplinare di produzione consolidato dei vini  
a Indicazione Geografica Protetta 

“QUISTELLO”
PROPOSTA DI MODIFICA  

DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
CONSOLIDATO DEI VINI A INDICAZIONE 
GEOGRAFICA TIPICA "QUISTELLO " 
Approvato con DM 18.11.1995 G.U. 285 - 
06.12.1995 
Modificato con DM 08.06.1998 G.U. 148 - 
27.06.1998 
Modificato con DM 17.09.2010 G.U. 232 - 
04.10.2010 
Modificato con DM 30.11.2011 Pubblicato sul sito 
ufficiale del Mipaaf 
Sezione Qualità e Sicurezza Vini DOP e IGP 
Modificato con D.M. 12.07.2013 Pubblicato sul 
sito ufficiale del Mipaaf - (concernente correzione 
dei disciplinari) Sezione Qualità e Sicurezza - Vini 
DOP e IGP 
Modificato con D.M. 15.11.2013 Pubblicato sul 
sito ufficiale del Mipaaf - Sezione Qualità e 
Sicurezza Vini DOP e IGP

Articolo 1 
Denominazione e vini 

L'indicazione geografica tipica "Quistello", 
accompagnata o meno dalle specificazioni 
previste dal presente disciplinare di produzione, è 
riservata ai mosti e ai vini che rispondono alle 
condizioni e ai requisiti in appresso indicati. 

Articolo 2 
Base ampelografica 

L'indicazione geografica tipica "Quistello" è 
riservata ai seguenti vini: 
bianchi, anche nelle tipologie frizzante; 
rossi, anche nelle tipologie frizzante, e novello; 
rosati, anche nella tipologia frizzante. 

I vini a indicazione geografica tipica "Quistello" 
bianchi, rossi e rosati devono essere ottenuti da uve 
provenienti da vigneti composti, nell'ambito 
aziendale, da uno o più vitigni a bacca di colore 
corrispondente, idonei alla coltivazione nella 
Regione Lombardia ed iscritti nel Registro 
Nazionale delle varietà di vite per uve da vino, 
approvato con D.M. 7 maggio 2004 e successivi 
aggiornamenti, riportati nell’allegato 1 del presente 
disciplinare. 

DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
CONSOLIDATO DEI VINI A INDICAZIONE 
GEOGRAFICA PROTETTA "QUISTELLO" 
Approvato con DM 18.11.1995 G.U. 285 - 
06.12.1995 
Modificato con DM 08.06.1998 G.U. 148 - 
27.06.1998 
Modificato con DM 17.09.2010 G.U. 232 - 
04.10.2010 
Modificato con DM 30.11.2011 Pubblicato sul sito 
ufficiale del Mipaaf - Sezione Qualità e Sicurezza 
Vini DOP e IGP 
Modificato con D.M. 12.07.2013 Pubblicato sul sito 
ufficiale del Mipaaf - (concernente correzione dei 
disciplinari) Sezione Qualità e Sicurezza - Vini DOP 
e IGP 
Modificato con D.M. 15.11.2013 Pubblicato sul sito 
ufficiale del Mipaaf - Sezione Qualità e Sicurezza 
Vini DOP e IGP
Modificato con D.M. 07.03.2014 Pubblicato sul 
sito ufficiale del Mipaaf - Sezione Qualità e 
Sicurezza Vini DOP e IGP

Articolo 1. 
Denominazione e vini

1) L'indicazione geografica protetta "Quistello”,
accompagnata o meno dalle specificazioni 
previste dal presente disciplinare di produzione, è 
riservata ai vini e ai mosti di uve parzialmente 
fermentati che rispondono alle condizioni e ai 
requisiti in appresso indicati. 

Articolo 2. 
Base ampelografica

1) L'indicazione geografica protetta "Quistello" è 
riservata ai vini e ai mosti di uve parzialmente 
fermentati per le seguenti tipologie, menzioni o 
specificazioni aggiuntive:
- bianco, anche frizzante, spumante, (categoria vino 
spumante e vino spumante di qualità), passito 
(categoria vino) e mosto di uve parzialmente 
fermentato;
- rosso, anche frizzante, spumante (categoria vino 
spumante e vino spumante di qualità), novello, 
passito (categoria vino) e mosto di uve 
parzialmente fermentato;
- rosato, anche frizzante, spumante (categoria vino 
spumante e vino spumante di qualità), e mosto di 
uve parzialmente fermentato. 
2) I vini e i mosti di uve parzialmente fermentati a
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L’indicazione geografica tipica "Quistello", con la 
specificazione di uno dei vitigni idonei 
alla coltivazione nella Regione Lombardia è 
riservata ai vini ottenuti da uve provenienti da 
vigneti composti, nell' ambito aziendale, per 
almeno l'85% dai corrispondenti vitigni. 

Possono concorrere, da sole o congiuntamente, alla 
produzione di mosti e dei vini sopra indicati, le uve 
dei vitigni, non aromatici, idonei alla coltivazione 
nella Regione Lombardia, fino a un massimo del 
15%. 
Per i vini provenienti da vitigni del gruppo del 
Lambrusco è consentita la vinificazione in bianco. 
I vini a indicazione geografica tipica "Quistello" 
con la specificazione di uno dei vitigni di cui al 
presente articolo possono essere prodotti anche 
nelle tipologie frizzante e, limitatamente ai rossi 
novello.

indicazione geografica protetta "Quistello" bianchi 
(anche frizzanti, spumanti, passiti e mosti di uve 
parzialmente fermentati), rossi (anche frizzanti, 
spumanti, novelli, passiti e mosti di uve 
parzialmente fermentati) e rosati (anche frizzanti, 
spumanti e mosti di uve parzialmente fermentati) 
devono essere ottenuti da uve provenienti da vigneti 
composti, nell'ambito aziendale, da uno o più vitigni 
idonei alla coltivazione nella Regione Lombardia ed 
iscritti nel Registro Nazionale delle varietà di vite per 
uve da vino, approvato con D.M.7 maggio 2004 e 
successivi aggiornamenti, riportati nell’allegato 1 del 
presente disciplinare. 
3) L’indicazione geografica protetta "Quistello", con 
la specificazione di uno dei vitigni idonei alla 
coltivazione nella Regione Lombardia è riservata ai 
vini e ai mosti di uve parzialmente fermentati 
ottenuti da uve provenienti da vigneti composti, 
nell'ambito aziendale, per almeno l'85% dai 
corrispondenti vitigni. 
Possono concorrere, da sole o congiuntamente, alla 
produzione dei mosti di uve parzialmente 
fermentati e dei vini sopra indicati, le uve di altri 
vitigni, non aromatici, idonei alla coltivazione nella 
Regione Lombardia, fino a un massimo del 15%.
4) L'indicazione geografica protetta “Quistello”, 
con la specificazione Lambrusco, accompagnata 
dalla dicitura “vinificato in bianco”, è riservata al 
vino e al mosto di uve parzialmente fermentato 
ottenuto da uve provenienti da vigneti composti, 
nell'ambito aziendale, dai vitigni Lambrusco di 
Sorbara, Lambrusco Grasparossa, Lambrusco 
Maestri, Lambrusco Marani, Lambrusco 
Salamino, Grappello Ruberti, Lambrusco 
Viadanese da soli o congiuntamente per almeno 
l'85%.
Possono concorrere, da sole o congiuntamente, 
alla produzione dei vini e del mosto di uve 
parzialmente fermentato sopra indicati, le uve di 
altri vitigni, non aromatici, idonei alla coltivazione 
nella Regione Lombardia a fino ad un massimo 
del 15%. 
5) L’indicazione geografica protetta "Quistello" 
con la specificazione di due o tre vitigni compresi 
fra quelli idonei alla coltivazione nella Regione 
Lombardia, riportati nell’allegato 1 del presente 
disciplinare, è consentita a condizione che: 
- il vino derivi esclusivamente da uve prodotte dai 
vitigni ai quali si vuole fare riferimento; 
- l’indicazione dei vitigni deve avvenire in ordine 
decrescente rispetto all’effettivo apporto delle uve 
da essi ottenute e in caratteri della stessa 
dimensione ed intensità colorimetrica; 
- il quantitativo di uva prodotta per il vitigno 
presente nella misura minore deve essere 
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Articolo 3 
Zona di produzione delle uve 

La zona di produzione delle uve per l’ottenimento 
dei mosti e dei vini atti a essere designati con 
l’indicazione geografica tipica “Quistello” 
comprende l’intero territorio amministrativo dei 
Comuni di Quistello, Quingentole, San Giacomo 
delle Segnate e San Giovanni del Dosso, in 
Provincia di Mantova. 
 
 

Articolo 4 
Norme per la viticoltura 

Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti 
destinati alla produzione dei vini di cui all’articolo 
2 devono essere quelli tradizionali della zona. 
La produzione massima di uva per ettaro di vigneto 
in coltura specializzata, nell’ambito aziendale, per i 
vini a indicazione geografica tipica “Quistello”, 
seguita o meno dal riferimento al vitigno, non deve 
essere superiore a tonnellate 26 (limite già 
comprensivo dell’aumento del 20% di cui al D.M. 
2 agosto 1996) sia per le tipologie bianco, rosso e 
rosato che per le tipologie con indicazione del 
vitigno . 
Le uve destinate alla produzione dei vini a 
indicazione geografica tipica “Quistello”, seguita o 
meno dal riferimento al vitigno, devono assicurare 
ai vini il titolo alcolometrico volumico naturale 
minimo di: 
9,00% vol per i bianchi; 

comunque superiore al 15% del totale. 
6) I vini ad indicazione geografica protetta 
“Quistello”, con la specificazione di vitigno/i a 
bacca bianca, possono essere prodotti anche nelle 
tipologie frizzante, spumante, passito e mosto di 
uve parzialmente fermentato.
7) I vini ad indicazione geografica protetta 
“Quistello”, con la specificazione di vitigno/i a 
bacca nera, possono essere prodotti anche nelle 
tipologie frizzante, spumante, passito, novello e 
mosto di uve parzialmente fermentato e 
limitatamente alle tipologie frizzante, spumante e 
mosto di uve parzialmente fermentato nella 
tipologia rosato. 
8) L'indicazione geografica protetta “Quistello” 
con la specificazione del vitigno Lambrusco può 
essere prodotta solo nelle tipologie frizzante, 
spumante, novello e mosto di uve parzialmente 
fermentato.

Articolo 3. 
Zona di produzione delle uve

1) La zona di produzione delle uve per l’ottenimento 
dei mosti di uve parzialmente fermentati e dei vini 
atti a essere designati con l’indicazione geografica 
protetta “Quistello” comprende l’intero territorio 
amministrativo dei Comuni di Quistello, 
Quingentole, San Giacomo delle Segnate e San 
Giovanni del Dosso, in Provincia di Mantova. 

Articolo 4.
Norme per la viticoltura

1) Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti 
destinati alla produzione dei vini e dei mosti di uve 
parzialmente fermentati di cui all’articolo 2 devono 
essere quelli tradizionali della zona.
2) La produzione massima di uva per ettaro di 
vigneto in coltura specializzata, nell’ambito 
aziendale, per i vini e i mosti di uve parzialmente 
fermentati a indicazione geografica protetta
“Quistello”, seguita o meno dal riferimento al 
vitigno, non deve essere superiore a tonnellate 26 sia 
per le tipologie bianco, rosso e rosato che per le 
tipologie con indicazione del vitigno.  
3) Le uve destinate alla produzione dei vini e dei 
mosti di uve parzialmente fermentati a indicazione 
geografica protetta “Quistello”, seguita o meno dal 
riferimento al vitigno/i, devono assicurare ai vini il 
titolo alcolometrico volumico naturale minimo di: 
9% vol per i bianchi; 
9% vol per i rossi; 
9% vol per i rosati;
9% vol per i passiti.   
4) Nel caso di annate particolarmente sfavorevoli, 

ALLEGATO
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9,00% vol per i rossi; 
9,00% vol per i rosati. 

Articolo 5 
Norme per la vinificazione 

Le operazioni di vinificazione delle uve e dei mosti 
destinate alla produzione dei vini ad 
Indicazione Geografica Tipica “Quistello” devono 
essere effettuate all’interno della zona di 
produzione delle uve di cui all’art. 3. 
Tuttavia tenuto conto delle situazioni tradizionali è 
consentito che tali operazioni siano effettuate nei 
comuni confinanti alla zona delimitata. 
Le uve destinate alla produzione dei vini a 
indicazione geografica tipica “Quistello” tipologia 
rosato deve essere vinificate in bianco. 
La resa massima dell’uva in vino finito, pronto per 
il consumo, non deve essere superiore all’80%, per 
tutti i tipi di vino. 

Articolo 6 
Caratteristiche al consumo 

I vini a indicazione geografica tipica “Quistello” 
all’atto dell’immissione al consumo devono avere 
le seguenti caratteristiche: 

“Quistello” bianco 
colore: giallo paglierino; 
odore: gradevole armonico; 
sapore: tipico, pieno talvolta abboccato;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 
10,00% vol; 
acidità totale minima: 6,00 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 14,00 g/l. 

detti valori possono essere ridotti dello 0,5% vol.
 

Articolo 5.
Norme per la vinificazione

1) Le operazioni di vinificazione delle uve e dei 
mosti destinate alla produzione dei vini e dei mosti 
di uve parzialmente fermentati ad indicazione 
geografica protetta “Quistello” devono essere 
effettuate all’interno della zona di produzione delle 
uve di cui all’art. 3.
2) Tuttavia tenuto conto delle situazioni tradizionali è 
consentito che tali operazioni siano effettuate nei 
comuni confinanti alla zona delimitata.
3) Le uve destinate alla produzione dei vini a 
indicazione geografica protetta “Quistello” tipologia 
rosato devono essere vinificate in bianco.
4) La resa massima dell’uva in vino finito, pronto per 
il consumo, non deve essere superiore all’80%, per 
tutti i tipi di vino e al 50% per la tipologia passito.
5) L’appassimento delle uve deve avvenire in 
pianta o in modo naturale in ambienti ventilati e/o 
condizionati.  
6) Per i vini con la menzione tradizionale passito e 
vendemmia tardiva è consentito un periodo di 
fermentazione e rifermentazione delle uve fino al 
30 giugno successivo all’anno di produzione delle 
uve.  
 
 

Articolo 6.
Caratteristiche al consumo

1) I vini e i mosti di uve parzialmente fermentati a
indicazione geografica protetta “Quistello” all’atto 
dell’immissione al consumo devono avere le seguenti 
caratteristiche: 
“Quistello” bianco
colore: giallo paglierino; 
odore: gradevole armonico; 
sapore: tipico, da secco a dolce;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10% 
vol;
acidità totale minima: 4,5 g/l;
estratto non riduttore minimo: 14 g/l.

“Quistello” bianco frizzante 
spuma: vivace, evanescente:
colore: giallo paglierino; 
odore: gradevole armonico; 
sapore: tipico, da secco a dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10% 
vol;
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 14 g/l.
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“Quistello” rosato 
colore: rosato; 
odore: delicato, gradevole; 
sapore: asciutto armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 
10,00% vol; 
acidità totale minima: 6,00 gr/l; 
estratto non riduttore minimo: 16,00 g/l. 

“Quistello” bianco spumante 
spuma: fine, persistente;
colore: giallo paglierino; 
odore: gradevole armonico; 
sapore: da extrabrut a dolce, fresco, armonico;  
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10% 
vol;
acidità totale minima: 5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 14 g/l.

“Quistello” bianco passito 
colore: giallo dorato tendente all’ambra; 
odore: intenso, fruttato; 
sapore: sapido; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12% 
vol;
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l. 

“Quistello” bianco mosto di uve parzialmente 
fermentato
spuma: vivace, evanescente;
colore: giallo paglierino; 
odore: di buona intensità, con eventuali sentori 
floreali e fruttati; 
sapore: dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10% 
vol;
titolo alcolometrico volumico effettivo minimo: 
1%, massimo 6% vol;
acidità totale minima: 3,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 13 g/l. 

“Quistello” rosato 
colore: rosato; 
odore: delicato, gradevole; 
sapore: armonico, da secco a dolce;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10% 
vol;
acidità totale minima: 4,50 g/l;
estratto non riduttore minimo: 16 g/l.

“Quistello” rosato frizzante 
spuma: vivace, evanescente:
colore: rosato; 
odore: delicato, gradevole; 
sapore: armonico, da secco a dolce; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10% 
vol;
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 16 g/l. 

“Quistello” rosato spumante 
spuma: fine e persistente; 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 10 - Mercoledì 07 marzo 2018

– 89 –

6 

“Quistello” rosso 
colore: rosso rubino più o meno intenso anche 
tendente al granato; 
odore: vinoso, gradevole armonico; 
sapore: tipico, sapido armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 
10,00% vol; 
acidità totale minima : 6,00 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20,00 g/l. 

colore: rosato; 
odore: delicato, gradevole; 
sapore: da extrabrut a dolce, fresco, armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10% 
vol;
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 16 g/l. 

“Quistello” rosato mosto di uve parzialmente 
fermentato
spuma: vivace, evanescentecolore: rosato più o 
meno intenso; 
odore: di buona intensità, con eventuali note 
floreali e fruttate fresche; 
sapore: dolce, di buona freschezza e sapidità; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10% 
vol;
titolo alcolometrico volumico effettivo minimo: 
1% massimo 6% vol; 
acidità totale minima: 3,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 15 g/l. 

“Quistello” rosso 
colore: rosso rubino più o meno intenso anche 
tendente al granato; 
odore: vinoso, gradevole armonico; 
sapore: tipico, sapido armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10% 
vol;
acidità totale minima: 5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l. 

“Quistello” rosso frizzante 
spuma: vivace evanescente; 
colore: rosso rubino più o meno intenso anche 
tendente al granato; 
odore: vinoso, gradevole armonico; 
sapore: tipico, sapido armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10% 
vol;
acidità totale minima: 5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l.

“Quistello” rosso spumante 
spuma: fine e persistente; 
colore: rosso rubino più o meno intenso anche 
tendente al granato; 
odore: vinoso, gradevole armonico; 
sapore: da extrabrut a dolce, fresco, armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10% 
vol;
acidità totale minima: 5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l. 

“Quistello” rosso passito 
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“Quistello” novello 
colore: rosso; 
odore: fruttato, giovane, gradevole; 
sapore: asciutto, fresco; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 
11,00% vol; 
acidità totale minima: 6,00 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20,00 g/l. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

colore: rosso tendente al granato; 
odore: caratteristico e intenso; 
sapore: tipico, armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12% 
vol;
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 25 g/l. 

“Quistello” rosso mosto di uve parzialmente 
fermentato
spuma: vivace, evanescente; 
colore: rosso rubino più o meno intenso; 
odore: vinoso, con note floreali e fruttate fresche; 
sapore: dolce, di buona freschezza e sapidità; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10% 
vol
titolo alcolometrico volumico effettivo: minimo 
1% vol massimo 6% vol; 
acidità totale minima: 3,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l. 

“Quistello” rosso novello 
colore: rosso; 
odore: fruttato, giovane, gradevole; 
sapore: asciutto, fresco; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% 
vol
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 20 g/l.

“Quistello” Lambrusco (vinificato in bianco) 
frizzante 
spuma: vivace, evanescente; 
colore: giallo paglierino; 
odore: delicato, fragrante, caratteristico con note 
floreali;
sapore: da secco a dolce, di corpo fresco,sapido, 
intenso armonico; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10% 
vol; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 16 g/l. 

“Quistello” Lambrusco (vinificato in bianco) 
spumante  
spuma: fine e persistente; 
colore: giallo paglierino; 
odore: delicato, fragrante, ampio con note floreali;
sapore: da brut nature a dolce, fresco, armonico 
con delicato sentore di lievito; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 
10,5% vol; 
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 16 g/l. 
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“Quistello” Lambrusco (vinificato in bianco) 
novello
colore: giallo paglierino; 
odore: vinoso e con spiccate note fruttate; 
sapore: asciutto, fresco; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% 
vol; 
acidità totale minima: 4 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 16 g/l.

“Quistello” Lambrusco (vinificato in bianco) 
mosto di uve parzialmente fermentato  
spuma: vivace, evanescente; 
colore: giallo paglierino; 
odore: vinoso, con note floreali e fruttate fresche; 
sapore: dolce, di buona freschezza e sapidità; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10% 
vol;
titolo alcolometrico volumico effettivo: minimo: 
1% vol, massimo 6% vol;
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 16 g/l. 

“Quistello” Lambrusco rosato frizzante  
spuma: vivace evanescente; 
colore: rosato, con varie intensità e tonalità; 
odore: con lievi note floreali, cui si accompagnano 
note fruttate più decise; 
sapore: da secco a dolce, di giusta morbidezza e 
freschezza, sapido; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10% 
vol;
acidità totale minima: 3,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 14 g/l. 

“Quistello” Lambrusco rosato spumante 
spuma: fine e persistente; 
colore: rosato più o meno intenso; 
odore: fragrante, caratteristico con note floreali e 
fruttate;
sapore: da brut nature a dolce, fresco, armonico 
con delicato sentore di lievito; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% 
vol;
acidità totale minima: 5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 16 g/l. 

“Quistello” Lambrusco rosato mosto di uve 
parzialmente fermentato 
spuma: vivace, evanescente 
colore: rosato più o meno intenso; 
odore: vinoso, con note floreali e fruttate fresche; 
sapore: amabili, dolce, di buona freschezza e 
sapidità;
acidità totale minima: 3,5 g/l;
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titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10% 
vol;
titolo alcolometrico volumico effettivo: minimo: 
1% vol, massimo 6% vol; 
estratto non riduttore minimo: 15 g/l. 

“Quistello” Lambrusco rosso frizzante  
spuma: vivace, evanescente; 
colore: rosso rubino più o meno intenso; 
odore: vinoso, con note floreali e fruttate fresche; 
sapore: da secco a dolce, di buona freschezza e 
sapidità;
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10% 
vol;
acidità totale minima: 5,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 17 g/l. 

“Quistello” Lambrusco rosso spumante 
spuma: fine e persistente; 
colore: rosso rubino o granato di varia intensità; 
odore: delicato, fragrante, ampio con note floreali;
sapore: da brut nature a dolce, fresco, armonico 
con delicato sentore di lievito; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% 
vol;
acidità totale minima: 5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 18 g/l. 

“Quistello” Lambrusco rosso mosto di uve 
parzialmente fermentato  
spuma: vivace, evanescente; 
colore: rosso rubino più o meno intenso; 
odore: vinoso, con note floreali e fruttate fresche; 
sapore: dolce, di buona freschezza e sapidità; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 
10,5% vol; 
titolo alcolometrico volumico effettivo: minimo: 
1% vol massimo 6,3 % vol; 
acidità totale minima: 3,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 17 g/l. 

“Quistello” Lambrusco rosso novello  
colore: rosso; 
odore: fruttato, giovane, gradevole; 
sapore: asciutto fresco; 
titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11% 
vol;
acidità totale minima: 4,5 g/l; 
estratto non riduttore minimo: 16 g/l.
2) I vini e i mosti di uve parzialmente fermentati a 
indicazione geografica protetta “Quistello” con la 
specificazione del nome del vitigno/i, all’atto 
dell’immissione al consumo , oltre alle 
caratteristiche sopra specificate per i vini del 
corrispondente colore, devono presentare le 
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I vini a indicazione geografica tipica  “Quistello” 
con la specificazione del nome del vitigno, all’atto 
dell’immissione al consumo , oltre alle 
caratteristiche sopra specificate per i vini del 
corrispondente colore, devono presentare le 
caratteristiche organolettiche proprie del vitigno. 
I vini a indicazione geografica tipica  
“Quistello”, anche con la specificazione del nome 
del vitigno, prodotti nelle tipologie frizzante, 
all'atto dell'immissione al consumo, devono avere il 
seguente titolo alcolometrico volumico totale 
minimo: “Quistello” frizzante 10,00% vol. 

Articolo 7 
Designazione, presentazione e confezionamento 
All’indicazione geografica tipica   “Quistello” è 
vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa 
da quelle previste nel presente disciplinare di 
produzione, ivi compresi gli aggettivi extra, fine, 
scelto, selezionato, superiore e similari. 
E’ tuttavia consentito l’uso di indicazioni che 
facciano riferimento a nomi, ragioni sociali o 
marchi privati purchè non abbiano significato 
laudativo e non siano tali da trarre in inganno il 
consumatore.
I vini a indicazione geografica tipica “Quistello” 
possono essere immessi al consumo nei contenitori 
previsti dalla normativa vigente. Per  i vini a 
indicazione geografica tipica “Quistello” tipologia 

caratteristiche organolettiche proprie del vitigno/i.

Articolo 7.
Designazione e presentazione

1) All’indicazione geografica protetta “Quistello” è 
vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa 
da quelle previste nel presente disciplinare di 
produzione, ivi compresi gli aggettivi extra, fine, 
scelto, selezionato, superiore e similari.
2) E’ tuttavia consentito l’uso di indicazioni che 
facciano riferimento a nomi, ragioni sociali o marchi 
privati purchè non abbiano significato laudativo e 
non siano tali da trarre in inganno il consumatore.
3) Nell’etichettatura dei vini ad indicazione 
geografica protetta “Quistello” è consentito l’uso 
della menzione tradizionale «vendemmia tardiva» 
nel rispetto della vigente normativa comunitaria e 
nazionale. 
4) Ai vini ad indicazione geografica protetta 
“Quistello” è consentito utilizzare in etichettatura 
la menzione tradizionale «vivace».

Articolo 8.
Confezionamento

1) I vini e i mosti di uve parzialmente fermentati 
ad indicazione geografica protetta “Quistello”, 
possono essere immessi al consumo nei contenitori 
previsti dalla normativa vigente. 
2) Per i vini e i mosti di uve parzialmente 
fermentati ad indicazione geografica protetta 
“Quistello”, confezionati in bottiglie di vetro,  sono 
consentiti tutti i sistemi di chiusura previsti dalla 
normativa vigente. 
3) Per le tipologie frizzanti e per il mosto di uve 
parzialmente fermentato è consentito l’uso del 
tappo “a fungo”, a condizione che l’eventuale 
capsula di copertura del tappo “a fungo” non 
superi l’altezza di 7 cm. e nel rispetto della 
normativa vigente. 
4) Per i vini spumanti a indicazione geografica 
protetta «Quistello» è consentito l’uso di tutti i 
sistemi di chiusura previsti dalla normativa 
vigente.
5) L’indicazione geografica protetta “Quistello”, 
ai sensi dell'art. 38, della legge 12/12/2016, n. 238, 
può essere utilizzata come ricaduta per i vini 
ottenuti da uve prodotte da vigneti coltivati 
nell’ambito del territorio delimitato nel 
precedente articolo 3 e iscritti allo schedario 
viticolo per le relative denominazioni di origine, a 
condizione che i vini per i quali si intende 
utilizzare l’indicazione geografica protetta di cui 
trattasi abbiano i requisiti previsti per una o più 
delle tipologie di cui al presente disciplinare.
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Lambrusco, qualora siano confezionati in bottiglie 
di vetro, è consentita la chiusura con tappo a fungo, 
ancorato a gabbietta metallica o capsula, 
tradizionalmente usato nella zona di produzione. 
L’indicazione geografica tipica “Quistello”, ai sensi 
dell’art. 14 del DLgs 61/2010, può essere 
utilizzata come ricaduta per i vini ottenuti da uve 
prodotte da vigneti coltivati nell’ambito del 
territorio delimitato nel precedente articolo 3 e 
iscritti allo schedario viticolo per le relative 
denominazioni di origine, a condizione che i vini 
per i quali si intende utilizzare l’indicazione 
geografica tipica di cui trattasi abbiano i requisiti 
previsti per una o più delle tipologie di cui al 
presente disciplinare.

Articolo 8 
Legame con l’ambiente geografico 

A) Informazione sulla zona geografica 
1) Fattori naturali rilevanti per il legame 
La zona geografica è situata nell’Oltre Po 
mantovano, area sita a destra del fiume Po 
L’area dei vini ad IGP “Quistello”, anche nelle 
tipologie frizzante e novello, è compresa nella zona 
della bassa pianura, con quote tra i 7 e i 20 m 
s.l.m.. I terreni affioranti sono di origine alluvionale 
e riferibili al Quaternario recente (Olocene), 
durante il quale il fiume Po e i suoi affluenti 
depositarono i sedimenti, depositi alluvionali 
Olocenici.

La morfologia presenta delle irregolarità in 
particolare ondulazioni in direzione Est-Ovest, 
corrispondenti agli antichi alvei del fiume Po. 
In superficie la litologia è stata influenzata dai corsi 
dei fiumi Po e Secchia e ora tende a rimanere 
costante per le opere di arginatura e regolazione 
delle acque. 
Il drenaggio superficiale si riduce mano a mano che 
dalle aree più rilevate e permeabili si passa alle 
zone più depresse. suoli posti in corrispondenza 
degli argini degli antichi percorsi fluviali sono a 
granulometria sabbiosa o sabbiosa-limosa, 

Articolo 9 
Legame con l’ambiente geografico 

A) Informazione sulla zona geografica
1) Fattori naturali rilevanti per il legame
La zona geografica è situata nell’Oltre Po 
mantovano, area sita a destra del fiume Po. 
L’area dei vini ad indicazione geografica protetta 
“Quistello”, anche nelle tipologie frizzante, 
spumante, mosto da uve parzialmente fermentate,
passito, novello e anche con la specificazione di 
vitigno/i, è compresa nella zona della bassa pianura, 
con quote tra i 7 e i 20 m s.l.m. I terreni affioranti 
sono di origine alluvionale e riferibili al Quaternario 
recente (Olocene), durante il quale il fiume Po e i 
suoi affluenti depositarono i sedimenti, depositi 
alluvionali Olocenici. 

La morfologia presenta delle irregolarità in 
particolare ondulazioni in direzione Est-Ovest, 
corrispondenti agli antichi alvei del fiume Po. 
In superficie la litologia è stata influenzata dai corsi 
dei fiumi Po e Secchia e ora tende a rimanere 
costante per le opere di arginatura e regolazione delle 
acque.
Il drenaggio superficiale si riduce mano a mano che 
dalle aree più rilevate e permeabili si passa alle zone 
più depresse. suoli posti in corrispondenza degli 
argini degli antichi percorsi fluviali sono a 
granulometria sabbiosa o sabbiosa-limosa, profondi, 
ben drenati moderatamente calcarei in superficie e 
molto calcarei in profondità a tessitura franca o 
franca -sabbiosa.  
Nelle aree tra i dossi e le valli i suoli sono a 
granulometria tra medio-fine e fine, profondi, 
calcarei, con tessitura da franco-sabbiosa a franco-
argillosa. Nelle zone vallive la tessitura è argillosa, 
sono suoli profondi e poco evoluti. 

Il fiume Po crea una unità idrogeologica e alimenta 
gli acquiferi per una vasta area. 
La prima falda si trova a 5-20 metri. 
Il clima è da subumido a subarido, è un clima 
caratterizzato da temperature medie estive che 
superano i 22° C con afosità estiva causata anche 
dalla forte umidità, nebbie nel periodo autunno 
inverno e inverni rigidi con ritorni di gelo 
primaverili.
Le precipitazioni medie annue si aggirano sui 630 
mm con picchi in autunno e in primavera.

2) Fattori umani rilevanti per il legame 
Area dell’indicazione geografica protetta “Quistello” 
Fondamentali i fattori umani legati al territorio che 
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profondi, ben drenati moderatamente calcarei in 
superficie e molto calcarei in profondità a tessitura 
franca o franca -sabbiosa.  
Nelle aree tra i dossi e le valli i suoli sono a 
granulometria tra medio-fine e fine, profondi, 
calcarei, con tessitura da franco-sabbiosa 
a franco-argillosa. Nelle zone vallive la tessitura è 
argillosa, sono suoli profondi e poco 
evoluti.
Il fiume Po crea una unità idrogeologica e alimenta 
gli acquiferi per una vasta area. 
La prima falda si trova a 5-20 metri. 
Il clima è da subumido a subarido, è un clima 
caratterizzato da temperature medie estive che 
superano i 22° C con afosità estiva causata anche 
dalla forte umidità, nebbie nel periodo autunno 
inverno e inverni rigidi con ritorni di gelo 
primaverili.
Le precipitazioni medie annue si aggirano sui 630 
mm con picchi in autunno e in primavera. 

2) Fattori umani rilevanti per il legame 
Area dell’IGP Quistello 
Fondamentali i fattori umani legati al territorio che 
hanno contribuito in modo determinante 
all’ottenimento del vino IGP “Quistello”. 
La coltivazione della vite nell’Oltre Po mantovano 
ha origini antiche, il poeta Virgilio, nativo di 
Mantova descrive l’esistenza della Vitis labrusca 
duemila anni fa, nella sua quinta Bucolica. 
 La coltivazione della vite assume consistenza alla 
fine del secoloXI con i monaci benedettini nei 
territori dell’abbazia di Polirone a San Benedetto 
Po, definita per la sua importanza la Cassino del 
nord.  
I monaci stabilivano agli affittuali un imponibile 
vinicolo. Questo grazie alla politica della contessa 
Matilde di Canossa che con donazioni favorì 
l’insediamento di comunità religiose nelle terre di 
sua pertinenza. Ad esse affidava il controllo del 
territorio favorendo con opere di bonifica e di 
disboscamento la produttività del terreno e la 
coltivazione della vite. Quindi una coltivazione che 
nasce da “terre nuove”, strappate alle esondazioni 
del fiume e messe al sicuro con le arginature. 
In tempi più recenti la coltivazione del Lambrusco 
è testimoniata da convegni in particolare il 
Convegno viticolo di Quistello del 1946 e 
successivamente nel Convegno viticolo della Val 
Padana, San Benedetto Po, 16 gennaio 1949, che 
descrive come la vite fosse coltivata maritata 
all’olmo nelle classiche piantate mantovane. 
Importante in questa area la coltivazione del vitigno 
Grappello Ruberti selezionato dall’agronomo 
quistellese Ugo Ruberti. 

hanno contribuito in modo determinante 
all’ottenimento del vino a indicazione geografica 
protetta “Quistello”, nonché di tutte le altre tipologie 
(frizzante, spumante, mosto da uve parzialmente 
fermentate, passito, novello e con indicazione di 
vitigno/i).
La coltivazione della vite nell’Oltre Po mantovano ha 
origini antiche, il poeta Virgilio, nativo di Mantova 
descrive l’esistenza della Vitis labrusca duemila anni 
fa, nella sua quinta Bucolica. 
La coltivazione della vite assume consistenza alla 
fine del secoloXI con i monaci benedettini nei 
territori dell’abbazia di Polirone a San Benedetto Po, 
definita per la sua importanza la Cassino del nord.  
I monaci stabilivano agli affittuali un imponibile 
vinicolo. Questo grazie alla politica della contessa 
Matilde di Canossa che con donazioni favorì 
l’insediamento di comunità religiose nelle terre di sua 
pertinenza. Ad esse affidava il controllo del territorio 
favorendo con opere di bonifica e di disboscamento 
la produttività del terreno e la coltivazione della vite. 
Quindi una coltivazione che nasce da “terre nuove”, 
strappate alle esondazioni del fiume e messe al sicuro 
con le arginature. 
In tempi più recenti la coltivazione del Lambrusco è 
testimoniata da convegni in particolare il Convegno 
viticolo di Quistello del 1946 e successivamente nel 
Convegno viticolo della Val Padana, San Benedetto 
Po, 16 gennaio 1949, che descrive come la vite fosse 
coltivata maritata all’olmo nelle classiche piantate 
mantovane.
Importante in questa area la coltivazione del vitigno 
Grappello Ruberti selezionato dall’agronomo 
quistellese Ugo Ruberti. 
Possiamo affermare che questa è un’area a vocazione 
viticola e l’uomo è stato determinante a caratterizzare 
la produzione vitivinicola in particolare a 
determinare: 
- base ampelografica dei vigneti (i vitigni idonei alla 
produzione del vino in questione sono quelli 
tradizionalmente coltivati nelle aree di produzione). 
- le forme di allevamento, i sesti d’impianto e i 
sistemi di potatura sono tali da perseguire la migliore 
e razionale disposizione delle viti e gestire in modo 
razionale le operazioni colturali e la qualità della 
produzione, mantenendo la tradizione. 
- le pratiche relative all’elaborazione dei vini sono 
quelle tradizionalmente consolidate nelle due zone 
per la vinificazione e l’ottenimento dei vini rosso e 
rosato come previsto dal disciplinare. 

B) Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche 
del prodotto essenzialmente o esclusivamente 
attribuibili all’ambiente geografico.
I vini ad indicazione geografica protetta
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Possiamo affermare che questa è un’area a 
vocazione viticola e l’uomo è stato determinante a 
caratterizzare la produzione vitivinicola in 
particolare a determinare: 
- base ampelografica dei vigneti ( i vitigni idonei 
alla produzione del vino in questione sono quelli 
tradizionalmente coltivati nelle aree di produzione) 
- le forme di allevamento, i sesti d’impianto e i 
sistemi di potatura sono tali da perseguire la 
migliore e razionale disposizione delle viti e gestire 
in modo razionale le operazioni colturali e la 
qualità della produzione, mantenendo la tradizione. 
- le pratiche relative all’elaborazione dei vini sono 
quelle tradizionalmente consolidate nelle due zone 
per la vinificazione e l’ottenimento dei vini rosso e 
rosato come previsto dal disciplinare. 

B) Informazioni sulla qualità o sulle caratteristiche 
del prodotto essenzialmente o esclusivamente 
attribuibili all’ambiente geografico.
I vini a IGT “Quistello”, anche nelle tipologie 
frizzante e novello, anche in virtù dei vitigni da cui 
derivano, presentano al consumo, caratteristiche 
organolettiche specifiche descritte all’art. 6 del 
disciplinare, che ne permettono una chiara 
individuazione e tipicizzazione legata all’ambiente 
geografico.
C) Descrizione dell’interazione causale fra gli 
elementi di cui alla lettera A) e quelli di cui alla 
lettera B).
La zona di produzione dei vini ad IGT “Quistello”, 
anche nelle tipologie frizzante e novello, è 
caratterizzato da suoli di natura alluvionale in 
genere a granulometria tra medio-fine e fine, 
moderatamente profondi, calcarei, con tessitura da 
franco-sabbiosa a franco-argillosa, moderatamente 
o poco evoluti abbinati ad un clima caratterizzato 
dalle alte temperature estive e dall’elevata umidità, 
queste condizioni creano una situazione pedo-
climatica favorevole allo sviluppo dei vitigni che 
caratterizzano l’IGT, se a questo si aggiunge che il 
fiume Po crea un microclima unico è evidente la 
“simbiosi” tra il territorio e i vitigni. 
L’uomo ha modificato il territorio strappando le 
terre alle esondazioni dei fiumi Po e Secchia e 
creando i presupposti per la coltivazione della vite, 
ne è testimonianza la millenaria storia vitivinicola e 
la stretta connessione tra i fattori umani e le 
peculiari caratteristiche del vino.  
La coltura contadina si tramanda le tecniche di 
coltivazione della vite ed enologiche, migliorate ed 
affinate ma pur sempre legate alla tradizione. 

Articolo 9 
Riferimenti alla struttura di controllo

“Quistello”, anche nelle tipologie frizzante,
spumante, mosto da uve parzialmente fermentate, 
passito, novello e con indicazione di vitigno/i), anche 
in virtù dei vitigni da cui derivano, presentano al 
consumo, caratteristiche organolettiche specifiche 
descritte all’art. 6 del disciplinare, che ne permettono 
una chiara individuazione e tipicizzazione legata 
all’ambiente 
geografico.

C) Descrizione dell’interazione causale fra gli 
elementi di cui alla lettera A) e quelli di cui alla 
lettera B).
La zona di produzione dei vini ad indicazione 
geografica protetta “Quistello”, anche nelle tipologie 
frizzante, spumante, mosto da uve parzialmente 
fermentate, passito, novello e con indicazione di 
vitigno/i), è caratterizzato da suoli di natura 
alluvionale in genere a granulometria tra medio-fine e 
fine, moderatamente profondi, calcarei, con tessitura 
da franco-sabbiosa a franco-argillosa, moderatamente 
o poco evoluti abbinati ad un clima caratterizzato 
dalle alte temperature estive e dall’elevata umidità, 
queste condizioni creano una situazione pedo-
climatica favorevole allo sviluppo dei vitigni che 
caratterizzano l’IGP, se a questo si aggiunge che il 
fiume Po crea un microclima unico è evidente la 
“simbiosi” tra il territorio e i vitigni. 
L’uomo ha modificato il territorio strappando le terre 
alle esondazioni dei fiumi Po e Secchia e 
creando i presupposti per la coltivazione della vite, ne 
è testimonianza la millenaria storia 
vitivinicola e la stretta connessione tra i fattori umani 
e le peculiari caratteristiche del vino.  
La coltura contadina si tramanda le tecniche di 
coltivazione della vite ed enologiche, migliorate ed 
affinate ma pur sempre legate alla tradizione. 

Articolo 10 
Riferimenti alla struttura di controllo

VALORITALIA S.r.l.
Sede legale: Via Piave, 24, 00187 ROMA, Tel. 0445 
313088 Fax. 0445 313080, info@valoritalia.it 
La Società Valoritalia è l’Organismo di controllo 
autorizzato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, ai sensi dell’articolo 64 della 
legge n. 238/2016, (Allegato 2) che effettua la 
verifica annuale del rispetto delle disposizioni del 
presente disciplinare, conformemente all’articolo 25, 
par. 1, 1° capoverso, lettera b) e c), ed all’articolo 26, 
par. 1, del Reg. CE n. 607/2009, per i prodotti 
beneficianti della IGP, mediante una metodologia dei 
controlli combinata (sistematica ed a campione) 
nell’arco dell’intera filiera produttiva (viticoltura, 
elaborazione, confezionamento), conformemente al 
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VALORITALIA S.r.l.  
Sede legale: Via Piave, 24 – 00187 – ROMA  
+3906-45437975 info@valoritalia.it  
Valoritalia S.r.l. è l’Organismo di controllo 
autorizzato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, ai sensi dell’articolo 13 del 
decreto legislativo n. 61/2010 (Allegato 2) che 
effettua la verifica annuale del rispetto delle 
disposizioni del presente disciplinare, 
conformemente all’articolo 25, par. 1, 1° 
capoverso, lettera b) e c), ed all’articolo 26, par. 
1, del Reg. CE n. 607/2009, per i prodotti 
beneficianti della IGP, mediante una metodologia 
dei controlli combinata (sistematica ed a 
campione) nell’arco dell’intera filiera produttiva 
(viticoltura, elaborazione, confezionamento), 
conformemente al citato articolo 25, par. 1, 2° 
capoverso.
In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto 
di un predeterminato piano dei controlli, 
approvato dal Ministero, conforme al modello 
approvato con il DM 14 giugno 2012, pubblicato 
in G.U. n. 150 del 29.06.2012 (Allegato 3).  

citato articolo 25, par. 1, 2° capoverso. 
In particolare, tale verifica è espletata nel rispetto di 
un predeterminato piano dei controlli, approvato dal 
Ministero, conforme al modello approvato con il DM 
14 giugno 2012, pubblicato in G.U. n. 150 del 
29.06.2012. (Allegato 3). 
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D.d.u.o. 28 febbraio 2018 - n. 2771
Fondo FRIM 7 cooperazione (d.g.r. 11329/2010): sospensione 
dello sportello per esaurimento risorse

IL DIRIGENTE DELLA U.O. COMPETITIVITA’, SVILUPPO E ACCESSO AL 
CREDITO DELLE IMPRESE

Vista la d.g.r. n.11329 del 10 febbraio 2010, «Potenziamento 
delle misure del Fondo per l’Imprenditorialità a sostegno delle 
aziende e attivazione di una linea d’intervento a favore delle 
imprese cooperative» con la quale si è attivata, nell’ambito del 
programma di intervento denominato «Fondo di Rotazione per 
le Imprese lombarde», la linea d’intervento n. 7 «Cooperazione» 
con vincolo di destinazione esclusivo a favore delle imprese co-
operative, indicandone altresì i criteri di funzionamento»;

Vista la l.r. n. 42 del 28  dicembre 2017 «Legge di stabilità 2018-
2020» e in particolare l’art. 1 comma 10 che, al fine di regolare 
la liquidità tra Regione Lombardia e Finlombarda Spa, dispone 
il rientro di somme giacenti presso la Società, rispettivamente 
per € 212.000.000,00 nel 2018, € 80.000.000,00 nel 2019 ed € 
194.000.000,00 nel 2020 destinate al finanziamento degli inve-
stimenti autonomi cosi come previsti dalla l.r. 43 del 28  dicem-
bre 2017 «Bilancio di previsione 2018-2020»;

Vista la d.g.r. n. 7919 del 26 febbraio 2018 «Attuazione dell’art. 
1 comma 10 e 11 della legge regionale 42/2017 «legge di sta-
bilità 2018- 2020»: determinazioni in ordine alla regolazione della 
liquidità regionale tra Regione Lombardia e Finlombarda s.p.a» 
che definisce puntualmente il rientro presso il Bilancio Regionale 
dei Fondi Regionali in gestione presso Finlombarda s.p.a;

Dato atto che in base all’allegato A) della citata d.g.r. 
7919/2018 le risorse non impegnate alla data del 31 dicem-
bre 2017 del FRIM 7 cooperazione sono interamente destinate 
al finanziamento degli investimenti autonomi previsti dalla l.r. 
n. 43/2017;

Preso atto pertanto dell’esaurimento delle risorse finanziarie a 
valere sulla misura FRIM 7 cooperazione;

Stabilito che lo sportello della misura FRIM 7 cooperazione 
venga sospeso dalla data di pubblicazione su BURL del presen-
te atto e che le domande non possano essere presentate oltre 
a tale data;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia organizzazione e personale»;

Precisato che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze della Unità Organizzativa Competitività, Sviluppo e Ac-
cesso al Credito delle Imprese individuate dalla d.g.r. X/87 del 
29  aprile 2013  «II Provvedimento Organizzativo 2013» e da de-
creto del Segretario Generale n. 7110 del 25  luglio 2013, nonché 
dalla d.g.r. n. 4235 del 27 ottobre 2015 «XIV Provvedimento Orga-
nizzativo» e ss mm;

Vista la l.r. 31 marzo 1978 n. 34 e successive modifiche ed inte-
grazioni nonché il

regolamento di contabilità della Giunta regionale;
DECRETA

1.  di sospendere lo sportello della misura FRIM 7 cooperazio-
ne dalla data di pubblicazione su BURL del presente atto data 
dopo la quale le domande non potranno essere presentate fino 
a diversa disposizione.

2.  di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto 
agli obblighi di pubblicazione di cui al d.lgs. n. 33/2013.

3.  di trasmettere il presente decreto alla società Finlombarda 
s.p.a, soggetto gestore del Fondo.

4.  di disporre la pubblicazione del presente decreto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia.

IL dirigente
Paola Negroni
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D.d.u.o. 28 febbraio 2018 - n. 2776
Lombardia Concreta: Sospensione per esaurimento risorse 
dello sportello per l’accesso al “Fondo per l’abbattimento 
interessi finalizzato al sostegno del turismo e dell’attrattività”e 
al “Fondo plafond a copertura dei rischi per le garanzie 
rilasciate a favore delle imprese del turismo e dell’attrattività”

IL DIRIGENTE DELL’UNITA’ ORGANIZZATIVAPROGETTI TRASVERSALI E 
ATTRATTIVITA’ INTEGRATA DEL TERRITORIO

Visti:
−− la d.g.r. X/986 del 29 novembre 2013 «Lombardia Con-
creta – Contributi al credito per il turismo e l’accoglienza 
e fondo di garanzia per investimenti nella filiera della ri-
cettività, con la quale è stato istituito presso Finlombar-
da s.p.a. il «Fondo per l’abbattimento interessi finalizzato 
allo sviluppo del sistema dell’accoglienza in Lombardia 
in vista di EXPO 2015» e il «Fondo plafond a copertura 
dei rischi per le garanzie rilasciate a favore delle PMI del 
settore Commercio e Turismo» con una dotazione iniziale 
complessiva pari a 12,4 milioni di euro;

−− la d.g.r. 30 marzo 2016 n. 4987 «Lombardia concreta – Ul-
teriori interventi per il turismo e l’attrattività. Modifiche alla 
d.g.r. X/986 del 29 novembre 2013» che ha modificato la 
denominazione dei Fondi in «Fondo per l’abbattimen-
to interessi finalizzato al sostegno del Turismo e dell’At-
trattività» e «Fondo Plafond a copertura dei rischi per le 
garanzie rilasciate a favore delle imprese del Turismo e 
dell’Attrattività»;

Vista la l.r. n. 42 del 28  dicembre 2017 «Legge di stabilità 2018-
2020» e in particolare l’art. 1 comma 10 che, al fine di regolare 
la liquidità tra Regione Lombardia e Finlombarda s.p.a., dispone 
il rientro di somme giacenti presso la Società, rispettivamente 
per € 212.000.000,00 nel 2018, € 80.000.000,00 nel 2019 ed € 
194.000.000,00 nel 2020 destinate al finanziamento degli inve-
stimenti autonomi cosi come previsti dalla l.r. 43 del 28  dicem-
bre 2017 «Bilancio di previsione 2018-2020»;

Vista la d.g.r. n. 7919 del 26 febbraio 2018 «Attuazione dell’art. 
1 comma 10 e 11 della legge regionale 42/2017 «legge di sta-
bilità 2018- 2020»: determinazioni in ordine alla regolazione della 
liquidità regionale tra Regione Lombardia e Finlombarda s.p.a.» 
che definisce puntualmente il rientro presso il Bilancio Regionale 
dei Fondi Regionali in gestione presso Finlombarda s.p.a.;

Dato atto che in base all’allegato A) della citata d.g.r. 
7919/2018 le risorse di cui alla colonna «risorse prive di obbliga-
zioni giuridicamente perfezionate» sui fondi (cod. gestione 837, 
838 e 844) relativi alla misura Lombardia Concreta, sono inte-
ramente destinate al finanziamento degli investimenti autonomi 
previsti dalla l.r. n. 43 del 28  dicembre 2017; 

Preso atto dell’esaurimento delle risorse finanziarie disponibili 
per la misura Lombardia Concreta;

Stabilito pertanto che lo sportello per la presentazione delle 
domande di accesso al «Fondo per l’abbattimento interessi fi-
nalizzato al sostegno del turismo e dell’attrattività» e al «Fondo 
plafond a copertura dei rischi per le garanzie rilasciate a favore 
delle imprese del turismo e dell’attrattività» venga sospeso dalla 
data di pubblicazione del presente atto e che le domande non 
possano essere presentate oltre tale data;

Vista la l.r. 7 luglio 2008 n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale»;

Richiamati il decreto del Segretario Generale n.  7110 del 
25  luglio 2013 e i provvedimenti organizzativi della X legislatura;

 DECRETA
1.  Di sospendere lo sportello per la presentazione delle do-

mande di accesso al «Fondo per l’abbattimento interessi fina-
lizzato al sostegno del turismo e dell’attrattività» e al «Fondo 
plafond a copertura dei rischi per le garanzie rilasciate a favore 
delle imprese del turismo e dell’attrattività» dalla data di pubbli-
cazione su BURL del presente atto, data oltre la quale le doman-
de non potranno essere presentate fino a diversa disposizione.

2.  Di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto 
agli obblighi di pubblicazione di cui al d.lgs. n. 33/2013.

3.  Di trasmettere il presente provvedimento a Finlombarda 
s.p.a, in qualità di soggetto gestore dei Fondi, e a Lombardia In-
formatica s.p.a., in qualità di gestore della piattaforma Gefo, per 
gli adempimenti di competenza, tra cui la tempestiva comuni-
cazione agli istituti di credito convenzionati.

4.  Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul sito di Finlombarda s.p.a., www.finlombarda.it, sul sito della 

Regione Lombardia, www.sviluppoeconomico.regione.lombar-
dia.it, e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 

Il dirigente
Anna Roberti

http://www.finlombarda.it
http://www.sviluppoeconomico.regione.lombardia.it
http://www.sviluppoeconomico.regione.lombardia.it
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D.d.s. 28 febbraio 2018 - n. 2686
FRIM (Fondo di rotazione per l’imprenditorialità – D.g.r. 
n.  5130/2007). Linee d’intervento 1 - Sviluppo aziendale, 
4 - Crescita dimensionale, 5 - Trasferimento della proprietà 
d’impresa. Sospensione dello sportello per la presentazione 
delle domande di finanziamento a tasso agevolato (sportello 
approvato con decreto n. 6913 del 25  luglio 2011 e ss.mm. e 
ii.) per esaurimento delle risorse

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA ACCESSO AL CREDITO
Richiamati:

•	la d.g.r. n. 5130 del 18  luglio 2007 «Costituzione del fondo 
di rotazione per l’imprenditorialità: prime linee di intervento» 

•	la d.g.r. n. 1988 del 13  luglio 2011 «Determinazioni in ordine 
al Fondo di rotazione per l’imprenditorialità (FRIM) e al Fon-
do regionale per le agevolazioni finanziarie all’Artigianato: 
armonizzazione degli strumenti finanziari regionali a favore 
delle MPMI lombarde»;

•	il decreto n. 6913 del 25  luglio 2011 «Determinazioni in me-
rito alla d.g.r. n. 1988 del 13  luglio 2011: approvazione del 
bando FRIM - Linee d’intervento 1 – Sviluppo aziendale, 4 
– Crescita dimensionale, 5 – Trasferimento della proprietà 
d’impresa», decreto con il quale è stato altresì aperto lo 
sportello per la presentazione delle domande di finanzia-
mento a tasso agevolato delle imprese, su tale bando, a 
partire dalla data del 3  ottobre 2011 (ore 10.00);

•	il decreto n. 1490 del 27  febbraio 2012 «Integrazioni e rettifi-
ca al decreto n. 6913 del 25  luglio 2011 - Allegato A - art. 11 
punti 3, 6, 7, 10 e art. 16 punto 1 lettera b. e lettera e.»; 

•	il decreto n.  9893 dell’8  agosto 2017  «Ulteriori integrazioni 
e rettifiche all’Allegato A, art. 9 punto 5 del decreto n. 6913 
del 25  luglio 2011»; 

Vista la l.r. n.  42 del 28  dicembre  2017  «Legge di stabilità 
2018-2020» e in particolare l’art. 1 comma 10 che, al fine di re-
golare la liquidità tra Regione Lombardia e Finlombarda s.p.a, 
dispone il rientro di somme giacenti presso Finlombarda s.p.a., 
rispettivamente per € 212.000.000,00 nel 2018, € 80.000.000,00 
nel 2019 ed € 194.000.000,00 nel 2020, somme che sono desti-
nate al finanziamento degli investimenti autonomi cosi come 
previsto dalla l.r. 43 del 28  dicembre 2017 «Bilancio di previsione 
2018-2020»;

Vista la d.g.r. n. 7919 del 26  febbraio 2018 «Attuazione dell’art. 
1 commi 10 e 11 della legge regionale 42/2017 - legge di sta-
bilità 2018-2020: determinazioni in ordine alla regolazione della 
liquidità regionale tra Regione Lombardia e Finlombarda s.p.a.», 
che definisce puntualmente il rientro presso il Bilancio Regionale 
dei Fondi Regionali in gestione presso Finlombarda s.p.a.;

Dato atto che in base all’allegato A) della citata d.g.r. 
n. 7919/2018 le risorse non impegnate del FRIM LINEE 1, 4, 5 sono 
interamente destinate al finanziamento degli investimenti auto-
nomi previsti dalla l.r. n. 43/2017;

Preso atto dell’esaurimento delle risorse finanziarie a valere sul 
bando FRIM LINEE 1, 4, 5;

Stabilito che lo sportello del bando FRIM LINEE 1, 4, 5 venga 
sospeso dalla data di pubblicazione sul Burl del presente atto 
e che le domande non possano essere presentate oltre a tale 
data;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale» e i provvedimenti or-
ganizzativa della X Legislatura;

Vista la l. r. 31 marzo 1978 n.  34 e successive modifiche ed 
integrazioni, nonché il regolamento di contabilità della Giunta 
regionale;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze della Struttura «Accesso al Credito», di cui alla d.g.r. n. 87 
del 29  aprile 2013, al decreto del Segretario Generale n. 7110 
del 25  luglio 2013 e alla d.g.r. n. 4235 del 27  ottobre 2015;

Per le motivazioni citate in premessa
DECRETA

1.  di sospendere, per esaurimento delle risorse, lo sportello 
del bando FRIM (Fondo di rotazione per l’imprenditorialità) linee 
d’intervento 1 – Sviluppo Aziendale, 4 – Crescita dimensionale, 5 
– Trasferimento della proprietà d’impresa dalla data di pubblica-
zione sul Burl del presente atto, data dopo la quale le domande 
non potranno essere presentate fino a diversa disposizione; 

2.  di trasmettere il presente atto a Finlombarda s.p.a., sog-
getto gestore del succitato Fondo, per gli adempimenti di 
competenza; 

3.  di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia, sul sito della Regione Lombar-
dia: www.regione.lombardia.it e sul sito di Finlombarda s.p.a.: 
www.finlombarda.it;

4.  di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d. lgs. n. 33/2013. 

Il dirigente
Gabriele Busti

http://www.regione.lombardia.it
http://www.finlombarda.it
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D.d.s. 28 febbraio 2018 - n. 2796
MISURA B «INVESTIMENTI» (Fondo regionale per le agevolazioni 
finanziarie all’artigianato - d.g.r. n. 4549/2007). Sospensione 
dello sportello (approvato con decreto n.  7907 del 
30  luglio 2009) per esaurimento delle risorse

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA ACCESSO AL CREDITO
Richiamati:

•	la d.g.r. n. 4549 del 18  aprile 2007, di attuazione della l.r. 
n. 1/2007, e in particolare l’allegato C «Riorganizzazione 
degli strumenti per le agevolazioni creditizie e lo sviluppo 
del sistema delle garanzie per le imprese artigiane», con il 
quale si è dato avvio alla riorganizzazione degli strumenti 
regionali a sostegno del credito all’Artigianato, mediante 
la costituzione di un Fondo regionale per le agevolazioni 
finanziarie all’Artigianato presso Finlombarda s.p.a., di un 
Fondo regionale per lo sviluppo delle garanzie, cogaran-
zie e controgaranzie all’Artigianato costituito presso Fin-
lombarda s.p.a. e di un Comitato regionale per il Credito 
dell’Artigianato; 

•	i decreti n. 7203 del 28  giugno 2007 e n. 3854 del 17  apri-
le 2008 con i quali, ai sensi del punto 5.1 dell’Allegato C 
alla sopracitata d.g.r. n. 4549/2007 sono state individuate 
le linee di intervento dei fondi per il credito e gli interventi 
di garanzia per il settore Artigiano; 

•	il decreto n.  7907 del 30  luglio  2009  di approvazione e 
apertura del bando MISURA B «INVESTIMENTI», con il quale 
sono stati definiti i criteri attuativi delle linee di intervento 
dei fondi per il credito per il settore Artigiano;

Vista la l.r. n. 42 del 28  dicembre 2017 «Legge di stabilità 2018-
2020» e in particolare l’art. 1 comma 10 che, al fine di regolare 
la liquidità tra Regione Lombardia e Finlombarda s.p.a, dispone 
il rientro di somme giacenti presso Finlombarda s.p.a., rispetti-
vamente per € 212.000.000,00 nel 2018, € 80.000.000,00 nel 
2019 ed € 194.000.000,00 nel 2020, somme che sono destina-
te al finanziamento degli investimenti autonomi cosi come pre-
visto dalla l. r. 43 del 28  dicembre 2017  «Bilancio di previsione 
2018-2020»;

Vista la d.g.r. n. 7919 del 26  febbraio 2018 «Attuazione dell’art. 
1 commi 10 e 11 della legge regionale 42/2017 - legge di sta-
bilità 2018-2020: determinazioni in ordine alla regolazione della 
liquidità regionale tra Regione Lombardia e Finlombarda s.p.a.», 
che definisce puntualmente il rientro presso il Bilancio Regionale 
dei Fondi Regionali in gestione presso Finlombarda s.p.a.;

Dato atto che in base all’allegato A) della citata d.g.r. 
n. 7919/2018 le risorse non impegnate della MISURA B «INVESTI-
MENTI» sono interamente destinate al finanziamento degli inve-
stimenti autonomi previsti dalla l.r. n. 43/2017;

Preso atto dell’esaurimento delle risorse finanziarie a valere 
sulla MISURA B «INVESTIMENTI»;

Stabilito che lo sportello della MISURA B «INVESTIMENTI» venga 
sospeso dalla data di pubblicazione sul Burl del presente atto 
e che le domande non possano essere presentate oltre a tale 
data;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale» e i provvedimenti or-
ganizzativa della X Legislatura;

Vista la l. r. 31 marzo 1978 n.  34 e successive modifiche ed 
integrazioni, nonché il regolamento di contabilità della Giunta 
regionale;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze della Struttura «Accesso al Credito», di cui alla d.g.r. n. 87 
del 29  aprile 2013, al decreto del Segretario Generale n. 7110 
del 25  luglio 2013 e alla d.g.r. n. 4235 del 27  ottobre 2015;

Per le motivazioni citate in premessa
DECRETA

1.  di sospendere, per esaurimento delle risorse, lo sportello 
della MISURA B «INVESTIMENTI» (Fondo regionale per le agevola-
zioni finanziarie all’Artigianato) dalla data di pubblicazione sul 
Burl del presente atto, data dopo la quale le domande non po-
tranno essere presentate fino a diversa disposizione; 

2.  di trasmettere il presente atto a Finlombarda s.p.a., sog-
getto gestore del succitato Fondo, per gli adempimenti di 
competenza; 

3.  di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia, sul sito della Regione Lombar-
dia: www.regione.lombardia.it e sul sito di Finlombarda s.p.a.: 
www.finlombarda.it;

4.  di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d. lgs. n. 33/2013. 

Il dirigente
Gabriele Busti

http://www.regione.lombardia.it
http://www.finlombarda.it


Serie Ordinaria n. 10 - Mercoledì 07 marzo 2018

– 102 – Bollettino Ufficiale

D.d.s. 28 febbraio 2018 - n. 2817
Bando per l’assegnazione di contributi per interventi a 
sostegno delle vittime del reato di usura o di estorsione di 
cui all’art. 26 comma 1 della legge regionale 24 giugno 2015, 
n.  17 «Interventi regionali per la prevenzione e il contrasto 
della criminalità organizzata e per la promozione della cultura 
della legalità» approvato con d.d.s. n. 1033 del 17 febbraio 
2016. Sospensione dello sportello per la presentazione delle 
domande per esaurimento delle risorse

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA ACCESSO AL CREDITO
Richiamati:

•	la l.r. 24 giugno 2015, n. 17 «Interventi regionali per la pre-
venzione e il contrasto della criminalità organizzata e per 
la promozione della cultura della legalità» che, al fine di 
consentire uno sviluppo economico e sociale libero da 
condizionamenti illegali, prevede l’istituzione da parte di 
Regione Lombardia di un «Fondo regionale di prevenzio-
ne del fenomeno dell’usura e dell’estorsione e di solidarie-
tà alle vittime di tali reati»;

•	la d.g.r. n. 4200 del 25 ottobre 2012 «Determinazioni in me-
rito alla l.r. n. 9 del 3 maggio 2011 - Interventi regionali per 
la prevenzione e il contrasto della criminalità» con cui è 
stato istituito il «Fondo regionale di prevenzione del feno-
meno dell’usura e di solidarietà alle vittime del reato di 
usura»;

•	il decreto n. 12234 del 17 dicembre 2012 di impegno e 
contestualmente liquidazione a favore di Finlombarda 
s.p.a. dell’importo complessivo di euro 2.000.000,00 corri-
spondente alla dotazione del «Fondo regionale di preven-
zione del fenomeno dell’usura e di solidarietà alle vittime 
del reato di usura»;

•	la d.g.r. 30 novembre 2015 n. X/4444 con cui sono stati 
approvati i criteri per l’assegnazione di contributi per in-
terventi a sostegno delle vittime del reato di usura e/o di 
estorsione di cui all’art. 26 comma 1 della legge regionale 
24 giugno 2015, n. 17 «Interventi regionali per la preven-
zione e il contrasto della criminalità organizzata e per la 
promozione della cultura della legalità»;

•	il decreto dirigenziale n. 1033 del 17 febbraio 2016 è stato 
approvato il bando per l’assegnazione di contributi per 
interventi a sostegno delle vittime del reato di usura e/o di 
estorsione di cui all’art. 26 comma 1 della legge regionale 
24 giugno 2015, n. 17 «Interventi regionali per la preven-
zione e il contrasto della criminalità organizzata e per la 
promozione della cultura della legalità»

•	il decreto n. 3688 del 28 aprile 2016 e s.m.i. di costituzione 
del Gruppo di lavoro Interdirezionale per la valutazione 
delle domande presentate;

Vista la l.r. n.  42 del 28  dicembre  2017  «Legge di stabilità 
2018-2020» e in particolare l’art. 1 comma 10 che, al fine di re-
golare la liquidità tra Regione Lombardia e Finlombarda s.p.a, 
dispone il rientro di somme giacenti presso Finlombarda s.p.a., 
rispettivamente per € 212.000.000,00 nel 2018, € 80.000.000,00 
nel 2019 ed € 194.000.000,00 nel 2020, somme che sono desti-
nate al finanziamento degli investimenti autonomi cosi come 
previsto dalla l.r. 43 del 28  dicembre 2017 «Bilancio di previsione 
2018-2020»;

Vista la d.g.r. n. 7919 del 26  febbraio 2018 «Attuazione dell’art. 
1 commi 10 e 11 della legge regionale 42/2017 - legge di stabi-
lità 2018 - 2020: determinazioni in ordine alla regolazione della 
liquidità regionale tra Regione Lombardia e Finlombarda s.p.a.», 
che definisce puntualmente il rientro presso il Bilancio Regionale 
dei Fondi Regionali in gestione presso Finlombarda s.p.a.;

Dato atto che in base all’allegato A) della citata d.g.r. 
n.  7919/2018 le risorse non impegnate dal bando per l’asse-
gnazione di contributi per interventi a sostegno delle vittime 
del reato di usura o di estorsione sono interamente destinate 
al finanziamento degli investimenti autonomi previsti dalla l.r. 
n. 43/2017;

Preso atto dell’esaurimento delle risorse finanziarie a valere sul 
bando per l’assegnazione di contributi per interventi a sostegno 
delle vittime del reato di usura o di estorsione;

Stabilito che lo sportello del bando per l’assegnazione di con-
tributi per interventi a sostegno delle vittime del reato di usura 
o di estorsione venga sospeso dalla data di pubblicazione del 
presente atto e che le domande non possano essere presenta-
te oltre a tale data;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale» e i provvedimenti or-
ganizzativa della X Legislatura;

Vista la l. r. 31 marzo 1978 n.  34 e successive modifiche ed 
integrazioni nonché il regolamento di contabilità della Giunta 
regionale;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze della Struttura «Accesso al Credito», di cui alla d.g.r. n. 87 
del 29  aprile 2013, al decreto del Segretario Generale n. 7110 
del 25  luglio 2013 e alla d.g.r. n. 4235 del 27  ottobre 2015;

per le motivazioni citate in premessa 
DECRETA

1.  di sospendere, per esaurimento delle risorse, lo sportello 
del bando per l’assegnazione di contributi per interventi a so-
stegno delle vittime del reato di usura o di estorsione dalla data 
di pubblicazione sul Burl del presente atto, data dopo la qua-
le le domande non potranno essere presentate fino a diversa 
disposizione; 

2.  di trasmettere il presente atto a Finlombarda s.p.a., sog-
getto gestore del succitato Fondo, per gli adempimenti di 
competenza; 

3.  di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia, sul sito della Regione Lombar-
dia: www.regione.lombardia.it e sul sito di Finlombarda s.p.a.: 
www.finlombarda.it;

4.  di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui al d. lgs. n. 33/2013.

Il dirigente
Gabriele Busti

http://www.regione.lombardia.it
http://www.finlombarda.it
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D.d.s. 26 febbraio 2018 - n. 2556
POR FESR 2014-2020. Azione I.1.B.1.1 Bando Innodriver-S3 
- Edizione 2017 - Misure A-B-C di cui al decreto n.  7834 del 
29  giugno 2017: parziale rettifica per mero errore materiale 
dell’allegato 2B del decreto n.  633/2018 e s.m.i. di cui al 
decreto n. 1621/2018, limitatamente al contributo concesso 
a due soggetti beneficiari della Misura C (ID 552724 e ID 
506131) e parziale rettifica degli allegati 2A, 2B e 3 del 
decreto n. 633/2018 e s.m.i. limitatamente ad una domanda 
presentata sulla Misura C (ID 504021) ammessa a contributo 
in seguito a riesame 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA RICERCA, INNOVAZIONE E 
TRASFERIMENTO TECNOLOGICO

Visti:

•	il regolamento  (UE) n.  1301/2013 e il regolamento  (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013;

•	il regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento  (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

•	il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Eu-
ropea agli aiuti «de minimis» ed in particolare gli artt. 1 
(campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in 
particolare alla nozione di «impresa unica»), 3 (soglia), 5 
(cumulo) e 6 (controllo);

•	l’allegato I del regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione Europea che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato («Regolamento generale di 
esenzione per categoria»), con riferimento alla definizione 
di PMI;

•	l’Accordo di Partenariato  (AP) adottato dalla Commis-
sione Europea in data 29 ottobre 2014 con Decisione 
C(2014)8021, che stabilisce gli impegni per raggiungere 
gli obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei 
Fondi Strutturali e di Investimenti Europei (SIE) e rappresen-
ta il vincolo di contesto nell’ambito del quale ciascuna 
Regione è chiamata a declinare i propri Programmi Ope-
rativi, attuativi dei Fondi SIE;

•	il Programma Operativo Regionale (POR) a valere sul Fon-
do Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020 di Re-
gione Lombardia adottato con Decisione di Esecuzione 
della Commissione Europea del 12 febbraio 2015 C(2015) 
923 final, approvato con d.g.r. X/3251/2015;

•	il decreto dell’Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020 
e Open Innovation n.  6309 del 4 luglio 2016 di nomina 
della dr.ssa Rosangela Morana in qualità di Responsabile 
dell’Asse 1 del POR FESR 2014-2020 «Rafforzare la ricerca, 
lo sviluppo tecnologico e l’innovazione», nell’ambito della 
Direzione Generale Università, Ricerca e Open Innovation;

•	il decreto dell’Autorità di Gestione n. 1687 del 9  febbra-
io 2018  «POR FESR 2014-2020. Adozione del IV aggiorna-
mento del sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO.)» 
adottato con decreto n. 11912 del 18 novembre 2016;

Richiamati:

•	la d.g.r. n. 6700 del 9 giugno 2017 «POR FESR 2014-2020. 
AZIONE I.1.B.1.1 DI «Approvazione degli elementi essenziali 
dell’iniziativa Innodriver S3 - edizione 2017 - misure A, B e C» 
con la quale Regione Lombardia ha stanziato risorse pari 
a 11.000.000,00 euro inizialmente così ripartite:

•	sul capitolo 14.03.203.10836 - «POR FESR 2014-2020 - RI-
SORSE UE - RICERCA E SVILUPPO – CONTRIBUTI AGLI INVE-
STIMENTI A IMPRESE» euro 4.000.000,00 nel 2018 ed euro 
1.500.000,00 nel 2019;

•	sul capitolo 14.03.203.10852 - «POR FESR 2014-2020 - RI-
SORSE STATO - RICERCA E SVILUPPO – CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A IMPRESE» euro 2.800.000,00 nel 2018 ed 
euro 1.050.000,00 nel 2019;

•	sul capitolo 14.03.203.10834 - «POR FESR 2014-2020 - 
RISORSE REGIONE - RICERCA E SVILUPPO – CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE» euro 1.200.000,00 nel 
2018 ed euro 450.000,00 nel 2019; suddivise come se-
gue nelle diverse misure: 7.400.000,00 per la misura A 
- Collaborazione tra PMI e centri di ricerca, 600.000,00 
per la misura B - Supporto alle proposte che hanno ot-

tenuto il «Seal of Excellence» nella fase 1 «strumento per 
le PMI» di Horizon 2020, 3.000.000,00 misura C - Supporto 
ai processi di brevettazione;

•	il decreto della Unità Organizzativa Programmazione, Ricer-
ca, Innovazione e Università n. 7834 del 29  giugno 2017, di 
approvazione del «Bando Innodriver – S3 – edizione 2017 
– misure A, B e C», che prevede l’assegnazione di contri-
buti a fondo perduto alle micro, piccole e medie imprese 
per le misure A, B e C di innovazione tecnologica e bre-
vettazione, individuando quale responsabile per le attività 
di selezione e concessione il dirigente pro-tempore della 
Struttura Ricerca, Innovazione e Trasferimento tecnologico 
della Direzione Generale Università, Ricerca e Open Inno-
vation e quale responsabile per le attività di verifica docu-
mentale e di liquidazione della spesa del suddetto bando 
il dirigente protempore della UO Autorità di Gestione POR 
FESR 2007-2013 della DG Università, Ricerca e Open Inno-
vation;

•	il decreto del Direttore Generale n.  11997 del 4 ottobre 
2017 con cui è stato costituito il Nucleo di Valutazione fina-
lizzato all’esame dei progetti presentati ammissibili e non 
ammissibili al contributo a fondo perduto a valere sulle 
misure A,B e C del bando Innodriver –S3 – edizione 2017, 
approvato con decreto 7834 del 29  giugno 2017;

•	il decreto del Direttore Generale n. 15128 del 30 novem-
bre 2017, con cui è stato modificata la composizione del 
suddetto Nucleo di Valutazione, costituito con il suddetto 
decreto 11997/2017, con la sostituzione di un componen-
te effettivo;

•	il proprio decreto n. 16356 del 18 dicembre 2017, pubbli-
cato sul BURL del 2 gennaio 2018, con cui è stata appro-
vata l’istruttoria formale e tecnica, con elenco delle do-
mande ammesse e non ammesse sulle misure A (prima 
finestra) e B e presa d’atto di alcune rinunce sulla misura 
A relativamente al «Bando Innodriver – S3 – edizione 2017 
– misure A, B e C», di cui al decreto 7834/2017;

•	il proprio decreto n. 633 del 19  gennaio 2018, pubblica-
to sul BURL il 31 gennaio 2018, e s.m.i. di cui al decreto 
n. 1621 del 8  febbraio 2018 (di rettifica dei codici CUP in-
seriti nell’allegato 2B) con il quale è stato:

•	parzialmente rettificato il decreto n. 16356/2017 limita-
tamente ad una domanda presentata sulla misura A – 
1 finestra (ID 480316) ammessa a contributo in seguito 
a riesame;

•	approvato l’elenco delle domande ammesse, non am-
messe e si è preso d’atto di una rinuncia sulla misura C;

Precisato che la dotazione finanziaria del suddetto Bando ri-
sultava inizialmente così ripartita tra le misure:

•	7.400.000,00 euro per la misura A - Collaborazione tra PMI 
e centri di ricerca, con un contributo fisso concedibile pari 
a 25.000,00 euro, ripartiti tra prima e seconda finestra del 
Bando con decreto n. 16356/2017;

•	600.000,00 euro per la misura B - Supporto alle proposte 
che hanno ottenuto il «Seal of Excellence» nella fase 1 
«strumento per le PMI» di Horizon 2020, con un contributo 
fisso concedibile pari a 30.000,00 euro, innalzati a euro 
840.000 con decreto n. 16356/2017;

•	3.000.0000,00 euro per la misura C - Supporto ai proces-
si di brevettazione con un contributo concedibile pari al 
50% dell’investimento ammissibile e importi massimi con-
cedibili pari rispettivamente a 6.000,00 euro (innalzabili a 
7.200 euro nel caso di start up) nel caso di 1 brevetto e a 
12.000,00 euro (innalzabili a 14.400 euro nel caso di start 
up) nel caso di più brevetti;

Dato atto che, in base all’art. 9 del suddetto bando le imprese 
potevano presentare la domanda sul suddetto bando in forma 
telematica esclusivamente per mezzo del sistema informativo 
regionale SiAge raggiungibile all’indirizzo www.siage.regione.
lombardia.it, secondo la seguente tempistica:

•	Misura A dal 12 luglio 2017 al 31 luglio 2017 alle ore 15.00 
(prima finestra) e dal 10 gennaio 2018 al 31 gennaio 
2018 alle ore 15.00 (seconda finestra aperta con decreto 
n. 16356/2017 in presenza di risorse residue accertate in 
esito all’istruttoria sulle domande presentate nella prima 
finestra con una dotazione di euro 4.925.000,00);

•	Misura B dal 20 luglio 2017 al 31 ottobre 2017 (ore 15);

•	Misura C dal 20 luglio 2017 al 28 settembre 2017 (ore 
15.00);

http://www.siage.regione.lombardia.it
http://www.siage.regione.lombardia.it
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Richiamati, in particolare la d.g.r. n. X/6700 del 9  giu-
gno 2017 e nello specifico l’art. 10 della parte generale del ban-
do che prevede che:

•	la valutazione delle domande sia effettuata da un Nucleo 
di Valutazione nominato con specifico provvedimento del 
Direttore Generale della DG Università, Ricerca e Open 
Innovation e costituito da almeno 3 componenti (di cui 
almeno un componente della DG Università, Ricerca e 
Open Innovation con funzione di Presidente) supportato 
da personale tecnico-amministrativo opportunamente in-
dividuato che svolgeranno una pre-istruttoria;

•	il Nucleo, attraverso il Responsabile del procedimento, si è 
riservato la facoltà di richiedere integrazioni o chiarimen-
ti, qualora strettamente necessari per la comprensione 
dei progetti (con termini per la risposta non superiori a 
10 giorni solari), e nel caso delle misure A e C di rideter-
minare l’investimento complessivo ammissibile, purché 
quest’ultimo superi l’investimento minimo richiesto dalla 
specifica misura, nel caso in cui il piano finanziario non 
risulti pertinente e coerente con obiettivi e durata del pro-
getto;

•	al termine dell’istruttoria, per ciascuna misura, il Nucleo di 
valutazione redige la graduatoria finale in ordine decre-
scente di punteggio e a parità di punteggio delle doman-
de presentate per la misura A la precedenza è data alle 
domande che hanno conseguito il punteggio più alto 
relativamente al criterio dell’innovatività assoluta e secon-
dariamente in caso di ulteriore parità per il criterio dell’in-
novatività relativa, per la misura B la precedenza è data 
alle domande che hanno ottenuto il punteggio più alto 
per il criterio relativo all’impatto, secondariamente per 
l’eccellenza e per qualità ed efficienza di implementazio-
ne, per la misura C la precedenza è data alle domande 
relative alla presentazione di più brevetti, secondariamen-
te in caso di ulteriore parità a quelle di nuovi brevetti e in 
caso di ulteriore priorità alle domande con punteggio più 
alto per il criterio dell’impatto potenziale sui mercati;

•	il Presidente del Nucleo di valutazione trasmetta i risultati 
della valutazione al Responsabile del Procedimento che 
approva la graduatoria con specifico provvedimento en-
tro 120 giorni dal termine ultimo per la presentazione delle 
domande con:

•	l’elenco delle domande ammesse e finanziabili in ordi-
ne di punteggio;

•	l’elenco delle domande ammesse non finanziabili (che 
superano la soglia minima prevista da ciascuna misura 
per l’ammissione ma non finanziate per esaurimento 
delle risorse a disposizione);

•	l’elenco delle domande non ammesse (per mancato 
superamento dell’istruttoria formale e/o tecnica);

Considerato che il sopra citato bando prevede per la valu-
tazione dei progetti presentati, una procedura valutativa a gra-
duatoria (di cui all’art. 5 comma 2 del d.lgs.vo 123/1998) effet-
tuata mediante:

•	una pre-istruttoria di ammissibilità amministrativa-formale 
delle domande, eseguita da personale tecnico-ammini-
strativo opportunamente individuato finalizzata alla verifi-
ca dei seguenti aspetti e requisiti: rispetto dei termini per 
l’inoltro della domanda, completezza dei contenuti, rego-
larità formale e sostanziale della documentazione prodot-
ta e sua conformità rispetto a quanto richiesto dal Bando 
e sussistenza dei requisiti soggettivi previsti dal bando;

•	un’istruttoria tecnica con la valutazione di merito delle 
proposte formalmente ammesse alla valutazione effettua-
ta dal Nucleo di Valutazione sulla base dei criteri presta-
biliti indicati nelle singole schede delle specifiche misure 
e al raggiungimento nel caso delle misure A e C di una 
soglia minima di ammissibilità tecnica pari rispettivamen-
te a 65 e 3;

•	l’approvazione delle graduatorie delle proposte proget-
tuali ammesse e non ammesse da parte del Nucleo di 
Valutazione, i cui componenti effettivi e delegati sono sta-
ti designati con il suddetto d.d.g. n. 11997 del 4 ottobre 
2017 e s.m.i. di cui al d.d.g. n. 15128/2017;

Verificato che in risposta al suddetto bando sono pervenute, 
entro i termini previsti n. 439 domande di cui:

•	n. 119 domande sulla misura A (1 finestra), per un investi-
mento complessivo pari a euro 5.556.092,15 e richieste di 
contributo a fondo perduto per euro 2.975.000,00 di cui 
contributi concessi per euro 2.500.000,00;

•	n. 108 domande sulla misura A (2 finestra), attualmente 
in valutazione, per richieste di contributo a fondo perduto 
per euro 2.700.000,00;

•	n. 29 sulla misura B, con richieste di contributo a fondo 
perduto per euro 870.000,00 di cui contributi concessi per 
euro 840.000,00;

•	n. 183 domande sulla misura C per un importo comples-
sivo di investimenti pari a 3.711.674,19 euro e un totale di 
contributi richiesti pari a euro1.535.103,47 euro di cui con-
cessi con decreto n. 633/2018 e s.m.i. 1.493.574,73 euro;

Viste:

•	la richiesta di accesso agli atti relativa alla domanda 
ID 504021 presentata sulla misura C, consegnata duran-
te l’incontro dell’8 febbraio 2018 da parte del delegato 
della società Alessiohitech srl, effettuata in seguito alla 
comunicazione di non ammissione della suddetta do-
manda (per la seguente motivazione: «Domanda non 
ammissibile ai sensi dell’ art. 7 del Bando: l’impresa non 
può beneficiare del contributo in quanto l’assegnazione 
del contributo in de minimis comporta il superamento del 
massimale previsto dal Reg. CE 1407/2013 (200.000 euro 
nell’arco di tre esercizi finanziari)» e di notifica del suddet-
to decreto n. 633/2018 trasmessa con posta elettronica 
certificata dal Responsabile del Procedimento al soggetto 
proponente;

•	l’istanza di riesame trasmessa dall’impresa Alessiohitech 
srl in data 9 febbraio 2018, agli atti della struttura RITT prot. 
n. R1.2018.0001226, in cui la suddetta impresa allega do-
cumentazione attestante che Milano Fiduciaria s.r.l. non 
rientra nel perimetro di impresa unica in quanto non sussi-
ste nessuna delle fattispecie disciplinate dall’art. 2.2 e art. 
3 del regolamento De Minimis 1407/2013;

Atteso, che restringendo il perimetro di impresa unica alla 
sola impresa Alessiohitech Srl, non risulta superato il massima-
le previsto dal suddetto regolamento De Minimis e accertata la 
regolarità contributiva, il Responsabile del procedimento ha rav-
visato incoerenza nella motivazione di inammissibilità formale 
indicata nel suddetto decreto e chiesto al Nucleo di Valutazione 
del Bando Innodriver – S3 – edizione 2017 – misure A, B e C di 
riconfermare a tutela della buona riuscita del suddetto progetto 
con ID 504021, l’istruttoria tecnica già effettuata sulla suddetta 
domanda;

Considerato che il Nucleo di Valutazione, insediatosi il 9  otto-
bre 2017, riunitosi successivamente il 23  ottobre 2017, 7  novem-
bre  2017, 15  novembre  2017, 23  novembre  2017, 30  novem-
bre 2017, 6  dicembre 2017, 14  dicembre 2017, 9  gennaio 2018, 
nella seduta del 13  febbraio 2018 ha, in esito all’accoglimento 
della richiesta di riesame sulla domanda ID 504021 presentata 
sulla misura C, confermato la valutazione tecnica positiva già 
effettuata sul suddetto progetto, ritenendolo ammissibile al con-
tributo per superamento della soglia minima pari a 65;

Verificati e fatti propri gli esiti dell’istruttoria effettuata dal Nu-
cleo di Valutazione sulla domanda ID 504021 riesaminata pre-
sentata sulla misura C trasmessi dal Presidente del Nucleo stesso 
nella giornata del 16  febbraio 2018 al Responsabile del proce-
dimento per l’approvazione del provvedimento conseguente;

Considerato altresì, che in sede di generazione dei moduli di 
accettazione sulla piattaforma Siage delle domande presenta-
te sulla misura C con ID 552724 e ID 506131 è emersa incoeren-
za tra i corretti importi di contributo concesso presenti in piatta-
forma e quelli riportati nell’allegato 2B «Elenco delle domande 
ammesse al finanziamento sulla misura C in ordine di ID pratica» 
colonna «Contributo totale concesso» del decreto 633/2018;

Verificato che:

•	per mero errore materiale nell’allegato 2B del decreto 
n. 633/2018 per le domande ID 552724 e ID 506131 l’im-
porto di contributo richiesto è stato replicato nella co-
lonna relativa al contributo concesso e non sono stati 
riportati correttamente gli importi dei contributi concessi 
inseriti correttamente nella piattaforma informatica Siage 
all’interno del «fascicolo progetto e negli esiti della sche-
da istruttoria»;

•	i proponenti delle domande ID 552724 e ID 506131 non 
sono in possesso del requisito di start up innovativa nel 
relativo registro delle start up innovative (http://startup.
registroimprese.it/isin/home);

•	nell’allegato 2B «Elenco delle domande ammesse al fi-
nanziamento sulla misura C in ordine di ID pratica» del 
decreto n. 633/2018 per le imprese:

http://startup.registroimprese.it/isin/home
http://startup.registroimprese.it/isin/home
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•	Kcfbiophrma s.r.l. (ID 552724) è stato indicato per mero 
errore come importo di contributo concesso euro 7.200,00 
anziché 6.000,00 (contributo massimo concedibile per 
MPMI - non start up innovative - nel caso di una domanda 
di brevetto;

•	Verne Technology s.r.l. (ID 506131) è stato indicato per 
mero errore come importo di contributo concesso euro 
14.229,00 anziché 12.000,00, contributo massimo conce-
dibile per le MPMI - non start up innovative – nel caso di 
intervento con 2 o più domande di brevetto; 

Ritenuto pertanto necessario, verificata la correttezza degli al-
tri dati riportati nel testo del decreto n. 633/2018 e s.m.i.:

•	rettificare parzialmente, in seguito al riesame e all’accogli-
mento della richiesta di rivalutazione, l’allegato 3 del de-
creto n. 633/2018, eliminando la riga relativa alla doman-
da ID 504021 e spostandola dall’elenco delle domande 
non ammesse sulla misura C, all’allegato 2B del decreto 
n. 633/2018 contenente l’elenco delle domande ammes-
se in cui deve essere ricompresa la domanda ID 504021 
presentata sulla misura C dalla società Alessiohitech S.r.l. 
come da allegato 1 (elenco delle domande ammesse a 
contributo sulla misura C) e 2 (elenco dei brevetti valutati 
sulla misura C) parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, riadeguando i totali complessivi e dando 
atto che il provvedimento stesso e gli altri dati contenuti 
negli allegati sono confermati integralmente in tutti gli altri 
elementi;

•	rettificare parzialmente, limitatamente all’importo del con-
tributo concesso, l’allegato 2B «Elenco delle domande 
ammesse al finanziamento sulla misura C in ordine di ID 
pratica» del decreto n. 633/2018, sostituendo, nella colon-
na (Contributo totale concesso) gli importi corretti di con-
tributo concesso ai due soggetti beneficiari sopra indicati 
(ID 552724 e ID 506131) come da allegato 1 al presente 
provvedimento, riadeguando i totali complessivi e dando 
atto che il provvedimento stesso e gli altri dati contenuti 
negli allegati sono confermati integralmente in tutti gli altri 
elementi;

•	comunicare gli esiti del riesame e le suddette rettifiche ai 
soggetti proponenti le suddette domande all’indirizzo di 
posta elettronica certificata indicato nella domanda;

•	precisare al soggetto beneficiario della domanda ID 
504021 ammesso a contributo che entro il termine peren-
torio di 90 giorni di calendario dalla data di pubblicazione 
sul BURL del presente decreto di concessione, l’impresa 
deve accedere all’indirizzo (www.SiAge.regione.lombar-
dia.it) ed accettare il contributo inserendo, a pena di 
decadenza dal contributo, come precisato all’articolo 13, 
punto 4 della parte delle informazioni generali del Bando, 
le informazioni obbligatorie richieste all’art. «5 - Ammissio-
ne e accettazione del contributo» della scheda relativa 
alla misura C e all’art. «4 - Istruttoria delle domande, asse-
gnazione del contributo e accettazione;

Visti:

•	il decreto legge 244/2016 (convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, che, all’art. 6 comma 
6 e 7, proroga gli artt. 46 comma 2 e 52 comma 6 e 7 della 
legge 234/12 nonché l’art. 14, comma 1, lettera a), n. 2), 
della Legge 29 luglio 2015, n. 115, che proroga al 1 luglio 
2017 il termine previsto per l’entrata a regime del Registro 
Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA);

•	la legge 57/2011 ed il decreto del 22 dicembre 2016, pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale il 31 dicembre 2016, del Mini-
stero dello Sviluppo Economico recante «Nuove modalità 
di trasmissione delle informazioni relative agli aiuti pubbli-
ci concessi alle imprese e di verifica, ai sensi dell’art. 14, 
comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57;

Richiamato, in particolare, il Decreto del Ministero dello Svi-
luppo Economico n. 115 del 31 maggio 2017 (pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 175 del 28 luglio 2017 ed entrato in vigore il 
12 agosto 2017) "Regolamento recante la disciplina per il fun-
zionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’art. 52, comma 6 della legge 24 dicembre 2012, n.  234 e 
successive modifiche e integrazioni» che ha dato attuazione al-
la legge 234 del 2012 e in particolare all’art. 9 che prevede che:

•	«Al fine di identificare ciascun aiuto individuale nell'ambi-
to del Registro nazionale aiuti, fatto salvo quanto previsto 
all'articolo 10, il Soggetto concedente è tenuto alla regi-
strazione dell'aiuto individuale prima della concessione 
dello stesso» (comma 1);

•	«Ciascun aiuto individuale è identificato nel Registro na-
zionale aiuti attraverso l'attribuzione di uno specifico co-
dice identificativo «Codice Concessione RNA - COR» che 
viene rilasciato, tramite la procedura informatica di cui al 
comma 1, su richiesta del Soggetto concedente, a con-
clusione delle verifiche propedeutiche alla concessione, 
secondo quanto previsto dall'articolo 13, per gli aiuti di 
Stato e gli aiuti SIEG, e dall'articolo 14, per gli aiuti de mi-
nimis» (comma 2);

•	«con riferimento agli aiuti individuali registrati, il Soggetto 
concedente è tenuto a trasmettere, entro venti giorni dal-
la data della registrazione, la data di adozione dell'atto 
di concessione dell'aiuto individuale. In assenza di inse-
rimento nel registro della predetta data entro il termine 
indicato, la posizione dell'aiuto individuale decade e il 
«Codice Concessione RNA - COR» già rilasciato non può 
essere validamente utilizzato ai fini previsti dal presente 
regolamento e si considera come non apposto sugli atti 
che eventualmente lo riportano» (comma 5);

•	«Successivamente alla registrazione, il Soggetto conce-
dente è, altresì, tenuto a trasmettere tempestivamente, 
attraverso la procedura informatica di cui al comma 1, le 
informazioni relative a: a) eventuali variazioni dell'importo 
dell'aiuto individuale dovute a variazioni del progetto per 
il quale è concesso l'aiuto individuale stesso; b) eventuali 
variazioni soggettive dovute a operazioni societarie ordi-
narie o straordinarie che comportano una traslazione, 
secondo la disciplina agevolativa applicabile, dell'aiuto 
individuale concesso o di parte dello stesso ad un altro 
soggetto giuridico; c) a conclusione del progetto per il 
quale è concesso l'aiuto individuale, le informazioni rela-
tive all'aiuto individuale definitivamente concesso» (com-
ma 6);

Atteso che in base a quanto disposto dal suddetto Decreto 
ministeriale 22 dicembre 2016 e dal decreto n. 115 del 31 mag-
gio 2017, che disciplina il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato (entrato in vigore il 12 agosto 2017), si è prov-
veduto a registrare il bando sopra citato con i seguenti codici:

•	Codice identificativo della misura A - CAR: 2147,

•	Codice identificativo della misura B - CAR: 2154,

•	Codice identificativo della misura C - CAR: 2155,

•	Codice identificativo dell’aiuto COR così come indicato 
per ciascun soggetto beneficiario nell’elenco delle do-
mande ammesse (allegati delle domande ammesse del 
decreto 16356/2017 e del decreto n. 633/2018),

generando, per l’impresa beneficiaria della domanda ID 
504021 ammessa a contributo con il presente provvedimento, 
il codice COR e per le imprese beneficiarie delle domande (ID 
552724 e ID 506131) alle quali è stato rettificato il contributo con-
cesso con il presente provvedimento, i codici COVAR, riportati 
nell’allegato 1 al presente provvedimento;

Dato atto che il presente provvedimento, è redatto entro i 
termini per la conclusione del procedimento, di cui alla Legge 
241/90, pari a 30 giorni per l’adempimento (entro 30 giorni dalla 
richiesta di riesame relativa alla domanda ID 504021);

Dato atto, che:

•	contestualmente all’approvazione del suddetto decreto 
633/2018, si è provveduto alla pubblicazione sul sito isti-
tuzionale regionale – sezione amministrazione trasparen-
za per effetto degli art. 26 e 27 del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33;

•	contestualmente all’approvazione del presente provvedi-
mento, si provvede alla pubblicazione delle informazioni 
relative alle domande ID 504021, ID 552724 e ID 506131, 
sul sito istituzionale regionale – sezione amministrazione 
trasparenza per effetto degli art. 26 e 27 del decreto legi-
slativo 14 marzo 2013, n. 33;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze della Struttura regionale Ricerca, Innovazione e Trasferi-
mento Tecnologico, individuate dalla d.g.r. n. 3141 del 18 febbra-
io 2015, dalla d.g.r. n. 4235 del 27 ottobre 2015 e d.g.r. n. 5227 del 
31 maggio 2016, dalla d.g.r. 5438/2016 e dal decreto del Segre-
tario Generale n. 4517 del 20 maggio 2016;

Richiamate in particolare:

•	la d.g.r. n. X/4235 del 27 ottobre 2015 che ha disposto la 
rimodulazione di alcune direzioni generali e in particolare 
la nomina della DG Attività produttive, Ricerca e Innova-
zione in DG Università, Ricerca e Open Innovation;

http://www.SiAge.regione.lombardia.it
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•	la d.g.r. X/5438 del 25 luglio 2016 di approvazione del VIII 
provvedimento organizzativo, con il quale sono stati modi-
ficati gli assetti organizzativi regionali con decorrenza dal 
1 agosto 2016, con la nomina del dott. Ermanno Boccalari 
come dirigente della Struttura Ricerca, Innovazione e Tra-
sferimento Tecnologico;

Vista la l.r. n. 20/2008 ed i provvedimenti organizzativi della X 
legislatura;

DECRETA
1.  rettificare parzialmente, in seguito al riesame e all’acco-

glimento della richiesta di rivalutazione, l’allegato 3 del decre-
to n.  633/2018, eliminando la riga relativa alla domanda ID 
504021 e spostando la suddetta domanda dall’elenco delle 
domande non ammesse sulla misura C, all’allegato 2B del de-
creto n. 633/2018 contenente l’elenco delle domande ammes-
se, sul Bando Innodriver – S3 – edizione 2017, che ricomprende 
la domanda ID 504021 presentata sulla misura C dalla società 
Alessiohitech s.r.l. come da allegato 1 (elenco delle domande 
ammesse a contributo sulla misura C) e 2 (elenco dei brevetti 
valutati sulla misura C) parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento, riadeguando i totali complessivi e dando 
atto che il provvedimento stesso e gli altri dati contenuti negli 
allegati sono confermati integralmente in tutti gli altri elementi;

2.  rettificare parzialmente per mero errore materiale, limitata-
mente all’importo del contributo concesso, l’allegato 2B «Elen-
co delle domande ammesse al finanziamento sulla misura C 
in ordine di ID pratica» del decreto n.  633/2018, sostituendo, 
nella colonna (Contributo totale concesso) gli importi corretti 
di contributo concesso ai soggetti beneficiari delle domande 
ID 552724 e ID 506131 come da allegato 1 al presente provve-
dimento, riadeguando i totali complessivi e dando atto che il 
provvedimento stesso e gli altri dati contenuti negli allegati sono 
confermati integralmente in tutti gli altri elementi;

3.  di comunicare gli esiti del riesame e le modifiche di cui al 
punto 2, ai soggetti proponenti, di cui ai punti precedenti, all’in-
dirizzo di posta elettronica certificata indicato nella domanda;

4.  precisare al soggetto beneficiario della domanda ID 
504021 ammesso a contributo che entro il termine perentorio 
di 90 giorni di calendario dalla data di pubblicazione sul BURL 
del presente decreto di concessione, l’impresa deve accede-
re all’indirizzo (www.SiAge.regione.lombardia.it) ed accettare 
il contributo inserendo, a pena di decadenza dal contributo, 
come precisato all’articolo 13, punto 4 della parte delle infor-
mazioni generali del Bando, le informazioni obbligatorie richie-
ste all’art. «5 - Ammissione e accettazione del contributo» della 
scheda relativa alla misura C e all’art. «4 - Istruttoria delle do-
mande, assegnazione del contributo e accettazione;

5.  di dare atto che della dotazione iniziale del «Bando Inno-
driver – S3 – edizione 2017», pari a 11.000.000,00 euro, per effetto 
dei decreti di concessione n. 16356/2017, n. 633/2018 e s.m.i. e 
del presente provvedimento sulle tre misure risultano le seguenti 
risorse:

•	misura A (1 finestra): 2.500.000,00 euro concessi a 100 
soggetti beneficiari;

•	misura B: 840.000,00 euro concessi a 28 soggetti benefi-
ciari;

•	misura C: 1.496.145,73 euro concessi a 179 soggetti be-
neficiari;

•	misura A (2 finestra): 2.700.000,00 euro concedibili a 108 
domande in valutazione che saranno istruite entro i termi-
ni per la conclusione del procedimento previsti dal sud-
detto bando;

6.  di dare atto che la concessione e l’erogazione del contri-
buto è attuata nel rispetto del regolamento (CE) n. 1407/2013 
della Commissione del 18 dicembre 2013 (G.U. Unione Europea 
L 352 del 24 dicembre 2013) relativo all’applicazione degli artt. 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
agli aiuti «de minimis» alle imprese e in particolare ed in parti-
colare degli artt. 1 (campo di applicazione, art. 2 (definizioni), 
3 (aiuti «de minimis», soglia e relativi massimali), 5 (cumulo) e 
art. 6 (controlli) del medesimo regolamento e che le agevolazio-
ni non saranno erogate a imprese che rientrano fra coloro che 
sono destinatari di ingiunzioni di recupero pendente per effetto 
di una decisione di recupero adottata dalla Commissione euro-
pea ai sensi del reg. (UE) 2015/1589 in quanto hanno ricevuto e 
successivamente non rimborsato o non depositato in un conto 
bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione 
di una decisione di recupero adottata dalla Commissione Euro-
pea ai sensi del Regolamento (UE) n. 2015/1589;

7.  di dare atto che, contestualmente all'approvazione del 
presente decreto di concessione, si provvede alla pubblicazio-
ne delle informazioni relativa all’impresa beneficiaria ammessa 
a contributo con il presente provvedimento di cui al punto 1 e 
alle modifiche relative ai contributi concessi ai soggetti di cui al 
punto 2, sul sito istituzionale regionale – sezione amministrazione 
trasparenza - ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 e 27 del d.lgs. 14 
marzo 2013, n. 33;

8.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul BURL e sul sito regionale dedicato alla Programmazione euro-
pea (www.fesr.regione.lombardia.it).

Il dirigente struttura ricerca, innovazione e
trasferimento tecnologico

Ermanno Boccalari

——— • ———

http://www.SiAge.regione.lombardia.it
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Allegato 1 Bando INNODRIVER - S3 - edizione 2017 - elenco delle domande ammesse al finanziamento sulla Misura C in ordine di ID pratica - febbraio 2018

ID 
PRATICA DATA ORA PROTOCOLLO NUMERO 

PROTOCOLLO
DENOMINAZIONE 

IMPRESA
CODICE FISCALE 

IMPRESA PARTITA IVA SEDE LEGALE-
PROVINCIA

SEDE LEGALE-
COMUNE

SEDE 
OPERATIVA 
PROVINCIA

SEDE 
OPERATIVA

COMUNE

DIMENSIONE 
IMPRESA TITOLO PROGETTO

ESITO 
ISTRUTTORIA 

FORMALE
ESITO VALUTAZIONE

INVESTIMENTO 
TOTALE 

PROPOSTO

CONTRIBUTO 
TOTALE 

RICHIESTO

INVESTIMENTO 
TOTALE 

AMMESSO

CONTRIBUTO 
TOTALE 

CONCESSO
CODICE CUP CODICE COR - COVAR

504021 25/09/2017 16:03 R1.2017.0006023 ALESSIOHITECH S.R.L. 03848130161 03848130161 Bergamo Bergamo Bergamo Medolago Piccola impresa
Nuovo metodo di stampaggio di polimeri termoplastici 

espansi.
ammissibile 

all'istruttoria tecnica
ammissibile al finanziamento € 12.000,00 € 6.000,00 € 12.000,00 € 6.000,00 E49J17003360007 252819 COR

506131 24/09/2017 11:57:34 R1.2017.0006009
VERNE TECHNOLOGY 

S.R.L.
09537220965 09537220965 Milano Milano Milano Milano Micro impresa Soluzioni innovative per il trasporto di precisione

ammissibile 
all'istruttoria tecnica

ammissibile al finanziamento € 28.458,00 € 14.229,00 € 28.458,00 € 12.000,00 E49J17002510007
210735 COR 

 71962 COVAR 

552724 27/09/2017 18:17:06 R1.2017.0006144 KCFBIOPHARMA S.R.L. 08802320963 08802320963 Milano Milano Milano Milano Micro impresa Materiale biologico per la rigenerazione epiteliale
ammissibile 

all'istruttoria tecnica
ammissibile al finanziamento € 14.400,00 € 7.200,00 € 14.400,00 € 6.000,00 E49J17002570007

210413 COR 
71963 COVAR 

€ 54.858,00 € 27.429,00 € 54.858,00 € 24.000,00

1

Allegato 2 Bando INNODRIVER - S3 - Elenco dei brevetti valutati sulla Misura C in ordine di ID pratica - febbraio 2018

ID PRATICA
DATA ORA 

PROTOCOLLAZIONE
NUMERO 

PROTOCOLLO DENOMINAZIONE RICHIEDENTE
CODICE FISCALE 

RICHIEDENTE
SEDEL EGALE-

PROVINCIA SEDE LEGALE-COMUNE
SEDE OPERATIVA 

PROVINCIA
SEDE OPERATIVA 

COMUNE
DIMENSIONE 

IMPRESA TITOLO PROGETTO
ESITO ISTRUTTORIA 

FORMALE AREA DI SPECIALIZZAZIONE S3
PUNTEGGIO 

NdV ESITO VALUTAZIONE

INVESTIMENTO 
PROPOSTO PER 

SINGOLO 
BREVETTO EURO

INVESTIMENTO 
AMMESSO PER 

SINGOLO 
BREVETTO EURO

TIPOLOGIA BREVETTO

504021 25/09/2017 16:03 R1.2017.0006023 ALESSIOHITECH S.R.L. 03848130161 Bergamo Bergamo Bergamo Medolago Piccola impresa
Nuovo metodo di stampaggio di polimeri termoplastici 

espansi.
ammissibile all'istruttoria tecnica Manufatturiero avanzato 5 ammissibile al finanziamento              12.000,00               12.000,00 brevetto depositato

      3.630.616,72        3.630.616,72 totale brevetti valutati n. 315   

1
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